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«Extra omnes»
«Dio guida la sua Chiesa, la sorregge sempre anche e soprattutto nei momenti difficili. Non perdiamo mai questa visione di fede, che è l’unica vera visione del cammino della Chiesa e del mondo. Nel nostro cuore, nel cuore di ciascuno di voi, ci sia sempre la gioiosa certezza che il Signore ci è accanto, non ci abbandona, ci è vicino e ci avvolge con il suo amore. Grazie!»: con queste parole papa Benedetto XVI ha concluso il suo discorso ai partecipanti all’udienza del 27 febbraio che è stata un’occasione non solo per un saluto per tutti, in particolare per coloro che avevano voluto essere presenti a questo momento conclusivo del suo pontificato, ma anche per una riflessione sulle priorità della missione della Chiesa alla luce della tradizione bimillenaria la cui lettura integrale ha sempre guidato papa Ratzinger nei suoi quasi otto anni di pontificato. Agli ultimi giorni di Benedetto XVI si è deciso di dedicare uno spazio particolare, anche in questo numero di »Veritas in caritate», che è stato chiuso proprio alla vigilia dell’apertura del conclave; per questo la sezione Per una rassegna stampa sull’ecumenismo si apre con l’editoriale di Giovanni Maria Vian del 1 marzo: il direttore de «L’Osservatore Romano» offre una lettura, particolarmente interessante, degli ultimi giorni di papa Ratzinger come una fonte privilegiata per comprendere il suo pontificato che ha segnato profondamente la Chiesa per una serie di gesti, tra i quali va annoverata la sua decisione di lasciare il soglio pontificio nel momento in cui si è reso conto di non avere le forze fisiche necessarie per continuare a guidare la Chiesa. Sempre per contribuire a una riflessione sulla decisione di Benedetto XVI, nella sezione sul Vaticano II viene ripubblicato il discorso di papa Ratzinger ai parroci e al clero di Roma del 14 febbraio, nel quale il pontefice torna a affrontare la questione della conoscenza e dell’interpretazione del Vaticano II, ponendo ancora una volta la questione dell’importanza della lettura dei documenti del Concilio Vaticano II che rappresentano un tesoro prezioso per la Chiesa nella sua opera di evangelizzazione e di testimonianza della fede.  Nella sezione Per una rassegna stampa viene proposto un primo elenco delle dichiarazioni delle Chiese e comunità ecclesiali e delle organizzazioni ecumeniche alla decisione di Benedetto XVI. 

Anche in questo numero, nella Agenda, si possono leggere i programmi delle iniziative promosse, a livello locale, per la Giornata per l’ebraismo e per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani; nelle scorse settimane alcune diocesi hanno fatto pervenire i programmi, arricchendo ulteriormente un panorama che testimonia quanto radicato e diffuso sia il dialogo ecumenico in Italia, dove spesso si incarna in gesti e in parole, legate a esperienze particolari e circoscritte, che non è facile sempre conoscere e condividere. Sempre nell’Agenda si possono leggere dei tanti incontri ecumenici, alcuni dei quali dedicati al concilio Vaticano II, che animano questa stagione dell’ecumenismo in Italia; tra questi i due convegni nazionali: il primo Amarsi e sposarsi nei matrimoni misti: attenzioni pastorali e canoniche si è tenuto a Roma (21-23 febbraio), promosso dall’Ufficio nazionale per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso, dall’Ufficio nazionale per i problemi giuridici e dall’Ufficio nazionale per la pastorale della famiglia della Conferenza Episcopale Italiana. Domus Mariae, mentre il secondo La fede nel Creatore per abitare la terra si è svolto a Assisi (1-2 marzo), promosso  dall’Ufficio Nazionale per i problemi sociali e il lavoro, dal Servizio Nazionale per il progetto culturale, dall’Ufficio Nazionale per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso, in collaborazione con l’Associazione Teologica Italiana e con l’Associazione Teologica Italiana per lo Studio della Morale. Del primo viene riportato il saluto iniziale di mons. Mansueto Bianchi, vescovo di Pistoia, presidente della Comissione episcopale per l’ecumenismo, che ha voluto sottolineare l’importanza del tema dei matrimoni misti per la Chiesa e per la società, ricordando quanto è stato fatto e viene fatto dalla Chiesa Cattolica per valorizzare le ricchezze che si trovano nelle coppie miste. Nell’ambito dei convegni locali, indicati in Agenda, di particolare rilievo è stato il convegno L’ecumenismo a cinquant’anni dal Concilio Vaticano II, che ha visto la partecipazione di mons. Bruno Forte, del metropolita ortodosso Gennadios Zervos e del pastore Fulvio Ferrario, concluso da un intervento del cardinale Crescenzio Sepe che ha voluto ricordare a tutti la centralità della riflessione ecumenica nel presente e nel futuro della Chiesa. Tra pochi giorni, il 22 marzo, a Venezia, si terrà il convegno La Chiesa del Vaticano II. Riletture dalla Lumen Gentium, da Ecclesiarum Orientalium e da Unitatis Redintegratio, organizzato dall’Istituto di Studi Ecumenici di Venezia, che vuole così proseguire quel cammino di approfondimento del Vaticano II, a partire da una lettura/rilettura dei documenti conciliari per rendere sempre più evidente la dimensione ecumenica del Vaticano II; il programma di questo convegno si può leggere alla fine di questo numero di «Veritas in caritate». 


Nella sezione Memorie storiche si può leggere il messaggio dei vescovi italiani per il 150° anniversario della promulgazione dello Statuto Albertino con il quale le comunità valdesi ottennero la libertà religiosa; con questo gesto si è voluto ricordare l’importanza di questo passaggio per la storia dell’Italia e rendere omaggio a mons. Giuseppe Chiaretti, arcivescovo emerito di Perugia, che firmò questo messaggio.


Questo numero è stato chiuso alla vigilia dell’apertura del conclave: tra poche ore, nella Cappella Sistina, risuoneranno le parole «extra omnes», con le quali inizierà il tempo delle votazioni dalle quali emergerà il successore di Benedetto XVI: queste parole possano realmente illuminare un tempo nel quale possa proseguire quel riflettere della Chiesa, in capite et in membris, nella luce della gioia e delle speranze del Vaticano II. 
Riccardo Burigana

Venezia, 11 marzo 2013
Agenda Ecumenica
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Ieri

Gennaio

4 Venerdì
LA Spezia. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di Nostra Signora dell Salute. Ore 21.00 

5 Sabato
Torino. Preghiera ecumenica mensile.  Chiesa Avventista, via Rosta 3. Ore 21.00

7 Lunedì
Perugia. Mons. Elio Bromuri e don Fausto Sciurpa, «Beati gli operatori di pace». Il messaggio di Benedetto XVI per la 46° Giornata Mondiale della Pace.  Centro Universitario Ecumenico San Martino, via del Verzaro 23. Ore 18.00

8 Martedì 
San Giuliano Milanese. I 50 anni del Concilio Vaticano II. Il Concilio nelle testimonianze. Interventi di D. Lino, Sr. Nazarena e S. Morelli. Presiede mons. Franco Carnevali. Chiesa di San Carlo Borromeo. Ore 20.45

8 Martedì 
Palermo. Don Severino Dianich, Le immagini della Chiesa: Sacramento, Corpo di Cristo, Popolo di Dio. La Chiesa particolare e il sensum fidelium. Cattedrale. Ore 

9 Mercoledì 
Reggio Calabria. In dialogo con il territorio. Incontro promosso dal Gruppo SAE-Reggio Calabria. Chiesa di San Biagio Gallico.
10 Giovedì 
Messina. Presentazione del volume di Pino Silvestre Percorsi per un dialogo ecumenico e interreligioso. Interventi di don Felice Scalia sj, di Antonino Mantineo e di Carmelo Labatei. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Messina. Biblioteca dei Cappuccini, via delle Mura. Ore 17.30 

10 Giovedì 
Milano. Per conoscere Israele. Brunetto Salvarani, A 50 anni dal Concilio, il dialogo è finito?. Oratorio, Chiesa del Corpus Domini, via Piermarini.  Ore 18.15
10 Giovedì 
Termoli. Mons. Luigi Bettazzi, vescovo emerito di Ivrea, Ricordare il Concilio Vaticano II. Incontro promosso dallla Consulta delle Aggregazioni laicali in collaborazione con il Centro pastorale per la Cultura e il Dialogo della diocesi di Termoli. Cinema Sant’Antonio. Ore 18.30 

10 Giovedì 
Venezia. Etica nel pluralismo religioso. Saluto del padre Roberto Giraldo ofm, introduzione di Simone Morandini. Enrico Riparalli, Etica e culture: disegnare un quadro e Vittorio Benedetto, Etica e culture: in un vissuto pastorale. Giornata di studio promossa dall’Istituto di Studi Ecumenici San Bernardino. Aula B, Istituto di Studi Ecumenici San Bernardino, Convento di San Francesco della Vigna, Castello 2786. Ore 15.00 – 18.00 

11 Venerdì 
Firenze. Memoria del Concilio Vaticano II. Presentazione dei volumi Riccardo Burigana, Storia del Concilio (Torino Lindau, 2012) e I Vescovi della Toscana al Concilio Vaticano II a cura di Renato Burigana - Riccardo Burigana (Firenze, Fondazione Giovanni Paolo II, 2012). Interventi del card. Francesco Coccopalmerio, di mons. Luciano Giovannetti, dell’on. Vannino Chiti, di Andrea Barducci. Modera Andrea Fagioli. Incontro promosso dalla Fondazione Giovanni Paolo II e dalla Provincia di Firenze. Sala Luca Giordano, Palazzo Medici Riccardi, via Cavour 1. Ore 17.00 

11 Venerdì
Torino. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè, con la partecipazione di Carla Androni. Ore 21.00
12 Sabato 
Bari. Lectiones patrum. Padre Rosario Scognamiglio op, Costantino e l’editto di Milano: il cristianesimo dentro la società dopo 1700 anni. Ciclo di incontri promosso dal Centro Ecumenico P. Salvatore Manna. Sala P. Girolamo De Vito, Basilica di San Nicola. Ore 19.00

12 Sabato
Treviso. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa San Pio X, via Manzoni 1. Ore 21.00

13 Domenica
Casale Monferrato. Preghiera ecumenica. Duomo. Ore 18.00

13 Domenica 
Venezia. Il dialogo intertestamentario: una nuova chiave di lettura per comprendere le Scritture? Piero Stefani, Dalla stesso grembo: l’origine comune delle Scritture. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE-Venezia e dalla Comunità Evangelica Luterana. Comunità Evangelica Luterana, campo Ss. Apostoli 448. Ore 17.00 

14 Lunedì 
Milano. Dialogando sul capitolo 4 della dichiarazione conciliare Nostra Aetate. Dialogo con Vittorio Bendaud Robbiati. Presentazione di Una foresta in Israele dedicata al card. Martini. Ciclo di incontri ecumenici e interreligiosi. Sala, Chiesa di San Martino in Greco, piazza Greco 11. Ore 18.30-19.30 
14 Lunedì 
San Giuliano Milanese. I 50 anni del Concilio Vaticano II. Riccardo Burigana, Il Concilio nel vivo della preparazione, dei lavori e dei primi cambiamenti. Chiesa di Santa Maria in Zivido. Ore 20.45

14 Lunedì
Trani. Per una Chiesa mistero di comunione e di missione. Verso il Sinodo, in ascolto del Concilio nell’Anno della Fede. Ernesto Preziosi, La missione della Chiesa nel mondo di oggi. Ciclo di incontri promossi dalla diocesi di Trani-Barletta-Bisceglie in preparazione al Sinodo diocesano (2013-2016). Chiesa dello Spirito Santo. Ore 19.30

14  Lunedì 
Asti. Vittorio Croce, Lumen gentium: la Chiesa corpo di Cristo e corpo di fraternità. Centro Culturale San Secondo, via Carducci 22/24. Ore 21.00

14 Lunedì
Perugia. Presentazione del tema della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani.  Centro Universitario Ecumenico San Martino, via del Verzaro 23. Ore 18.00

15 Martedì 
Arezzo. Presentazione della Chiesa Avventista da parte del pastore Robert Caciula Negre. Incontro del progetto «Parlami di te», voluto dalle Carmelitane Scalze di Arezzo  e organizzato dall’Ufficio per l’Ecumemismo e per il Dialogo interreligioso dell’arcidiocesi di Arezzo. Monastero di Santa Teresa Margherita Redi, Villa Redi, via Francesco Redi 17/d. Ore 15.30
15  Martedì 
Chiusi. Don Domenico Zafarana, La liturgia, fonte e culmine della vita cristiana. 
15  Martedì 
Poviglio. Federico Ruozzi, Il Concilio: evento e contesto. Oratorio. Ore 20.45 
15  Martedì 
Trento. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Cappella Universitaria, via Prepositura. Ore 21.00
16  Mercoledì 
Besagno. Preghiera ecumenica con l’ensemble Concilium. Parrocchia. Ore 20.00

16 Mercoledì
Cremona. Lettura interconfessionale delle parabole di Gesù nel vangelo di Luca. Ciclo di incontri promosso dalla Commissione ecumenismo e dialogo interreligioso della Diocesi di Cremona in collaborazione con la Chiesa Evangelica Metodista e la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno.  Chiesa Evangelica Metodista, via Milazzo 25. Ore 18.00
16  Mercoledì 
Lucera. Mons. Luigi Bettazzi, Il Concilio, i giovani e il popolo di Dio. Conclude mons. Domenico Cornacchia, vescovo di Lucera. Basilica di San Francesco d’Assisi. Ore 18.30 
16 Mercoledì 
Roma. La Shoah tra memoria e storia: le rappresentazioni della Shoah in Italia e in Europa. Rav. Benedetto Carucci e rav. Roberto Della Rocca, Il pensiero ebraico di fronte alla Shoah. Ciclo di conferenze promosso dal Centro Cardinale Bea per gli Studi Giudaici, in collaborazione con l’Università degli Studi Roma Tre e con l’Ufficio per la Pastorale Scolastica del Vicarato di Roma. Aula C008, Pontificia Università Gregoriana, piazza della Pilotta 4. Ore 18.00-20.00 

17 Giovedì 
Bari. Veglie ecumeniche. Padre Lorenzo Lorusso op, La Chiesa in cammino verso l’unità. Ciclo di incontri promosso dal Centro Ecumenico P. Salvatore Manna. Cripta, Basilica di San Nicola. Ore 20.00 

17 Giovedì
Napoli. La fede: una porta sempre aperta. Incontri in Cattedrale. Antonio Palmese, Le gioie e le speranze degli uomini. La Chiesa nel mondo: la Gaudium et spes. Ciclo di incontri promosso dalla Pontificia Facoltà di Teologia dell’Italia Meridionale e dal Centro Studi Francescani. Cappella di S. Restituta, Duomo, via Duomo. Ore 18.00
17 Giovedì
Roma. Letture teologiche sul Concilio Vaticano II. Mons. Mariano Crociata, Gusman Carriquiry e Carlo Cardia, Lumen gentium. La dimora di Dio con gli uomini. Introduce Cesare Mirabelli e conclude card. Agostino Vallini. Aula della Conciliazione, Palazzo Apostolico Lateranense. Ore 20.00 -21.30

17  Giovedì 
Rovereto. Preghiera ecumenica con l’ensemble Concilium. Chiesa di San Giuseppe. Ore 20.30

17 Giovedì
Udine. Don Dario Vidal, La ministerialità nella Chiesa della  Lumen Gentium. Seminario di Castellerio. Ore 9.15 – 12.30 

18 Venerdì
Sassuolo. Don Giuseppe Dossetti, L’eredità del Concilio Vaticano II. Chiesa del Carmelo, via Montegibbo. Ore 20.45 
19 Sabato
Padova. La Chiesa Armena. Il suo ruolo nella vita del popolo armeno, le sue relazioni con le altre Chiese. B. Levon Zekiyan, Il concilio di Calcedonia e lo sviluppo dell’autocefalia della Chiesa Armena. Sala Sant’Antonio, Basilica di Sant’Antonio. Ore 17.00 – 18.00 

19 Sabato
Padova. Renzo Fabris, «E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù» (Mc. 9.4). Elia negli Evangeli. Incontro promosso da Bibbia Aperta. Associazione di Cultura Biblica. Aula Nievo, Palazzo del Bò. Ore 15.30 – 18.30 

19 Sabato 
Roma. Celebrazione ecumenica, presieduta da Kari Mäkinen, arcivesocvo della Chiesa evangelica luterana di Finlandia, con la partecipazione di mons. Teemu Sippo sci, vescovo di Helsinki, e dell’arcivescovo Leo della Chiesa ortodossa di Finlandia. Esecuzione dei canti da parte dei cori giovanili della Cattedrale di Turku. Alla celebrazione segue un momento di convivialità. Incontro promosso dalle Chiese finlandesi, in collaborazione con l’Ambasciata di Finlandia presso la Santa Sede. Basilica Santa Maria Sopra Minerva.  Ore 16.00 -17.30

20 Domenica
Scandiano. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa dei Cappuccini. Ore 21.00

22 Martedì
Catanzaro. Io credo. Momenti ecumenici di riflessione e preghiera animati dalle Chiese Cristiane. «Camminare con Dio» (Michea 6,6-8). Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio per l’Ecumenismo e per il Dialogo interreligioso dell’Arcidiocesi Metropolitana di Catanzaro-Squillace, dalla Chiesa Evangelica della Riconciliazione, dalla Chiesa Evangelica Valdese e dalla Chiesa Ortodossa. Pontificio Seminario Regionale San Pio X. Ore 18.30 – 20.30
22  Martedì 
Chiusi. Don Domenico Zafarana, Per una lettura della Sacrosanctum Concillium.
22  Martedì 
Poviglio. Mons. Daniele Gianotti, Il Concilio per una Chiesa credente. Oratorio. Ore 20.45 
23 Mercoledì 
Milano. Card. Angelo Scola, arcivescovo di Milano, e rabbino Giuseppe Laras, Il ruolo della Scrittura nel dialogo tra ebrei e cristiani. Lectio Magistralis. Incontro promosso dalla Fondazione San Fedele e dalla Fondazione Maimonide. Sala Ricci, Palazzo San Fedele. Ore 18.30

23 Mercoledì 
San Giuliano Milanese. I 50 anni del Concilio Vaticano II. Il Concilio oggi. Tavola rotonda, con la partecipazione di don Maurilio Guasco e Marco Vergottini. Cinema-Teatro Ariston.  Ore 20.45

23 Mercoledì
Venezia. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di San Pantaleon. Ore 21.00 

24 Giovedì
Napoli. La fede: una porta sempre aperta. Incontri in Cattedrale. Giuseppe Falanga, « che tutti siano una sola cosa» I frutti dell’ecumenismo oggi.  Ciclo di incontri promosso dalla Pontificia Facoltà di Teologia dell’Italia Meridionale e dal Centro Studi Francescani. Cappella di S. Restituta, Duomo, via Duomo. Ore 18.00
24 Giovedì
Ferrara.  Don Andrea Zerbini e Tiziano Tagliani, Il significato del Concilio Vaticano II per la Chiesa Cattolica. Coordina Carlo Pagnoni. Centro Sociale Acquedotto, corso Isonzo 42/A. Ore 21.00 
24 Giovedì
Roma. Letture teologiche sul Concilio Vaticano II. Mons. Rino Fisichella, Francesca Cocchini e Anna Maria Tarantola, Costituzione dogmatica sulla divina rivelazione Dei Verbum. Piacque a Dio…. Rivelare se stesso. Introduce Cesare Mirabelli e conclude card. Agostino Vallini. Aula della Conciliazione, Palazzo Apostolico Lateranense. Ore 20.00 -21.30

25 Venerdì
Gazzada. La primavera del concilio Vaticano II. Coordinatori don Luca Bressan e Marco Vergottini. Don Francesco Scanziani, “Gaudium et Spes”. La Chiesa nel mondo contemporaneo: una rivoluzione copernicana.  Scuola di Teologia per laici. Corso XII 2012-2013 Istituto Superiore di Studi Religiosi – Fondazione Ambrosiana Paolo VI, con la partecipazione della Diocesi di Milano- Zona Pastorale di Varese. Villa Cagnola.

26 Sabato 
Bari. Lectiones patrum. Padre Gaetano Cioffari op, Il ritorno ai Padri ed il Concilio ecumenico Vaticano II. Ciclo di incontri promosso dal Centro Ecumenico P. Salvatore Manna. Sala P. Girolamo De Vito, Basilica di San Nicola. Ore 19.00

26 Sabato 
Margherita di Savoia. Antonio Diella, Le leggi razziali a 75 anni dall’emanazione. Incontro promosso dall’UNITALSI. Via Africa Orientale 87. Ore 19.00

27 Domenica 
Otranto. Nestore Bandello, “Io ero là”. Testimonianza dell’orrore dei campi di sterminio. Incontro promosso dal Centro Oikos. Sala Pollio, Chiesa di San Biagio. Ore 16.00

28  Lunedì 
Asti. Dino Barberis, Gaudium et spes: tra la Chiesa e il mondo nasce una simpatia. Centro Culturale San Secondo, via Carducci 22/24. Ore 21.00

28 Lunedì
Bergamo. Memorie Conciliari. Gilles Routhier, La ricezione del Concilio. Ciclo di incontri promosso dalla Fondazione Adriano Bernareggi. Centro Congressi Giovanni XXIII, viale Papa Giovanni 106. Ore 20.45

28 Lunedì 
Milano. La fede cristiana dal punto di vista luterano. Dialogo con il pastore luterano Ulrich Eckert. Ciclo di incontri ecumenici e interreligiosi. Sala, Chiesa di San Martino in Greco, piazza Greco 11. Ore 18.30-19.30 

28 Lunedì 
Milano. La fede cristiana dal punto di vista luterano. Dialogo con il pastore luterano Ulrich Eckert. Ciclo di incontri ecumenici e interreligiosi. Sala, Chiesa di San Martino in Greco, piazza Greco 11. Ore 18.30-19.30 

28 Lunedì 
Pesaro. Pastora metodista Greetje van der Veer, Testimonianza di vita, di fede e di impegno nel dialogo ecumenico. Villa Borromeo. Ore 18.00  
28 Lunedì
Perugia. Presentazione del libro di Loredana Birocci, Un canone a due voci. Ebraismo e cristianesimo (Roma, Serarcangeli, 2009).  Centro Universitario Ecumenico San Martino, via del Verzaro 23. Ore 18.00

28 Lunedì 
Roma. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di Sant’Ansemo alla Cecchignola, via Abigaille Zanetta 3/5. Ore 21.00
28 Lunedì 
Trani. In prospettiva del cammino sinodale mons. Giovan Battista Pichierri, arcivescovo di Trani, incontra i rappresentanti delle comunità cristiane  e le comunità delle religioni non-cristiane presenti nell’ardicidiocesi di Trani. Museo Diocesano. Ore 20.00
29 Martedì 
Bologna. La Lettera di Paolo agli Efesini. Serata Speciale. Don Gian Domenico Cova e pastore valdese Daniele Garrone, Efesini 2 e la tematica “Chiesa e Israele”. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Biblico Interconfessionale, dal Gruppo SAE di Bologna e dalla Chiesa Metodista. Chiesa Metodista, via Venezian 1.  Ore 21.00

29 Martedì
Como. Gilles Routhier, Eredità e interpretazione del Concilio. Incontro promosso dalla diocesi di Como. Auditorium Don Guanella, via T. Grossi.  Ore 20.45 
30 Mercoledì
Lucca. Mons. Luigi Bettazzi, vescovo emerito di Ivrea, Il Vangelo è “politica” per l’uomo. Il messaggio del Vaticano II. Presiede Adriano Fabris. Salone dell’Arcivescovato, piazzale Arrigoni. Ore 18.30 

31 Giovedì
Como. Andreas Köhn, Elena Riva e Emanuele Fiume, Le dispute teologiche tra riformati e cattolici nella Valtellina del XVII secolo. Modera Gerardo Monizza. Pinacoteca Civica. Ore 21.00 

31 Giovedì
Roma. Conosciamo i fratelli. Pastore Yann Redalié, I valdesi. Ciclo di incontri promosso dal Centro Pro Unione. Centro Pro Unione, via Santa Maria dell’Anima 30. Ore 17.30-19.30
31 Giovedì
Roma. Letture teologiche sul Concilio Vaticano II. Mons. Vincenzo Pelvi, Giovanni Doria e Giuseppe Vegas, Costituzione pastorale sulla Chiesa nel mondo contemporaneo Gaudium et Spes. Cristo è l’uomo nuovo. Introduce Cesare Mirabelli e conclude card. Agostino Vallini. Aula della Conciliazione, Palazzo Apostolico Lateranense. Ore 20.00 -21.30

«Non commettere adulterio» (Esodo, 20,1.14)

XXIV Giornata per l’approfondimento della conoscenza del popolo ebraico 

(17 gennaio)

Diocesi di Alba

17 Giovedì
Alba. Riunione aperta con lettura del sussidio per la serata di approfondimento e di preghiera per la Giornata. 

Arcidiocesi di Ancona-Osimo

17 Giovedì
Ancona. «La settima Parola: Non commetterai adulterio» (Esodo 20,14). Introducono il ministro di culto Nahmiel Ahronee e mons. Edoardo Menichelli, arcivescovo di Ancona-Osimo. Sala, Rettorato UNIVPM, piazza Roma 22. Ore 17.00  

Diocesi di Arezzo-Cortona-Sansepolcroncona-Osimo

30 Mercoledì
Ancona. Mario Fineschi, «Dio allora pronunciò tutte queste parole: Non commettere adulterio». Aula Magna, ISSR Beato Gregorio X. Ore 16.30 

Diocesi di Cerignola-Ascoli Satriano

Distribuzione al clero e agli Istituti religiosi il sussidio per la Giornata per l’approfondimento della conoscenza del popolo ebraico.

Diocesi di Bergamo

Segretariato diocesano per l’Ecumenismo

30 Mercoledì
Seriate. Piero Stefani, «Non commettere adulterio» (Es. 20.14). Centro Beato Giovanni XXIII, via Po 25. Ore 21.00 

Diocesi di Brescia

17 Giovedì 
Brescia. Incontro sul dialogo ebraico-cristiano. Sala Bevilacqua, via Pace. Ore 20.45

Arcidiocesi di Brindisi-Ostuni
Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso e la Comunità delle Suore oblate benedettine, con gli amii della Biblioteca “San Benedetto”.

17 Giovedì 
San Vito dei Normanni. Don Lorenzo Elia, «Dio allora pronunciò queste parole: Non commettere adulterio» (Esodo 20,1.14). Introduce suor Maria Auxilia Cassano osb. Aula, Biblioteca San Benedetto, via Alcide Prete 1. Ore 18.00

Diocesi di Città di Castello

22 Martedì 
Città di Castello. Don Nazzareno Marconi, «Dio allora pronunciò queste parole: Non commettere adulterio» (Esodo 20,1.14). Chiesa San Giustino. Ore 21.00

Diocesi di Como

Ufficio Diocesano per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso  e Azione Cattolica Diocesana 
22 Martedì 
Como. Vittorio Robiati Bendaud, «Non commettere adulterio» (Esodo 20,1.14). Centro Socio Pastorale Cardinal Ferrari, viale Cesare Battisti 8. Ore 20.30 
Diocesi di Cuneo-Fossano
28 Lunedì
Cuneo. Rav. Luciano Caro, Meditazione su «Non commettere adulterio» (Esodo 20,1.14). Sinagoga, contrada Mondovì. Ore 17.30

Diocesi di Faenza
17 Giovedì
Faenza. Rosanna Virgili e Bruno Segre, «Non commettere adulterio» (Esodo 20,1.14). Modera don Maurizio Tagliaferri. Monastero Santa Chiara. Ore 20.45 

Diocesi di Fiesole

16 Mercoledì
Loppiano. «Non commettere adulterio» (Esodo 20,1.14).  Ore 21.00

Arcidiocesi di Firenze

In collaborazione con l’Amicizia ebraico-cristiana e con il Centro per il dialogo interreligioso dell’arcidiocesi di Firenze

17 Giovedì
Firenze. «Non commettere adulterio». Riflessione del Rav. Joseph Levi. Introduce  la pastora metodista Alison Walzer. Centro Internazionale Studenti “Giorgio La Pira”, Sala Sala Teatina, via de’ Pescioni 3. Ore 18.00  

Arcidiocesi di Genova

15 Martedì
Genova. Rav. Giuseppe Momigliano e don Paolo Bonassin, «Non commettere adulterio». Sala Quadrivium, piazza Santa Marta 2. Ore 17.30 

Diocesi di Ivrea

17 Giovedì
Ivrea. Rav. Alberto M. Somekh, «Non farai adulterio» (Esodo 20,1-14). Piccola Sinagoga, via Quattro Martiri 20. Ore 20.30 

Diocesi di Lecce
Giornata del dialogo ebraico-cristiano e della memoria
25 Venerdì
Lecce. Furio Biagini, Ebraismo e cristianesimo: dall’antigiudaismo al dialogo tra le fedi. Incontro promosso in collaborazione con l’Ufficio Scuola e IRC della diocesi di Lecce e con il liceo Palmieri. Museo S. Castromediano. Ore 9.00 

28 Lunedì
Lecce. Furio Biagini, Per la Giornata della Memoria. Istituto Marcelline. Ore 9.00

30 Mercoledì
Lecce. Piero Stefani, L’ebraicità di Gesù. Incontro promosso dall’Associazione Dialogo. Monastero delle Benedettine. Ore 18.30 

31 Giovedì
Lecce. Piero Stefani, L’ebraicità di Gesù. Incontro promosso dall’Associazione Dialogo. Monastero delle Benedettine. Ore 18.30 

Diocesi di Manfredonia

17 Giovedì
San Giovanni Rotondo. Incontro per il dialogo ebraico-cristiano. Chiesa di San Giuseppe Artigiano. Ore 19.00  

Diocesi di Messina

17 Giovedì
Messina. Colloqui sulla fede. Tavola rotonda con la partecipazine del rav. Stefano Di Mauro, dell’ieromonaco greco-ortodosso Alessio Mandanikiota e del pastore luterano Andreas Latz. Istituo Teologico San Tommaso.

Arcidiocesi di Milano

17 Giovedì
Milano. Alfonso Arbib e Gianni Genre, «Dio allora pronunciò queste parole: “Non commettere adulterio”» (Esodo 20,1.14). Ambrosianeum, via delle Ore 3. Ore 17.30 
Arcidiocesi di Napoli

In collaborazione con l’Amicizia ebraico-cristiana di Napoli e l’associazione Oltre il Chiostro
13 Domenica
Napoli. «Non commettere adulterio»: incontro di riflessione e a seguire concerto di musiche ebraiche. Chiesa di Santa Maria La Nova, piazza Santa Maria La Nova 44. Ore 18.00  
Diocesi di Padova

17 Giovedì
Padova. Rav. Aharon Locci, «Non commettere adulterio» (Es. 20,14). Sala Lazzati, via Vescovado 29. Ore 20.45
19 Sabato
Padova. Concerto Cantando insieme le Lodi del Signore, con la partecipazione di cori e voci di Chiese cristiane e della comunità ebraica. Santuario San Leopoldo. Ore 20.45

26 Sabato
Padova. Partecipazione alla preghiea di Shabbat di una delegazione della Consulta diocesana per l’Ecumenismo e il Dialogo e di rappresentanti di altre Chiese. 
Arcidicesi di Palermo

Coordinamento delel Chiese cristiane di Palermo (Chiesa Anglicana, Chiesa Avventista, Chiesa Cattolica, Chiesa evangelica luterana, Chiesa Evangelica della Riconciliazione, Chiesa Valdese, Chiesa Metodista, Parrocchie ortodosse di San Marco di Efeso e di San Caralampo)
17 Giovedì
Palermo. Rav. Gadi Piperno e don Antonio Mancusoi, «Non commettere adulterio» (Es. 20,14). Modera il pastore evangelico Mauro Adragna. Parrocchia Maria SS. Madre della Misericordia, via Luguria 6.  Ore 18.00
Arcidiocesi di Perugia-Città della Pieve

Ufficio diocesano per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso

17 Giovedì
Perugia. Rav. Cesare Moscati, «Non commettere adulterio». Introduce mons. Elio Bromuri. Centro Ecumenico San Martino, via del Verzaro 23. Ore 17.00 

Arcidiocesi di Pesaro

24 Giovedì
Pesaro. Riflessione sul tema della Giornata di rav. Alberto Sermoneta e don Giuseppe Fabbrini. Modera il padre comboniano Renzo Piazza. Incontro promosso dall’Associazione Dialogo. Sala dell’Oratorio, Chiesa di santa Maria di Loreto. Ore 21.15  

Diocesi di Pescia

27 Domenica
Pescia. Giovanni Ibba, Sull’amicizia ebraico-cristiana. Ore 15.30 

Diocesi di Reggio Emilia
16 Mercoledì
Reggio Emilia. Piero Stefani, Il Vaticano II e gli ebrei. Seminario. Ore 21.00  

Diocesi di Roma

Ufficio per  l’ecumenismo e il dialogo della diocesi di Roma
13 Domenica
Roma. Cesare Moscati e Marinella Perroni, La settima Parola «Non commettere adulterio». Incontro promosso dal gruppo SAE-Roma e dall’Amicizia ebraico-cristiana di Roma. Foresteria delle monache camaldolesi, via Clivio dei Publicii. Ore 16.30 

17 Giovedì
Roma. Rav. Riccardo Di Segni e padre Reinhard Neudecker sj., «Non commettere adulterio» (Esodo 20,1.14). Saluto di mons. Enrico Dal Covolo sdb. Aula Multimediale Pio XI, Università Lateranense. Ore 17.30 
Diocesi di Saluzzo

Giornata del dialogo ebraico-cristiano e della memoria

27 Domenica
Saluzzo. Tracce del ricordo con la guida degli studenti dell’Istituto Solari. Tappe in città, in Sinagoga e al Cimitero israelitico. Interventi di Giuseppe Segre, di Paolo Allemano e fra Sereno Maria Lovera ofm. Ore 9.30 -12-30
Diocesi di San Miniato
17 Venerdì
San Miniato. Mario Fineschi, “Dio allora pronunciò tutte quese parole: Non commettere adulterio” (Es.20,1-14). Aula Magna, Seminario, piazza del Seminario. Ore 21.15 
Diocesi di San Severo

Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso
17 Giovedì
San Severo. Preghiera e riflessione ebraico-cristiana sul tema della Giornata, guidata da don Francesco Cicorella. Chiesa San Bernardino. Ore 20.00

Diocesi di Savona

Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso

17 Giovedì
Savona. Riflessione sulla Giornata di mons. Vittorio Lupi, vescovo Savona-Noli, di Ammon Cohen, con la partecipazione del rav. Giuseppe Momigliano e don Giuseppe Noberasco. Modera Marco Gervino. Al termine della riflessione il Coro Polifonico di Valleggia, diretto da Marco Siri, esegue brani della tradizione cristiana e della tradizione ebraica. Sala Rossa, Comune. Ore 18.00 

Arcidiocesi di Siena-Montalcino- Colle val D’Elsa

17 Giovedì
Castellina Scalo. «Non commettere adulterio». Conversazione con il dott. Piperno. Locali parrocchiali. Ore 17.30 

Diocesi di Trani-Barletta-Bisceglie
17 Giovedì
Trani. Rav. Shalom Bahbout, «Non commettere adulterio» (Esodo 20,1.14). Museo diocesano. A seguire presso la Sinagoga Scolanova preghiera Arvit. Ore 16.30 
Diocesi di Trieste
17 Giovedì
Trieste. Michele Cassese, Riflessione sul tema della Giornata. Centro Pastorale Paolo VI, via Tigor 24/1. Ore 18.00 

Diocesi di Vicenza
17 Giovedì
Vicenza. Rav. Aron Locci, Non commettere adulterio. Incontro promosso in  collaborazione con l’Ufficio per l’insegnamento della Religione cattolica e con l’Ufficio catechistico della diocesi di Vicenza. Chiesa Vecchia di Aracoeli. Ore 15.30 

Diocesi di Viterbo

17 Giovedì
Viterbo. Marco Morselli e Anges Linder, Gesù e Israele. Il dialogo ebraico-critiano a partire da Jules Isaac. Sala parrocchiale, Chiesa di San Leonardo Murialdo, via San Leonardo Murialdo. Ore 10.00 

«Quel che il Signore esige da noi» (Michea 6,6-8)

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani (18-25 Gennaio) 

Diocesi di Acqui

Distribuzione del materiale (Sussidio, manifesto e lettera di accompagnamento) a tutte le parrocchie

24 Giovedì
Acqui. Celebrazione ecumenica, presieduta da mons., Giorgio Micchiardi, vescovo di Acqui, con la partecipazione della comunità metodista. Chiesa cittadina. Ore 21.00

Diocesi di Adria-Rovigo
25 Venerdì
Rovigo. Incontro ecumenico di preghiera tra cristiani cattolici, ortodossi e rifoermati presenti nel Polesine, con la partecipazione di mons. Lucio Soravito De Franceschi, vescovo di Adria-Rovigo. Chiesa di San Leopoldo da Castelnuovo, via Monte Grappa. Ore 21.00

Arcdiocesi di Agrigento
Chiesa Evangelica Valdese di Agrigento,  Patriarcato Ortodosso di Romania Parrocchia di San Nicola e Santa Filoteia e Arcidiocesi Cattolica di Agrigento

18 Venerdì
Canicattì. Celebrazione dei vespri ortodossi, presieduta dal padre ortodosso romeno Iconom Stavrofor Pavel Matyas. Meditazione di mons. Francesco Montenegro, vescovo di Agrigento. Saluto della pastora valdese Ursel Koenigsmann. Parrocchia ortodossa di San Nicola e Santa Filoteia. Ore 17.00

21 Lunedì
Agrigento. Studio biblico su Giovanni 9. Interventi di don Baldo Reina, della pastora valdese Ursel Koenigsman e del padre ortodosso romeno Iconom Stavrofor Pavel Matyas. Modera don Giuseppe D’Oriente. Seminario arcivescovile. Ore 17.00 
23 Mercoledì
Agrigento. Vespri ecumenici, presieduti da mons. Francesco Montenegro, vescovo di Agrigento, con una meditazione della pastora valdese Ursel Koenigsman e con un saluto del padre ortodosso romeno Iconom Stavrofor Pavel Matyas. Seminario arcivescovile. Ore 17.45 

23 Mercoledì
Agrigento. Conferenza di Studi Ecumenici. Interventi di mons. Frangiskos Papamanolis ofm cap., presidente della Conferenza Episcopale della Grecia, Quarant’anni al servizio dell’Unità: la testimonianza di una vescovo alla luce del Concilio Vaticano II, di Mauro Zarbo - Anna Popoutsaki e Giusy Marchese – Dimitrios Gkaravelos, L’Ecumenismo nella quotidianità familiare, di padre Alexey Yandushev-Rumyantsev, Chiesa Cattolica e Ortodossa in Russia, e di madre Eleusa ssvm, L’apertura ai diversi riti come ricchezza pastorale: il caso singolare di una Congregazione triritualista. Seminario arcivescovile. Ore 18.30

25 Venerdì
Sciacca. Vespri ecumenici, presieduti da mons. Frangiskos Papamanolis ofm cap., con una meditazione del padre ortodosso romeno Iconom Stavrofor Pavel Matyas e con un saluto di mons. Francesco Montenegro, vescovo di Agrigento. Chiesa Madre. Ore 17.30 

Diocesi di Alba

18 Venerdì
Monteu Roero. Apertura della Settimana di preghiera, con una proiezione sull’India. Salone parrocchiale, Chiesa di San Nicolao. 
19 Sabato
Lequio Berria. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa parrocchiale,. Ore 21.30

20 Domenica
In tutte le comunità della diocesi preghiera per l’unità dei cristiani durante le sante Messe.

21 Lunedì
Alba. Tavola rotonda su Il battesimo nelle confessioni cristiane, con interventi del pastora battista Alessandro Spani, del sacerdote ortodosso romeno Catalin Zacharias e di don Pierluigi Voghera. Sala Provvidenza, Seminario Ore 21.00

22 Martedì
Canale. Lodi, messa e adorazione eucaristia per l’unità dei cristiani. Monastero delle Sacramentine. Ore 7.00

23 Mercoledì
Castagnole Lanze. Preghiera ecumenica, guidata da don Adriano Rosso e dal sacerdote ortodosso macedone Michailo Matewsky. Chiesa di San Bartolomeo. Ore 21.00

24 Giovedì
Baldissero. Preghiera per l’unità dei cristiani con replica della proiezione sull’India. Chiesa parrocchiale. Ore 21.00 

25 Venerdì
Alba. Preghiera ecumenica presieduta da mons. Giacomo Lanzetti, vescovo di Alba, e del padre ortodosso romeno Catalin Zacharias. Chiesa di Santa Caterina. Ore 21.00

Diocesi di Albano

18 Venerdì
Torvaianica. Celebrazione ecumenica per l’apertura della Settimana di preghiera, presieduta da mons. Marcello Semeraro, vescovo di Albano. Meditazione di mons. Enrico Feroci, testimonianza di Giuseppe Antonio Spagnuolo. Chiesa della Beata Vergine Immacolata. Ore 20.30 

Diocesi di Alghero-Bosa

25 Venerdì
Alghero. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Mauro Maria Morfino, vescovo di Alghero-Bosa. Cattedrale. Ore 19.30 

Arcidiocesi di Ancona-Osimo

18 Venerdì
Ancona. Apertura della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Preghiera ecumenica con la partecipazione di cattolici, ortodossi e protestanti. Chiesa di Santa Maria della Misericordia, via Isonzo 1. Ore 17.30

19 Sabato
Osimo. Veglia ecumenica con la partecipazione di mons. Edoardo Menichelli, arcivescovo di Ancona, e dei rappresentanti della Chiesa anglicana, della Chiesa avventista, della Chiesa metodista e della Chiesa ortodossa romena. Duomo. Ore 21.00

20 Domenica
Ancona. Divina liturgia di rito bizantino-ucraino, presieduta da mons. Dionisij Lahovich, vescovo della Chiesa greco-cattolica di Ucraina. Duomo. Ore 10.30

20 Domenica
Ancona. Preghiera ecumenica interconfessionale guidata dal padre ortodosso romeno Ionel Barbarasa. Chiesa ortodossa romena San Dasio (SS. Annunziata), via Podesti 12. Ore 16.00 

20 Domenica
Castelfidardo. Preghiera ecumenica e incontro di amicizia con la Chiesa anglicana. Chiesa di Sant’Agostino, via Giovanni XXIII 9. Ore 18.00 

21 Lunedì
Ancona. Preghiera ecumenica e incontro di amicizia con la Chiesa metodista. Chiesa di San Michele Arcangelo, via Monte d’Ago 89. Ore 18.00 

22 Martedì
Falconara Marittima. Preghiera ecumenica e incontro di amicizia con la Chiesa avventista. Chiesa della Beata Vergine Maria del Rosario, via Mameli 17. Ore 18.00 

24 Giovedì
Ancona. Matrimoni tra cattolici, ortodossi e protestanti: una sfida ecumenica. Tavola rotonda con interventi del padre ortodosso romeno Ionut Radu, del don Giuliano Nava e della pastora metodista Gretije Van der Veer. Facoltà di Economia e Commercio. Ore 17.30 

25 Venerdì
Ancona. Preghiera ecumenica con la presenza della Chiesa metodista e ortodossa. Chiusura della Settimana. Salone, Chiesa di San Paolo, largo Bovio 1. Ore 18.00 

Diocesi di Andria

21 Lunedì
Andria. Incontro ecumenico di riflessione e di preghiera. Porzia Quagliarella, Rivisitando la Nostra aetate e don Michele Lenoci, Ebrei e cristiani nel pensiero di Paolo (Rm. 9-11). Chiesa di Ss. Crocifisso.

22 Martedì
Canosa. Incontro ecumenico di riflessione e di preghiera, guidato dal pastore evangelico pentecostale Eliseo Tambone. Oasi Minerva.

24 Giovedì
Minervino Murge. Incontro ecumenico di riflessione e di preghiera, guidato dal padre ortodosso romeno Mihai Driga. Chiesa di San Michele Arcangelo.

Diocesi di Aosta
18 Venerdì
Aosta. «Educare alla custodia del creato per sanare le ferite della terra». Serata ecumenica per la salvaguardia del creato. Salone, Palazzo Regionale. Ore 20.45

23 Mercoledì
Aosta. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Franco Lovignana, vescovo di Aosta. Cattedrale. Ore 18.30 

25 Venerdì
Aosta. Preghiera eucmenica con la partecipazione di avventisti, cattolici, ortodossi e valdesi. Chiesa di Maria Immacolata. Ore 20.30

Diocesi di Arezzo-Cortona-Sansepolcro
18 Venerdì 
Arezzo. Preghiera ecumenica con i fratelli avventisti, preceduta da un incontro di studio a cura dell’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della diocesi di Arezzo. Monastero Carmelitano di Santa Margherita Redi. Ore 18.00 

20 Domenica
Presciano. Preghiera ecumenica con la partecipazione di delegati della Chiesa Cattolica, della Chiesa Ortodossa Romena, della Chiesa luterana svedese e della Chiesa episcopaliana australiana. Chiesa di San Pietro Apostolo. Ore 10.00

20 Domenica
Arezzo. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa ortodossa di San Bartolomeo.Ore 21.00 

Diocesi di Ariano Irpino

19 Sabato
Avellino. Liturgia ecumenica della Parola. Liturgia organizzata  dalle diocesi di Ariano Irpino-Lacedonia, Avellino e Sant’Angelo dei Lombardi per il Consiglio delle Chiese Cristiane in Campania. Cattedrale. Ore 17.00 

Diocesi di Ascoli Piceno
20 Domenica
Ascoli Piceno. Incontro ecumenico di preghiera, presieduto da mons. Silvano Montevecchi, vescovo di Ascoli Picenoa, con la partecipazione del padre ortodosso romeno Claudio Costache. Chiesa ortodossa di San Venanzio. Ore 16.00 

Diocesi di Asti

11 Venerdì
Asti. Incontro ecumenico di preghiera per l’unità dei cristiani. Incontro organizzato da Net for God. Sala, Uffici pastorali, via Carducci. Ore 21.00 

18 Venerdì
Asti. «Popoli tutti lodate il Signore». Incontro ecumenico di musica e di preghiera. Chiesa di San Domenico Savio, via Tosi 30. Oer 21.00 

23 Mercoledì
Isola d’Asti. Veglia ecumenica di preghiera, con la presenza di mons., vescovo di Asti. Chiesa Cristiana Avventista. Ore 21.00 

Diocesi di Avellino 

19 Sabato
Avellino. Liturgia ecumenica della Parola. Liturgia organizzata  dalle diocesi di Ariano Irpino-Lacedonia, Avellino e Sant’Angelo dei Lombardi per il Consiglio delle Chiese Cristiane in Campania. Cattedrale. Ore 17.00 

Diocesi di Aversa

Incontri preghiera nelle diverse foranie della diocesi

18 Venerdì
Aversa. Veglia di preghiera ecumenica. Cattedrale. Ore 19.00 

Diocesi di Avezzano

Ufficio per la pastorale ecumenica e per il dialogo interreligioso

18 Venerdì
Tagliacozzo. Preghiera ecumenica con la partecipazione di mons. Pietro Santoro, vescovo di Avezzano, del pastore metodista Massimo Aquilante e del padre ortodosso romeno Daniel Mititelu. Chiesa della Santissima Annunziata. Ore 18.30 

23 Mercoledì
Villa San Sebastiano. Preghiera ecumenica con la partecipazione di mons. Pietro Santoro, vescovo di Avezzano, del pastore metodista Massimo Aquilante e del padre ortodosso romeno Daniel Mititelu. Chiesa Metodista. Ore 18.00

Arcidiocesi di Bari-Bitonto 

18 Venerdì 
Bari. «Camminare in dialogo. Luca 24,13-35. La conversazione con il Cristo Risorto durante il cammino». Preghiera ecumenica, guidata dal pastore Petru Nyerges, con un intervento di don Biagio Lavarra. Chiesa Cristiana Avventista, via S. Quasimodo 68. Ore 19.30 
19 Sabato 
Bari. «Camminare come corpo di Cristo. Luca 22,14-23. Gesù spezza il pane, dona Se stesso prima della sua Passione». Preghiera ecumenica, guidata dal pastore Valerio Bernardi, con un intervento di padre Benedetto Labate. Partecipa la corale ecumenica A. Senigallia. Chiesa Cristiana Evangelica, via Fratelli Rosselli 12.  Ore 19.30 

20 Domenica 
Bari. «Camminare verso la libertà». Preghiera ecumenica, con intervent del padre ortodosso russo Andrey Boytsov su Esodo 1,15-22 (Le levatrici ebree obbediscono a Dio, non al comando del faraone), del pastore evangelico Giovanni Caito su 2 Corinzi 3, 17-18 (La libertà dei figli di Dio nella gloria) e di mons. Francesco Cacucci, arcivescovo di Bari-Bitonto, su Giovanni 4,4-26 (La conversazione con Gesù porta la donna samaritana ad una vita più libera), con la partecipazione della corale ecumenica A. Senigallia. Basilica Pontificia San Nicola di Bari.  Ore 18.00
21 Lunedì 
Bari. «Camminare come figli della terra. Giovanni 9,1-11.  Gesù guarisce: fango, corpo e acqua». Preghiera ecumenica, guidata dal pastore avventista Petru Nyerges. Chiesa San Marco. Ore 18.00  

22 Martedì 
Bari. «Camminare come figli della terra. Giovanni 9,1-11.  Gesù guarisce: fango, corpo e acqua». Celebrazione dei vespri ortodossi, presieduta dal padre ortodosso russo Andrey Boytsov. Chiesa ortodossa russa, corso Benedetto Croce.  Ore 18.00  

23 Mercoledì 
Bari. «Camminare oltre le barriere. Matteo 15,21-28.  Gesù e la donna Cananea». Preghiera ecumenica, guidata dal pastore valdese Francesco Carri. Chiesa del Preziosissimo Sangue in San Rocco.  Ore 19.30  

24 Giovedì 
Bari. «Camminare nella solidarietà. Luca 10,25-37. Il buon samaritano». Preghiera ecumenica, guidata dal pastore battista Ruggiero Lattanzio. Chiesa di San Giuseppe.  Ore 19.30  

25 Giovedì 
Bari. «Camminare insieme nella celebrazione. Luca 1,46-55  Il cantico di Maria ». Preghiera ecumenica, guidata dal pastore battista Ruggiero Lattanzio, con un intervento di don Vito Marziliano. Chiesa di San Giuseppe.  Ore 19.00  

Diocesi di Belluno-Feltre
24 Giovedì
Belluno. Liturgia ecumenica con la partecipazione del pastore battista Giuseppe Miglio e dei parroci della comunità romeno ortodossa e della comunità russo ortodossa. Canti del coro della parrocchia di Santa Giustina. Centro Papa Luciani. Ore 20.30

Diocesi di Benevento
25 Venerdì
Benevento. Preghiera ecumenica con la partecipazione della comunità evangelica di Montesarchio e della Chiesa Evangelica Pentecostale Fiumo di Grazia. Salo Sacro Cuore. Ore 19.30  

Diocesi di Bergamo

Segretariato per il dialogo ecumenico
14 Lunedì
Calolzicorte. Camminare in dialogo. Incontro ecumenico di preghiera e di riflessione con la pastora battista Lidia Maggi. Incontro promosso dal Vicariato Calolzio-Caprino. Chiesa di Santa Maria di Lourdes, piazza Arcipresbiterale. Ore 20.45

19 Sabato
Bergamo. Camminare nell’amicizia di Gesù. Incontro ecumenico di preghiera e di riflessione con mons. Patrizio Rota Scalabrini e con il padre ortodosso romeno Valentin Gelu Porumb. Incontro promosso dalla Comunità delle Suore Clarisse. Monastero delle Suore Clarisse, via Lunga 20. Ore 20.45 

21 Lunedì
Albino. Camminare nella fraternità. Incontro ecumenico di preghiera e di riflessione con il padre ortodosso romeno Valentin Gelu Porumb. Incontro promosso dal Vicariato Albino-Nembro. Chiesa prepositurale. Ore 20.30 

22 Martedì
Mozzo. Questa è l’opera di Dio: la fede. Simposio ecumenico di riflessione. Interventi del pastore valdese Salvatore Ricchiardi, di mons. Patrizio Rota Scalabrini e del padre ortodosso romeno Traian Valdman. Modera mons. Massimo Rizzi. Incontro promosso dal Vicariato Mapello Ponte San Pietro. Cine-Teatro Agorà, via San Giovanni Battista. Ore 20.45  

23 Mercoledì
Bergamo. Celebrazione ecumenica della Parola: «Che cosa vuole da noi il Signore?», presieduta da mons. Francesco Beschi, vescovo di Bergamo,  e dal padre ortodosso romeno Gheorghe Velescu. Predicazione della pastora evangelica Janique Perrin. Con la partecipazione dei rappresentanti della Chiesa ortodossa russo-ucraina e della Chiesa copta egiziana. Incontro promosso dalla Chiesa cattolica, dalla Comunità cristiana evangelica e dalla Chiesa ortodossa rumena. Chiesa di Santa Maria Immacolata delle Grazie, viale Papa Giovanni XXIII. Ore 20.45

24 Giovedì
Gorle. Camminare nella solidarietà. Incontro ecumenico di preghiera e di riflessione con don Franco Tasca e la pastora Janique Perrin. Incontro promosso dalla Parrocchia di Gorle e dalla Comunità Cristiana Evangelica. Chiesa di Maria Vergine, via Piave 2. Ore 20.45 

25 Venerdì
Romano di Lombardia. Camminare insieme nella preghiera. Incontro di preghiera e di fraternità per la fondazione di una parrocchia rumeno-ortodossa a Romano di Lombardia. Interventi di don Antonio Guarnieri, del padre ortodosso rumeno Valentin Gelu Porumb, e di mons. Angelo Longaretti. Incontro promosso dal Vicariato Ghisalba-Romano. Chiesa di Santa Maria Madre di Dio, via Dante Alighieri. Ore 20.45

Diocesi di Biella
20 Domenica
Bose. Celebrazione dei vespri per l’unità della Chiesa. 
Arcidiocesi di Bologna
Chiesa Anglicana, Chiesa Avventista, Chiesa Cattolica, Chiesa Copta di Egitto, Chiesa Copta di Eritrea, Chiesa Evangelica Luterana, Chiesa Metodista, Chiesa della Riconciliazione, Chiesa Ortodossa Greca, Chiesa Ortodossa Romena con la partecipazione del Gruppo SAE-Bologna.
18 Venerdì
Bologna. Celebrazione ecumenica. Chiesa Avventista, via Zanardi 181/10. Ore 21.00 

22 Martedì
Bologna. Incontro ecumenico di preghiera. Chiesa Metodista, via Venezian 1. Ore 21.00 

24 Giovedì
Bologna. Preghiera di compieta con gli anglicani. Chiesa di Santa Croce, via D’Azeglio 58. Ore 21.30

25 Venerdì
Bologna. Vespri solenni, presieduti da mons. G. Silvagni. Basilica di San Paolo Maggiore, via Tagliapietre 3. Ore 18.00 

Diocesi di Bolzano-Bressanone

21 Lunedì
Bolzano. Preghiera ecumenica con la paretecipazione di mons. Ivo Muser, verscovo di Bolzano-Bressanone. Chiesa Regina Angeloroum. Ore 20.00 

22 Martedì
Bressanone. Preghiera ecumenica. Chiesa dei Santi Gottardo e Erardo. Ore 17.30

23 Mercoledì
Merano. Preghiera ecumenica. Chiesa di Maria Assunta. Ore 19.00

Diocesi di Brescia 

20 Domenica 
Brescia. Incontro di preghiera per l’unità dei cristiani. Chiesa Valdese. Ore 10.00
20 Domenica 
Brescia. Incontro di preghiera per l’unità dei cristiani. Chiesa della Pace. Ore 19.30

23 Mercoledì 
Brescia. Veglia di preghiera ecumenica. Chiesa Valdese. Ore 20.45

Arcidiocesi di Brindisi-Ostuni

Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso e la Comunità delle Suore oblate benedettine, con gli amii della Biblioteca “San Benedetto”.

19 Sabato 
San Vito dei Normanni. Isabelle Oztasciyan Bernardini D’Arnesano, «Quel che il Signore esige da noi» (Mic. 6,6-8). Raffaele Ogliari, monaco di Bose. Aula, Biblioteca San Benedtto, via Alcide Prete 1. Ore 18.00
Arcidiocesi di Cagliari
Arcidiocesi di Cagliari, Chiesa Avventista, Chiesa Battista, Chiesa Luterana, Chiesa Greco-Ortodossa, Chiesa Rumena Ortodossa, Chiesa Russa Ortodossa

18  Venerdì 
Cagliari. Preghiera ecumenica. Pontificio Seminario regionale Sardo, via Monsignor Parraguez 19. Ore 19.00
19 Sabato
Cagliari. Studio biblico. Chiesa Evanglica Battista, viale Regina Margherita 54. Ore 18.00

20 Domenica
Monteserrato. Celebrazione ecumenica. Chiesa  S. Giovanni Battista de la Salle, via Fortunato Venanzio. Ore 18.00

21 Lunedì
Cagliari. Celebrazione ecumenica. Chiesa Avventista, via Satta 5/D. Ore 19.00

22 Martedì
Serdiana. Celebrazione ecumenica. Chiesa del SS. Salvatore, piazza S. Salvatore. Ore 19.00
23 Mercoledì
Cagliari. Incontro di preghiera con i frères di Taizé. Cripta San Restituta, via Sant’Efisio. 19.00

24 Giovedì
Cagliari. Celebrazione ecumenica. Chiesa  Ortodossa Romana San’Antim Ivirieanul, Chiesa Santo Sepolcro, piazza Santo Sepolcro. Ore 19.00

20 Domenica
Cagliari. Fr. John di Taizé L’ecumenismo a partire dal Concilio Vaticano II. Aula Magna, Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna, via Sanjust 13. Ore 17.30

Diocesi di Carpi

Commissione per l’ecumenismo e il dialogo

20 Domenica 
Carpi. Incontro ecumenico di preghiera, con la partecipazione del padre moldavo greco-ortodosso Simion Moraru, del passtore evengalico Francis Cudjor, padre greco-cattolico romeno Vasile Andrei Mesedan, e don Carlo Gasperi. Al termine della preghiera la comunità ghanese esegue dei canti nazionali. Se un  momento conviviale di amicizia fraterna. Chiesa di Santa Chiara, corso Fanti 79. Ore 15.45 
Diocesi di Cerignola-Ascoli Satriano

Distribuzione al clero e agli Istituti religiosi il sussidio per la Settimana di preghiera

13 Domenica
Cerignola. Divina Liturgia ortodossa, presieduta dal vescovo ortodosso romeno Siluan Span. Chiesa San Giuseppe. Ore 10.00  

20 Domenica
Cerignola. Culto evangelico, presieduto dalla pastora Susy De Angelis, con la partecipazione di don Giuseppe Russo e del padre ortodosso romeno Mihai Micu. Chiesa Valdese, piazza P. Bona. Ore 18.30

22 Martedì
Cerignola. Celebrazione del vespro ortodosso, presieduto da mons. Felice di Molfetta, vescovo di Cerignola-Ascoli Satriano. Chiesa di San Giuseppe. Ore 18.30

25 Venerdì
Cerignola. Incontro ecumenico, presieduto da don Antonio Maurantonio, con la partecipazione della pastora valdese Susy De Angelis e del padre ortodosso romeno Michai Micu. Chiesa del Carmine. Ore 18.30

Diocesi di Cesena-Sarsina
Diocesi di Cesena-Sarsina, la Chiesa Avventista e la Parrocchia ortodossa dei romeni
20 Domenica
Cesena. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Douglas Regattieri, vescovo di Cesena-Sarsina, con una preghiera particolare per l’unità dei cristiani. Cattedrale. Ore 18.00 

25 Venerdì
Cesena. Incontro ecumenico di preghiera, presieduto da mons. Douglas Regattieri, vescovo di Cesena-Sarsina, dal pastore Costantin Dinca e dal padre ortodosso romeno Silviu Sas. Chiesa  Avventista, via Gadda 300. Ore 20.30

26 Sabato
Cesena. Culto con una preghiera particolare per l’unità dei cristiani. Chiesa  Avventista, via Gadda 300. Ore 11.00

27 Domenica
Cesena. Santa liturgia con una preghiera particolare per l’unità dei cristiani. Parrocchia Ortodossa Rumena. Ore 10.00

Diocesi di Chiavari
19 Sabato
Chiavari. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Alberto Tanasini, vescovo di Chiavari. Riflessione del teologo ortodosso Giorgio Karalis. Santuario di Sant’Antonio. Ore 15.30 

25 Venerdì
Rapallo. Preghiera ecumenica. Predicazione del pastore battista Martin Ibarra. Chieva Evangelica Battista. Ore 21.00

Arcidiocesi di Chieti-Vasto
18 Venerdì
Chieti. Preghiera ecumenica, presieduta da don Nicolino Santilli e del padre ortodosso greco Anatoly. Chiesa di San Francesco in Guardiagrele. Ore 18.00 

20 Domenica
Vasto. Preghiera ecumenica durante l’Assemblea Catechistica Diocesana, presieduta da mons. Bruno Forte, arcivescovo di Chieti-Vasto, dalla pastora valdese Gianna Sciclone e dal padre ortodosso greco Anatoly. Ore 15.00  

21 Lunedì
Vasto. Preghiera ecumenica, presieduta da don Gianfranco Travaglini e dalla pastora valdese Gianna Sciclone. Concattedrale di San Giuseppe. Ore 18.00 

23 Mercoledì
Vasto. Preghiera ecumenica, presieduta da don Domenica Spagnoli e dalla pasora valdese Gianna Sciclone. Chiesa Evangelica Valdese. Ore 19.00
24 Giovedì
Chieti. Preghiera ecumenica, presieduta da don Nicolino Santilli e del padre ortodosso greco Anatoly. Seminario regionale San Pio X. Ore 19.00

Ogni giorno dal 18 al 25 gennaio le monache Clarisse del monastero santa Chiara di Chieti preghano in modo speciale per l’unità dei cristiani.

Diocesi di Chioggia
18 Venerdì
Chioggia. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Adriano Tessarolo, vescovo di Chioggia. Basilica di San Giacomo. Ore 18.00

19 Sabato
Chioggia. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Vincenzo Tosello. Basilica di San Giacomo. Ore 18.00

20 Domenica
Chioggia. Ogni comunità è invitata a porre l’intenzione ecumenica in tutte le celebrazione eucaristiche e a celebrare una messa esplicitamente per l’unità dei cristiani.

21 Lunedì
Chioggia. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da don Damiano Vianello. Basilica di San Giacomo. Ore 18.00

22 Martedì
Chioggia. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da don Matteo Scarpa. Basilica di San Giacomo. Ore 18.00

23 Mercoledì
Chioggia. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da don Angelo Lazzarin. Basilica di San Giacomo. Ore 18.00

24 Giovedì
Chioggia. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da don Giovanni  Vianello. Basilica di San Giacomo. Ore 18.00

25 Venerdì
Chioggia. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Agostino Marchetto. Basilica di San Giacomo. Ore 18.00

25 Venerdì
Chioggia. Mons. Agostino Marchetto, Sui cinquant’anni dell’apertura del Concilio Vaicano II. Sala San Filippo Neri. Ore 21.00 

Diocesi di Città di Castello

19 Sabato 
Città di Castello. Veglia di preghiera per l’unità dei cristiani. Monastero delle monache benedettine di Citerna. Ore 21.00 

20 Domenica 
Città di Castello. Preghiera ecumenica con la Comunità ortodossa romena. Chiesa del Seminario.

Diocesi di Civitavecchia-Tarquinia

18 Venerdì
Tarquinia. Camminare conversando. Cattedrale. Ore 18.00 

19 Sabato
Civitavecchia. Veglia di preghiera ecumenica. Cattedrale. Ore 21.00

20 Domenica
Civitavecchia. Camminare verso la libertà. Chiesa Battista, via Papa Giulio II. Ore 18.00 

21 Lunedì
Civitavecchia. Camminare come figli della terra. Chiesa del Nazareno, via A. Montanucci 90. Ore 18.00 

22 Martedì
Civitavecchia. Camminare come amici di Gesù. Cattedrale. Ore 18.30
23 Mercoledì
Civitavecchia. Camminare oltre le barriere. Chiesa Ortodossa, via Aurelia Nord. Ore 18.00

24 Giovedì
Civitavecchia. Camminare nella solidarietà. Chiesa Battista, via dei Bastioni 18/a. Ore 18.30

25 Venerdì
Civitavecchia. Camminare nella celebrazione. Celebrazione eucarisistica per l’unità della Chiesa. Cattedrale. Ore 18.00

Diocesi di Como
Ufficio Diocesano per l’Ecumenismo, Azione Cattolica, Ufficio Diocesano per la Liturgia, Chiesa Ortodossa Rumena di Como, Chiesa Valdese di Como, Chiesa Luterana Ghanese di Como, Parrocchia di Rebbio - Como Chiesa Evangelica di Sondrio, Parrocchie di Sondrio

18 Venerdì
Como. Celebrazione di apertura per la Settimana con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cristiane di Como. Chiesa di San Provino. Ore 20.45
25 Venerdì
Como. Celebrazione di chiusura della Settimana, presieduta da mons. Diego Coletti, vescovo di Como, la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cristiane di Como. Chiesa di San Martino in Rebbio, luofgo di preghiera della Comunità luterana ghanese.  Ore 20.45

25 Venerdì
Sondrio. Celebrazione di chiusura della Settimana, presieduta da mons. Marco Zubiani e dal pastore evangelico Stefano D’Anchino. Chiesa Collegiata. Ore 21.00 

Diocesi di Concordia-Pordenone
Chiesa Avventista Pordenone, Chiesa Ortodossa Rumena, Chiesa Evangelica Battista di Pordenone, Parrocchia del Beato Odorico di Pordenone. Parrocchia di Santa Maria Maggiore di Spilimbergo, Commissione per l’ecumenismo della diocesi di Concordia-Pordenone, Uffiicio Liturgicio della diocesi di Concordia-Pordenone, Chiesa Valdese-Metodista

18 Venerdì
Pordenone. Concerto ecumenico con la partecipazione della Corale Renato Portellidi Mariano del Friuli. Chiesa del Beato Odorico, viale della Libertà. Ore 20.30
22 Martedì
Spilimbergo. Camminare come amici di Gesù. Predicazione del padre ortodosso romeno Octavian Schintee. Chiesa di Santa Maria Maggiore, Duomo. Ore 20.30

25 venerdì
Pordenone. Camminare nella solidarietà. Predicazione di mons. Giuseppe Pellegrini, vescovo di Concordia-Pordenone. Evangelica Battista, viale Grigoletti. Ore 20.30

Diocesi di Conversano-Monopoli
18 Venerdì
Conversano. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Domenico Padovano, vescovo di Conversano-Monopoli, con la partecipazione delle comunità cristiane presenti in diocesi. Cattedrale. Ore 19.30 

Diocesi di Cremona
21 Lunedì
Cremona. Veglia ecumenica di preghiera con la partecipazione di cattolici, evangelico-metodisti, avventisti, ortodossi e il gruppo SAE di Cremona. Cattedrale. Ore 21.00 

Diocesi di Crotone
18 Venerdì
Crotone. Camminare in dialogo. Celebrazione eucaristica presieduta da don Pino Caiazzo. Chiesa di San Paolo Apostolo. Ore 19.00 
19 Sabato
Crotone. Camminare come corpo di Cristo. Giornata vocazionale animata da don Vito Spagnolo. Celebrazione eucaristica. Chiesa di San Paolo Apostolo. Ore 19.00

20 Domenica
Crotone. Camminare verso la libertà. Giornata di ritiro spirituale guidata da Michele Bartolo. Chiesa di San Paolo Apostolo.

21 Lunedì
Crotone. Camminare come figli della terra. Celebrazione eucaristica presieduta da don Francesco Gentile. Chiesa di San Paolo Apostolo. Ore 19.00 

22 Martedì
Crotone. Camminare come amici di Gesù. Celebrazione eucaristica presieduta da don Simone Sacramuzzino. Chiesa di San Paolo Apostolo. Ore 19.00

23 Mercoledì
Crotone. Camminare oltre le tenebre. Celebrazione eucaristica presieduta da don Francesco Gentile. Chiesa di San Paolo Apostolo. Ore 19.00

24 Giovedì
Crotone. Camminare nella solidarietà. Celebrazione eucaristica presieduta da don Simone Scaramuzzino. Chiesa di San Paolo Apostolo. Ore 19.00 

24 Giovedì
Crotone. Camminare nella solidarietà. Adorazione eucaristica, presieduta da don Pino Caiazzo. Chiesa di San Paolo Apostolo. Ore 19.00 

25 Venerdì
Crotone. Camminare insieme nella celebrazione. Celebrazione eucaristica presieduta da mons. Domenico Graziani, arcivescovo di Crotone. Chiesa di San Paolo Apostolo. Ore 19.00 

Diocesi di Cuneo-Fossano
24 Giovedì
Cuneo. Incontro ecumenico di preghiera. Chiesa di Santa Maria. Ore 20.45
27 Domenica
Fossano. Incontro ecumenico di preghiera. Chiesa dell’Annunziata. Ore 17.00

Diocesi di Faenza 

18 Venerdì
Faenza. Inno Akatistos a San Giovanni Russo, presieduto da mons. Claudio Stagni, vescovo di Faenza, con la partecipazione degli ortodossi romeni. Chiesa di San Rocco. Ore 19.00
19 Sabato
Faenza. Inno Akatistos al Nome di Gesù, presieduto da mons. Claudio Stagni, vescovo di Faenza, con la partecipazione della comunità moldava. Chiesa di San Savino. Ore 16.00

21 Lunedì
Faenza. Incontro ecumenico con la pastora battista Lidia Maggi. Monastero di Santa Chiara. Ore 20.45

23 Mercoledì
Faenza. Preghiera ecumeica nello stile di Taizè. Chiesa di Santa Margherita. Ore 20.45

24 Giovedì
Faenza. Preghiera ecumenica con la partecipazione delle comunità evangeliche. Monastero di Santa Chiara. Ore 20.45

25 Venerdì
Faenza. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Claudio Stagni, vescovo di Faenza, per l’unità dei cristiani. Cattedrale. Ore 18.00
Diocesi di Fano
19 Sabato
Fano. Ecumenismo per la nuova evangelizzazione Sala don Benzi, Chiesa della S. Famiglia. Ore 10.00 
19 Sabato
Fano. Veglia di preghiera. Cattedrale. Ore 18.00
Arcidiocesi di Ferrara-Comacchio
19 Sabato
Ferrara. «Camminare in dialogo». Preghiera ecumenica. Chiesa di San Francesca Romana. Ore 18.00 

20 Domenica
Ferrara. «Camminare verso la libertà». Preghiera ecumenica. Chiesa di Santa Caterina Vegri. Ore 16.30
22 Martedì
Ferrara. «Camminare come amici di Gesù». Preghiera ecumenica. Chiesa di Sant’Agostino.  Ore 18.00

Diocesi di Fiesole

16 Mercoledì
Loppiano. Incontro ecumenico di preghiera.  Santuario di Maria Theotokos. Ore 21.00

Arcidiocesi di Firenze

Chiesa Cattolica, Chiese Evangeliche, Ortodosse e Comunione Anglicana di Firenze

Le offerte raccolte durante la Settimana saranno devolute all’Associazione ROM

18 Venerdì
Firenze. Camminare in dialogo. Celebrazione dei vespri, presieduta dal rev. William Lister. Messaggi del pastore Mario Affuso, del padre ortodosso rumeno Ionut Coman e di mons. Timothy Verdon. Chiesa Anglicana St. Mark, via Maggio 16. Ore 18.00

19 Sabato
Firenze. Camminare come corpo di Cristo. in dialogo. Modelli di comunione: Il Concilio Vaticano II e la Concordia di Leunberg. Interventi del pastore valdese Pawel Gajewski  e di Riccardo Burigana. Modera il pastore Mario Affuso. Centro Pastorale della Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno, via del Pergolino 1-4. Ore 16.00

20 Domenica
Firenze. Culto ecumenico con la partecipazione della Chiesa Evangelica Luterana. Chiesa di Santa Lucia dei Magnoli, via de’ Bardi 18. Ore 10.00
20 Domenica
Scandicci. Divina liturgia. Chiesa Ortodossa Copta di San Mina, via San Bartolo in Tuto 7. Ore 10.30

20 Domenica
Firenze. Divina liturgia. Chiesa Ortodossa Greca di San Jacopo Apostolo, borso San Jacopo 32. Ore 10.30

20 Domenica
Firenze. Divina liturgia. Chiesa Ortodossa Romena dell’Ascensione del Signore, costa San Giorgio 27. Ore 10.00

20 Domenica
Firenze. Divina liturgia. Chiesa Ortodossa Russa della Natività di Nostro Signore Gesù Cristo e di San Nicola, via Leone X 8.  Ore 10.30

20 Domenica
Firenze. Celebrazione eucaristia, presieduta da mons. Caludio Maniago, vescovo ausuliare di Firenze. Chiesa della Badia Fiorentina, via del Proconcolo. Ore 11.00 

21 Lunedì
Firenze. Camminare come figli della terra. Incontro di preghiera, presieduto da don Massimiliano Gabbricci. Messaggi del pastore luterano Martin Möslein, dal padre ortodosso copto Angelos Beshai e dal parroco vetero cattolico Renzo Rondani. Chiesa dell’Immacolata e San Martino, via Paoletti 36. Ore 18.00 
22 Martedì
Firenze. Camminare come amici. Culto serale, presieduto dal pastore valdese Pawel Gajewski e dalla pastora Alison Walker. Messaggio di Marco Bontempi. Tempio evangelico valdese, via Micheli 26. Ore 18.00 

23 Mercoledì
Firenze. Camminare oltre le barriere. Introduce il pastore luterano Martin Möslein. Messaggi del pastore Mario Maziale e del maggiore Angelo Macchia. Comunità luterana, via de’ Bardi 20. Ore 17.00

24 Giovedì
Firenze. Camminare nella solidarietà. Incontro di preghiera, presieduto dal padre ortodosso russo Georgij Blatinskij. Messaggio del pastore Saverio Scuccimarri. Chiea Ortodossa Russa della Natività di Nostro Signore Gesù Cristo e di San Nicola, via Leone X, 8. Ore 18.00 

25 Venerdì
Firenze. Camminare nella celebrazione. Incontro di preghiera, presieduto dal rev. Mark Dunham. Messaggi  del padre greco ortodosso Nikolaos Papadopoulos e della pastora battista Anna Maffei. Segue l’agape fraterna. Chiesa Episcopale Americana di St. James, via B. Rucellai 9. Ore 18.00

Arcidiocesi di Foggia
18 Venerdì
Foggia. Preghiera ecumenica animata dai Figli della Chiesa, dai Focolarini, dalla Comunità Famiglia Piccola Chiesa. Chiesa di San Domenico, corso Vittorio Emanuele. Ore 20.00
19 Sabato
Sannicandro Garganico. Preghiera ecumenica animata dalla Chiesa Evangelica Pentecostale. Chiesa Evangelica Pentecostale, via Manzoni 32. Ore 18.00

20 Domenica
Foggia. Celebrazione della Divina Liturgia di San Giovanni Crisostomo da parte della Chiesa Ortodossa. Chiesa San Domenico, corso Vittorio Emanuele. Ore 10.00

21 Lunedì
Foggia. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Francesco Pio Tamburrino, arcivescovo di Foggia, con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità greco-ortodossa, rumeno ortodossa, valdese, pentecostale, animata dai gruppi del Rinnovamento dello Spirito. Cattedrale. Ore 20.00 

22 Martedì
Foggia. Preghiera ecumenica, animata dalla Chiesa Valdese. Chiesa Valdese, piazza Turati 15. Ore 18.00 

23 Mercoledì
Foggia. Preghiera ecumenica, animata dalla Famiglia francescana di Foggia. Chiesa San Pasquale, piazza San Pasquale 4. Ore 20.00 

24 Giovedì
Foggia. Vespri ortodossi presieduti dal padre ortodosso rumeno Micu Marian. Basilica Santuario Incoronata. Ore 16.30

24 Giovedì
Foggia. Preghiera ecumenica, animata dal Cammino Neocatecumenale. Chiesa SS. Salvatore, via Napoli 4. Ore 20.30  

25 Venerdì
Foggia. Preghiera ecumenica, animata dai giovani dell’Azione Cattolica e dai giovani cattolici, ortodossi ed evangelici. Chiesa San Paolo Apostolo, via Vittorio Alfieri. Ore 20.30  

Diocesi di Frosinone-Veroli
23 Mercoledì
Veroli. Preghiera ecumenica, con la meditazione di mons. Ambrogio Spreafico, vescovo di Frosinone-Veroli, e dal pastore evangelico Lino. Chiesa di San Michele Arcangelo in Villa. Ore 20.30 

25 Venerdì
Frosinone. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Ambrogio Spreafico, vescovo di Frosinone-Veroli, con la partecipazione delle comunità cristiane presenti a Frosinone. Chiesa di San Paolo. Ore 20.45

Arcidiocesi di Genova

18 Venerdì
Genova. Incontro di preghiera ecumenica, presieduto dal padre greco-ortodosso Michele Notarangelo con la predicazione del card. Angelo Bagnasco, arcivescovo di Genova, e del pastore luterano Jacob Betz. Cattedrale di San Lorenzo. Ore 18.30 

23 Mercoledì
Sestri Ponente. Incontro di preghiera ecumenica, presieduto dal padre ortodosso romeno Filip Sorin, con la predicazione di mons. Marino Poggi e del pastore battista Carlo Guerrieri. Chiesa Ortodossa Romena di Genova, piazza Aprosio. Ore 18.00 

25 Venerdì
Genova Ponente. Incontro di preghiera ecumenica, presieduto dal reverendo David Hart Tssf, predicazione del padre ortodosso romeno Filip Sorin e di mons. Marco Doldi. Chiesa Anglicana, piazza Marsala. Ore 18.00 
Arcidiocesi di Gorizia
18 Venerdì
Gorizia. Celebrazione ecumenica della Parola, con la partecipazione di mons. Carlo Radaelli, arcivescovo di Gorizia. Chiesa Metodista, via Diaz. Ore 20.30 

21 Lunedì
Gorizia. Pastore valdese Paolo Ricca e mons. Roberto Tagliaferri, La fede in Gesù Cristo tra sacro e profano. Sala incontro, Chiesa di San Rocco. Ore 20.30

Diocesi di Jesi
27 Domenica
Jesi. Preghiera ecumenica con la partecipazione della Chiesa Cattolica, della Chiesa Ortodossa romena e della Chiesa Avventista. Chiesa di San Francesco di Paola. Ore 18.00

Diocesi di Imola

25 Venerdì
Imola. Preghiera ecumenica.  Chiesa dell’Olivo, piazza Conciliazione 3. Ore 18.00

Diocesi di Ischia

18 Venerdì 
Ischia. Preghiera ecumenica isolana con la partecipazione delle comunità della Chiesa Cattolica, della Chiesa ortodossa rumena, della Chiesa Luterana e dell’Esercito della Salvezza. Chiesa di San Pietro. Ore 19.30 

Diocesi di Ivrea
18 Venerdì 
San Giorgio Canavese. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa parrocchiale. Ore 21.00  

19 Sabato 
Ivrea. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Santuario Monte Stella. Ore 18.00 

20 Domenica 
Chivasso. Vespro ortodosso con la partecipazione di padre Nicola Vasilescu, pare Carlo Basili e la diacona Alga Barbacini. Chiesa della Madonna del Rosario. Ore 19.00

21 Lunedì 
Caluso. Preghiera ecumenica con la predicazione a cura della Chiesa ortodossa di Ivrea. Chiesa Parrocchiale. Ore 21.00

22 Martedì 
Ivrea. Preghiera ecumenica con la predicazione di mons. Edoardo Cerrato, vescovo di Ivrea, della pastora valdese Laura Leone e della teologa ortodossa Gabriella Babula. Chiesa antica di San Bernardo. Ore 20.30

22 Martedì 
Chiaverano. Preghiera ecumenica con la predicazione a cura della Chiesa dei Fratelli e della Chiesa Cattolica. Chiesa evangelica di Fratelli, corso Zuffo 22. Ore 21.00
23 Mercoledì 
Vidracco. Preghiera ecumenica. Chiesa parrocchiale. Ore 20.15

24 Giovedì 
Pont Canavese. Preghiera ecumenica a cura della Chiesa Valdese. Chiesa di San Francesco. Ore 18.00 

25 Giovedì 
CArema. Preghiera ecumenica a cura della Chiesa Valdese. Cappella parrocchiale. Ore 20.30  

Diocesi di Lamezia Terme

Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso in collaborazione con la Parrocchia del Carmine di Sambiase

18 Venerdì 
Sambiase. Gianni Novello, Camminare in dialogo per conoscere più chiaramente Cristo. Chiesa del Carmine. Ore 18.30 

21 Lunedì 
Sambiase. Padre ortodosso romeno Costantin Ghimisi, Chiamai a collaborare con lo Spirito Santo per camminare come corpo di Cristo. Chiesa del Carmine. Ore 18.30

23 Mercoledì 
Sambiase. Pastore valdese Jens Hansen, Camminare oltre le barricate che dividono e feriscono i figli di Dio. Chiesa del Carmine. Ore 18.30

26 Domenica 
Sambiase. Veglia di preghiera per l’unità dei cristiani. Chiesa del Carmine. Ore 18.30

Diocesi di L’Aquila

18 Venerdì 
L’Aquila. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, animata dalla Consulta diocesana delle aggregazioni laicali. Chiesa di San Mario. Ore 18.30
21 Lunedì 
L’Aquila. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, animata dalla Consulta diocesana delle aggregazioni laicali. Chiesa di San Mario. Ore 18.30

22 Martedì 
L’Aquila. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, animata dalla Consulta diocesana delle aggregazioni laicali. Chiesa di San Mario. Ore 18.30

23 Mercoledì 
L’Aquila. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, animata dalla Consulta diocesana delle aggregazioni laicali. Chiesa di San Mario. Ore 18.30

24 Giovedì 
L’Aquila. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, animata dalla Consulta diocesana delle aggregazioni laicali. Chiesa di San Mario. Ore 18.30

25 Venerdì 
L’Aquila. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, animata dalla Consula diocesana delle aggregazioni laicali, con la partecipazione di mons. Giuseppe Molinari, arcivescovo dell’Aquail, del pastore metodista Eric Noffke e del padre ortodosso romeno Sorin Istratescu. Chiesa di San Mario. Ore 18.30

Diocesi di La Spezia

Chiese cristiane della Provincia di La Spezia
20 Domenica 
La Spezia. Incontro ecumenico per i giovani. Teatrino, Chiesa Metodista, via Galilei. Ore 16.00

20 Domenica 
La Spezia. Celebrazione ecumenica della Parola. Chiesa Metodista, via da Passano. Ore 18.00 

Diocesi di Latina
25 Venerdì 
Latina. Preghiera ecumenica  per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Giuseppe Petrocchi, vescovo di Latina, con la partecipazione delle comunità cristiane in diocesi. Chiesa San Carlo Borromeo. Ore 18.00 

Arcidiocesi di Lecce
Diffusione presso ogni parrocchia del sussidio per la preghiera per la Settimana e del manifesto 2013. Durante l’ottavario, in collaborazione con l’Ufficio Scuola e IRC dell’Arcidiocesi, sono previsti presso i Licei “Banzi”, “De Giorgi”, “Palmieri”, “Siciliani”, “Virgilio” e presso l’Istituto “Deledda”, interventi di Pastori delle Chiese Valdese, di Cristo e Avventista
18 Venerdì 
San Pietro Vernotico. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio, con la partecipazione delle comunità cristiane presenti nella diocesi di Lecce. Interventi dell’archimandrita romeno ortodosso Mihai Driga e del pastore avventista Gioacchino Caruso. Chiesa dei Santi Angeli Custodi. Ore 17.30 

19 Sabato 
Lecce. Preghiera ecumenica  e riflessione guidata dal pastore Gioacchino Caruso. Chiesa Avventista, via Dalmazia 13. Ore 19.30 

21 Lunedì 
Lecce. Preghiera ecumenica  e riflessione guidata dal padre greco ortodosso Arsenios. Chiesa greco-ortodossa San Nicolò, via A. Grandi. Ore 18.30 

22 Martedì 
Lecce. Mons. Donato Negro, vescovo di Otranto, Io credo nello Spirito Santo. Basilica del Rosario. Ore 18.30 

Diocesi di Lodi
25 Venerdì 
Lodi. Celebrazione dei vespri secondo la tradizione della liturgia ortodossa e predicazione ecumenica su Michea 6,6-8. Parrocchia del Santi Gerarchi della Chiesa Ortodossa Romena, via Lago di garda. Ore 20.45 

Arcidiocesi di Lucca
20 Domenica
Lucca. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Italo Castellani, arcivescovo di Lucca. Cattedrale di San Martino. Ore 10.30 

22 Martedì
Lucca. Divina liturgia per la festa di Sant’Anastasio. Chiesa Ortodossa Romena, in via Sant’Anastasio. Ore 10.00
22 Martedì
Castelnuovo Garfagnana. Preghiera ecumenica. Duomo. Ore 20.30
23 Mercoledì
Lucca. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Italo Castellano, arcivescovo di Lucca, dal padre ortodosso romeno Livio Marina e dal pastore Domenico Maselli. Chiesa di San Paolino. Ore 21.00 
24 Giovedì
Lucca. Don Mauro Lucchesi, Il vento del Concilio sul cammino delle Chiese verso l’unità. Parrocchia di Montuolo. Ore 21.00 

Diocesi di Macerata

17 Giovedì 
Macerata. Incontro mensile del clero. Mons. Andrea Palmieri, Anno della Fede e cammino ecumenico in Italia. Testimonianza del protopresbitero greo-ortodosso Serafino Corallo e dell’arcidiacono anglicano Jonathan Thonmas Boardman. Domus San Giuliano. Ore 9.30 

18 Venerdì 
Macerata. Celebrazione ecumenica della Parola, con la partecipazione di mons. Claudio Giuliodori, vescovo di Macerata, e delle comunità cristiane presenti in diocesi. Cattedrale San Giuliano. Ore 21.15

Diocesi di Manfredonia

18 Venerdì 
Carpino. Incontro ecumenico di preghiera. Chiesa Madre. Ore 19.00  

24 Giovedì 
Mandfredonia. Incontro ecumenico di preghiera. Cattedrale. Ore 19.00  

25 Venerdì 
Monte Sant’Angelo. Incontro ecumenico di preghiera. Santuario di San Michele. Ore 19.00  

Diocesi di Mantova

21 Lunedì 
Mantova. Incontro di preghiera per l’unità dei cristiani. Duomo. Ore 21.00 

Arcidiocesi di Matera

Archidiocesi di Matera-Irsina, chiesa evangelica battista di Matera, Chiesa ortodossa romena e Chiesa Evangelica di Bethel

18 Venerdì
Matera. Apertura della Settimana di preghiera con la celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Riflessione del padre ortodosso romeno Adrian e di don Donato Giordano osb.. Chiesa del Purgatorio. Ore 19.00 

22 Martedì
Matera. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio, presieduta da mons. Salvatore Ligorio, arcivescovo di Matera-Irsina. Chiesa di Cristo Re. Ore 19.00 

24 Giovedì
Matera. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio con una riflessione del pastore Huw Anderson. Chiesa Madre di Miglonico. Ore 19.00 

25 Venerdì
Matera. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio con una riflessione del pastore Huw Anderson. Chiesa Evangelica Battista, via Gravina. Ore 19.00 

Diocesi di Mazara del Vallo
Ufficio diocesano per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso

20 Domenica 
Mazara del Valloa. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del padre ortodosso romeno Ciprian Munteanu. Chiesa di San Nicola. Ore 17.00 

Diocesi di Messina-Lipari- Santa Lucia del Mela
Incontri di formazione ecumenica stabiliti con il parroco in alcune parrocchie
19 Sabato 
Milazzo. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa del Sacro Cuore. Ore 19.00 

24 Giovedì 
Mesina. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio, presieduta da mons. Calogero La Piana, vescovo di Messina. Chiesa di Don Orione. Ore 18.30

1 Venerdì 
Taormina. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa di S.M. Gesù Redentore. Ore 19.00 

Arcidiocesi di Milano

Per la città di Milano  a cura del Consiglio delle Chiese cristiane di Milano

18 Venerdì
Milano. Celebrazione ecumenica di apertura. Santa Maria degli Angeli, piazza Sant’Angelo 2. Ore 19.00

19 Sabato
Milano. La svolta costantiniana. Letture cristiane a confronto all’interno del dialogo ecumenico. Interventi di Viorel Ionita, Letizia Tomassone e Maria Cristina Bartolomei. Modera Giorgio Del Zanna. Teatro delle Colonne, corso di Porta Ticinese 45. Ore 17.00 

20 Domenica
Milano. Studio Biblico Ecumenico: «Quello che il Signore esige da noi» (Michea 6,6-8) a cura delle Coppie interconfessionali. Chiesa Cristiana Protestante, via Marco De Marchi 9. Ore 15.30
20 Domenica
Milano. Condividiamo e preghiamo insieme: Serata ecumenica dei giovani. Chiesa Evangelica Metodista, via Porro Lambertenghi  28. Ore 19.00

21 Lunedì
Milano. Grotta di Elia. Chiesa Ortodossa Russa presso San Vito al Pasquirolo, largo Corsia dei Servi 4. Ore 12.40-13.00

21 Lunedì
Milano. Celebrazione dei Vespri ortodossi. Chiesa Ortodossa Romena presso Santa Maria della Vittoria, via De Amicis 13. Ore 18.00

22 Martedì
Milano. Grotta di Elia. Chiesa Ortodossa Russa presso San Vito al Pasquirolo, largo Corsia dei Servi 4. Ore 12.40-13.00

23 Mercoledì
Milano. Grotta di Elia. Chiesa Ortodossa Russa presso San Vito al Pasquirolo, largo Corsia dei Servi 4. Ore 12.40-13.00

24 Giovedì
Milano. Grotta di Elia. Chiesa Ortodossa Russa presso San Vito al Pasquirolo, largo Corsia dei Servi 4. Ore 12.40-13.00

25 Venerdì
Milano. Grotta di Elia. Chiesa Ortodossa Russa presso San Vito al Pasquirolo, largo Corsia dei Servi 4. Ore 12.40-13.00

25 Venerdì
Milano. Cantate al Signore. La preghiera del canto di Corali delle Chiese del Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano. Chiesa Ortodossa Russa presso San Giorgio al Palazzo, piazza San Giorgio 2. Ore 20.30

Per le zone della diocesi di Milano, promosso dalle Zone pastorali e da Ecumenismo e dialogo dell’arcidiocesi di Milano

17 Giovedì
Corsico. Antonio Avashenuti, La Chiesa ortodossa copta. Storia, riti, presenza a Milano. Cinema Teatro San Luigi, via Dante 3. Ore 21.00 

20 Domenica
Monza. Card. Angelo Scola, arcivescovo di Milano, Ecumenismo e nuova evangelizzazione. Teatro Villoresi. Ore 16.30 

20 Domenica
Monza. Vespri e preghiera ecumenica, presieduti dal card. Angelo Scola, arcivescovo di Milano. Basilica di San Giovanni Battista. Ore 18.00  

21 Lunedì
Cologno Monzese. Celebrazione ecumenica della Parola. Chiesa di San Giuseppe, via Milano 99. Ore 21.00  

22 Martedì
Gallarate. Celebrazione ecumenica della Parola. Chiesa di Santa Maria Assunta, piazza Libertà. Ore 21.00  

22 Martedì
Malgrate. Celebrazione ecumenica della Parola. Chiesa di San Leonardo, via Scatti 2/A. Ore 21.00  

22 Martedì
Pontirolo Nuovo. Celebrazione ecumenica della Parola. Chiesa di San Michele Arcangelo, via Bianchi 2. Ore 20.45

22 Martedì
Abbiategrasso. Celebrazione ecumenica della Parola. Chiesa del Sacro Cuore, via Mazzini 83. Ore 21.00  

23 Mercoledì
Grantola. Celebrazione ecumenica della Parola. Chiesa di SS. Pietro e Paolo, via Mignani 7. Ore 20.45

24 Giovedì
Varese. Celebrazione ecumenica della Parola. Chiesa di San Vittore, piazza Canonica 8. Ore 20.30

24 Giovedì
Busto Arsizio. Celebrazione ecumenica della Parola. Chiesa di San Carlo Borromeo, via Taormina. Ore 21.00

24 Giovedì
Legnano. Celebrazione ecumenica della Parola. Chiesa di San Pietro, via Girardi 28. Ore 21.00

24 Giovedì
Rho. Celebrazione ecumenica della Parola. Santuario della B. V. Addolorata, corso Sempione 228. Ore 21.00 

24 Giovedì
Corsico. Celebrazione ecumenica della Parola. Chiesa di SS. Pietro e Paolo, via Cavour 71. Ore 20.45

Diocesi di Modena-Nonantola
19 Sabato 
Modena. Celebrazione del vespro ortodosso con la comunità ortodossa rumena. Chiesa di San Bartolomeo. Ore 17.00
20 Domenica 
Modena. Celebrazione ecumenica. Casa Circondariale di Modena. Ore 14.00

20 Domenica 
Modena. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa del Corpus Domini, via Tamburini. Ore 21.00 

23 Mercoledì 
Modena. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio, con la partecipazione di mons. Antonio Lanfranchi, vescovo di Modena, del pastore valdese Michel Charbonnier, del padre Giorgio Arletti e del padre Costantin Totolici. Riflessione di padre Costantin Necula. La celebrazione è curata dal Consiglio delle Chiese di Modeca, dal Servizio di Pastorale Giovanile e dalla Commissione ecumenica diocesana. Chiesa di San Benedetto Abate. Ore 21.00 

Diocesi di Mondovì

20 Domenica 
Mondovì. Preghiera ecumenica, presieduta da don Francesco Tarò, dalla pastora Paola Zambon delle Chiese Cristiane Evangeliche di Cuneo e di Mondovì, e del padre ortodosso Marion Costea. Chiesa di Sant’Evasio di Carassone. Ore 15.00

 Diocesi di Monreale
18 Venerdì 
Monreale. Matteo Mandalà, Catechismo di Luca Matranga e la sua commissione. Collegio di Maria. Ore 21.00 

21 Lunedì 
Monreale. Francesco Conogliaro, Unitatis redintegratio. Collegio di Maria. Ore 21.00 

24 Giovedì 
Monreale. Filippo Cucinotta, Ruolo dei Padri Orientali nel Vaticano II. Collegio di Maria. Ore 21.00 

Arcidiocesi di Napoli
19 Sabato 
Avellino. Celebrazione ecumenica a cura del Consiglio Ecumenico delle Chiese della Campania. Duomo. Ore 18.00

20 Domenica 
Napoli. Celebrazione ecumenica. Duomo. Ore 18.00

24 Giovedì 
Napoli. Preghiera ecumenica. Chiesa Valdese, via dei Cimbri. Ore 18.00

25 Venerdì 
Napoli.. Lectio divina ecumenica, con la partecipazione di cattolici, evangelici e ortodossi. Chiesa dell’Immacolata Concezione, piazza G. Di Vittorio 32/A. Ore 18.00
Diocesi di Nocera-Sarno
18 Venerdì 
Nocera Inferiore. Veglia ecumenica di preghiera per l’unità dei cristiani, con la partecipazione di mons. Giuseppe Giudice, vescovo di Nocera Inferiore, del pastore Egidio Annunziata, del padre Nicola Bedui, di Elisabetta Kalambouca, del pastore Carmine Pappacena, del pastore Paolo Poggioli e del pastore Antonio Squitieri. Cattedrale di San Prisco, via Vescovado. Ore 19.30
25 Venerdì 
Sarno. Celebrazione ecumenica della Parola con la partecipazione di cattolici, evangelici e ortodossi. Chiesa di San Teodoro. Ore 19.30 

Diocesi di Noto

24 Giovedì 
Pachino. Celebrazione ecumenica della Parola, con la partecipazione della comunità valdese locale e del parroco della Chiesa ortodossa romena di Siracusa. Chiesa della Madonna di Pompei
25 venerdì 
Scicli. Celebrazione ecumenica della Parola, con la partecipazione della comunità metodista locale e del parroco della Chiesa ortodossa romena di Ragusa. Chiesa di San Giuseppe. Ore 20.00

Diocesi di Nuoro
Mentre ogni giorno nelle singole parrocchie si prega er l’unità dei cristiani, nel giorno indicato per la vicaria, nelle singole parrocchie che compongono la forania il quel pomeriggio non si celebra alcuna Santa Messa, per dare la possibilità a quanti, fedeli e sacerdoti, lo desiderano, poter pregare insieme, in segno di quell’unità che tanto andiamo cercando.

18 Venerdì
Nuoro. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Mosè Marcia, vescovo di Nuoro. Chiesa della Beata Gabriella Sagheddu, via Biasi. Ore. 17.30 

20 Domenica
Orune. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Mosè Marcia, vescovo di Nuoro. Chiesa parrocchiale, piazza Santa Maria. Ore 17.00 

21 Lunedì
Orgosolo. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Mosè Marcia, vescovo di Nuoro. Chiesa parrocchiale, corso Repubblica 10. Ore 17.00 

22 Martedì
Gavoi. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Mosè Marcia, vescovo di Nuoro. Chiesa parrocchiale, piazza San Gavino. Ore 17.00 

23 Mercoledì
Budoni. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Mosè Marcia, vescovo di Nuoro. Chiesa parrocchiale, piazza San Giovanni. Ore 17.00 

24 Giovedì
Orani. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Mosè Marcia, vescovo di Nuoro. Chiesa parrocchiale, piazza Sant’Andrea. Ore 17.00 

20 Domenica
Dorgali. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Mosè Marcia, vescovo di Nuoro. Chiesa Santa Caterina d’Alessandria, piazza Santa Caterina. Ore 17.00 

Diocesi di Oria
21 Martedì 
Oria. Preghiera ecumenica. Chiesa Matrice, Villa Castelli. Ore 19.00

Diocesi di Otranto
22 Martedì
Galatina. Lettura evangelica e ortodossa del documento Unitatis redintegratio. Interventi del pastore valdese Winfrid Pfannkuche e del padre ortodosso rumeno Mihai Driga. Presiede don Pietro Mele. Chiesa di San Biagio. Ore 18.30  

25 Venerdì
Galatina. Divina liturgia, presieduta dal padre greco-cattolico Nik Pace. Chiesa di San Biagio. Ore 17.00  

Diocesi di Padova
10 Giovedì
Megliadino San Vitale. Don Giovanni Brusegan, Il Concilio Vaticano II e l’Ecumenismo. Casa di Spiritualità Santa Maria dell’Anconese. Ore 20.45

12 Sabato
Padova. La ricezione del Concilio Vaticano II nel cammino ecumenico. Prghiera del padre ortodosso romeno Gheorghe Liviu Verzea. Interventi di don Carlo Morali e del pastore valdese Paolo Ricca. Modera don Giovanni Brusegan. Aula Tesi, Facoltà Teologica, via Seminario 7.  Ore 9.15-12.30

18 Venerdì
Padova. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da don Giorgio Bezze, con la partecipazione delle Scuole cattoliche, di AGeSC, di Fidae e delle comunità neocatecumenali. Santuario di San Leopoldo. Ore 18.30   

18 Venerdì
Este. Veglia di preghiera con la partecipazione del greco ortodosso Gianni Antoniadis, del pastore Franco Evangelisti e don Giuliano Zatti. Duomo di Este S. Tecla. Ore 21.00

19 Sabato
Padova. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Renato Marangoni, con la partecipazione del movimento dei Focolari, della comunità di Sant’Egidio e dei gruppi del Rinnovamento dello Spirito. Santuario di San Leopoldo. Ore 18.00  

20 Domenica
Padova. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Paolo Doni, con la partecipazione del MEIC e della Società San Vincenzo. Santuario di San Leopoldo. Ore 18.00

20 Domenica
Padova. Meditazione del padre ortodosso romeno Gheorghe Liviu Verzea. Cappella Universitaria San Massimo, vicolo San Massimo 2. Ore 18.45

21 Lunedì
Padova. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da don Lucio Guizzo, con la partecipazione di Comunione e Liberazione, dell’Associazione Murialdo, dei Cursillos di Cristianità, dell’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII, del Movimento Carismatico Assisi. Santuario di San Leopoldo. Ore 18.30 
21 Lunedì
Limena. Veglia di preghiera con la partecipazione del padre ortodosso romeno Gheorghe Liviu Verzea, del pastore avventista Franco Evangelisti, della pastora valdese Caterina Griffante e di don Paolo Scalco. Chiesa parrocchiale. Ore 20.30 

22 Martedì
Padova. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Giuseppe Padovan, con la partecipazione di religiosi, religiose, istituti di vita consacrata e dell’ordine francescano secolare. Santuario di San Leopoldo. Ore 18.30 

22 Martedì
Padova. Preghiera ecumenica a cura del Gruppo interconfessionale di Studio Biblico, con la partecipazione della pastora Caterina Griffante, del pastore luterano Bernd Prigge e di don Giovanni Brusegan. Chiesa Metodista, corso Milano 6. Ore 20.45

23 Mercoledì
Padova. Liturgia orientale dei vespri, presieduta da padre Gheorghe Livu Verzea, con la partecipazione dell’Equipe Notre Dame, dell’Incontro Matrimoniale, del CIF, dell’UCAI, del Siem, dell’Acli e della Fuci. Santuario di San Leopoldo. Ore 18.30   

24 Giovedì
Padova. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da don Giampaolo Dianin, con la partecipazione dei seminaristi della diocesi di Padova, della Casa Sant’Andrea, del Serra Club, del Movimento per la Vita. Santuario di San Leopoldo. Ore 18.30   

24 Giovedì
Megliadino San Vitale. Veglia di preghiera,  con la partecipazione del padre greco ortodosso Gianni Antoniadis e di don Giovanni Brusegan. Chiesa di Santa Maria dell’Anconese. Ore 20.45 

24 Giovedì
Padova. Celebrazione del vespri ortodossi a cura della parrocchia ortodossa romena. Parrocchia Ortodossa Romena, via Vigonovese 71. Ore 20.45 

25 Venerdì
Padova. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da don Giancarlo Ceccato, con la partecipazione dell’Associazione cattolica operatori sanitari, del MAC, del Centro Volontari Sofferenza, dell’Unitalsi, delle Guide e Scouts Cattolici Italiani d’Europa, del Movimento Adulti Scouts Cattolici Italiani e del Regnum Christi. Santuario di San Leopoldo. Ore 18.30   

25 Venerdì
Padova. Preghiera ecumenica con la partecipazione di mons. Antonio Mattiazzo, vescovo di Padova, e di Gurie Georgiu, vescovo ortodosso di Deva. Chiesa di San Francesco. Ore 21.00  

Arcidiocesi di Palermo

Coordinamento delle Chiese cristiane di Palermo (Chiesa Anglicana, Chiesa Avventista, Chiesa Cattolica, Chiesa evangelica luterana, Chiesa Evangelica della Riconciliazione, Chiesa Valdese, Chiesa Metodista, Parrocchie ortodosse di San Marco di Efeso e di San Caralampo)
18 Venerdì
Palermo. Preghiera ecumenica con la Chiesa Anglicana. Chiesa Anglicana, via M. Stabile 118 bis. Ore 17.30    

19 Sabato
Palermo. Preghiera ecumenica con la Chiesa Valdese-Metodista. Chiesa Valdese-Metodista, via Di Blasi 14. Ore 17.30     

20 Domenica
Palermo. Preghiera ecumenica con la Chiesa Cristiana Avventista. Chiesa Cistiana Avventista, via G. Di Marzo 25/D. Ore 17.30
21 Lunedì
Palermo. Preghiera ecumenica con la Chiesa Cattolica. Chiesa di San Espedito, via Niccolò Garzilli 28/L. Ore 18.30

22 Martedì
Palermo. Preghiera ecumenica con la Chiesa Evangelica Valdese e la Chiesa Luterana. Chiesa Valdese, via Spezio 43. Ore 17.30 

23 Mercoledì
Palermo. Preghiera ecumenica con la Chiesa Evangelica della Riconciliazione. Chiesa Evangelica della Riconciliazione, viale Regione Siciliana nord-ovest. Ore 17.30 

24 Giovedì
Palermo. Preghiera ecumenica con la Chiesa Ortodossa Romena di San Caralampo e la Chiesa Ortodossa di San Marco d’Efeso. Chiesa di Santa Maria in Valverde, via Squarcialupo. Ore 21.00 

25 Venerdì
Palermo. Preghiera ecumenica per la conclusione della Settimana di preghiera con la partecipazione di tutte le comunità cristiane presenti nell’arcidiocesi di Palermo. Chiesa di Gesù, Maria e Giuseppe, via della Sacra Famiglia. Ore 18.00

Diocesi di Parma
21 Lunedì
Parma. Preghiera ecumenica con la predicazione del pastore avventista Daniela La Mantia. Chiesa di Santa Maria del Quartiere, piazzale Picelli. Ore 20.45

22 Martedì
Parma. Preghiera ecumenica con la predicazione del padre ortodosso Dimitri Doleanschii. Chiesa di Santa Maria della Pace, piazzale Pablo.  Ore 20.45

23 Mercoledì
Parma. Preghiera ecumenica con la predicazione di don James Schianchi. Chiesa Evangelica Metodista, borgo Tommasini. Ore 20.45

24 Giovedì
Parma. Preghiera ecumenica con la predicazione del padre ortodosso romeno Gavril Ciprian. Chiesa Cristiana Avventista, via don Dossetti. Ore 20.45

25 Venerdì
Parma. Preghiera ecumenica con la predicazione della pastora metodista Mirella Manocchio. Chiesa ortodossa San Nectario, borgo Posta 19. Ore 20.45

Arcidiocesi di Perugia- Città della Pieve
19 Sabato
Perugia. Celebrazione ecumenica, presieduta dal padre ortodosso romeno  Ionut Radu, con la partecipazione di mons. Gualtiero Bassetti, arcivescovo di Perugia-Città della Pieve. Parrocchia ortodossa romena, Chiesa di San Fiorenzo, via della Viola 1. Ore 18.00

20 Domenica
Perugia. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Gualtiero Bassetti, arcivescovo di Perugia-Città della Pieve, con la predicazione del pastore valdese Archimede Bertolino. Cattedrale di San Lorenzo. Ore 18.00
21 Lunedì
Perugia. Preghiera ecumenica, presieduta dal pastore Ermanno Genre, valdese dre ortodosso romeno  Ionut Radu, con la partecipazione di mons. Gualtiero Bassetti, arcivescovo di Perugia-Città della Pieve. Chiesa Valdese, via Niccolò Macchiavelli 10.  Ore 18.00
25 Venerdì
Perugia. Celebrazione della memoria della Conversione di San Paolo, presieduta da mons. Elio Bromuri, con la partecipazione del pastore valdese Ermanno Genre e del padre ortodosso romeno Ionut Radu. Chiesa dell’Università, piazza dell’Università.  Ore 19.00
Arcidiocesi di Pesaro

18 venerdì 
Pesaro. Veglia di preghiera, presieduta da mons. Piero Coccia, arcivescovo di Pesaro, con la partecipazione di una delegazione delle Chiese cristiane di Danimarca e di Romania, gemellate con alcune parrocchie dell’arcidiocesi di Pesaro. Cattedrale. Ore 21.15

Diocesi di Pescara 

18 Venerdì 
Pescara. Celebrazione ecumenica della Parola, con la predicazione del pastore valdese Paolo Ricca. Segue agage. Chiesa dello Spirito Santo, via Latina. Ore 18.00
20 Domenica 
Pescara. Celebrazione ecumenica della Parola, con la partecipazipone della Chiesa Cattolica Romano, della Chiesa Metodista e della Chiesa Avventista, con la predicazione del pastore avventista Paolo Todaro. Chiesa dello Spirito Santo, via Latina. Ore 10.45

Diocesi di Pescia

22 Martedì
Borgo A Buggiano. Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Veglia ecumenica diocesana con la partecipazione del padre ortodosso romeno  Marina Livu. Ore 21.00 

24 Giovedì
Montecatini Alto. Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Silvia Nannipieri, Unitatis redintegratio e i suoi risvolti pastorali. Incontro promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso in collaborazione con l’Ufficio Cultura della diocesi di Pescia. Monastero Benedettino Santa Maria a Ripa. Ore 21.00 
Diocesi di Piacenza-Bobbio

18 Venerdì
Piacenza. Celebrazione ecumenica della Parola, con la partecipazione di mons. Gianni Ambrosio, vescovo di Piacenza-Bobbio, il padre Kliment Mishanj, della pastora Joylin Galapon, del padre Jurie Ursachi e del padre Gregore Catan. Basilica di Sant’Antonino. Ore 18.00

19 Sabato
Piacenza. Celebrazione dei vespri secondo la liturgia ortodossa, presieduti dal padre Gregore Catan. Chiesa di Sant’Eustachio, vicolo del Consiglio. Ore 17.00 

20 Domenica
Piacenza. Celebrazione della divina liturgia ortodossa, presieduta dal padre Jurge Ursachi. Chiesa di Santo Stefano, via Scalabrini 25.  Ore 10.00
23 Mercoledì
Piacenza. Incontro di preghiera del laicato cattolico, presieduto dalla pastora Jopylin Galapon. Chiesa di San Donnino, largo Battisti. Ore 18.00 

24 Giovedì
Piacenza. Pastore valdese Paolo Ricca, Le reazioni del mondo protestante all’annuncio del Concilio Vaticano II. Incontro del clero e dei seminarsti, aperto a tutti. Collegio Alberoni, via E. Parmense 77. Ore 10.30 

24 Giovedì
Piacenza. Pastore valdese Paolo Ricca, Chiesa e mondo: storia di una crisi alla luce del Concilio Vaticano II, la voce di un pastore protestante. Auditorium, Fondazione Piacenza e Vigevano, via Sant’Eufemia 13. Ore 17.00 

25 Venerdì
Piacenza. Celebrazione dei vespri secono la liturgia cattolica. Monastero delle Carmelitane, via Spinazzi. Ore 17.30 

26 Sabato
Piacenza. Rassegna di canti corali delle tradizioni cristiane. Chiesa di Sant’Eustachio, vicolo del Consiglio. Ore 21.00 

Diocesi di Pinerolo

19 Sabato
Villar Perosa. Preghiera ecumenica, con la predicazione del pastore Bruno Gabrielli. Chiesa parrocchiale. Ore 20.45  

Arcidiocesi di Pisa
19 Sabato
Pisa. Celebrazione di apertura della Settimana. Pregare cantando. Incontro di cori cristiani. Chiesa di San Michele in Borgo. Ore 21.15 

20 Domenica
Pisa. Incontro ecumenico di preghiera, con la partecipazione di mons. Giovanni Paolo Benotto, arcivscovo di Pisa, dei rappresentanti delle comunità valdese e ortodossei. Chiesa di Santa Maria Madre della Chiesa. Ore 18.00

21 Lunedì
Pontedera. Incontro ecumenico di preghiera. Chiesa del Crocifisso. Ore 18.00

21 Lunedì
Pontedera. Conosciamo  i fratelli. Incontro con il Gruppo di Impegno Ecumenico. Scuola di Formazione teologica, Oratorio del Duomo.  Ore 21.00

22 Martedì
Calci. Il Vangelo dell’India. Preghiera in forma di danza. Teatro Valgraziosa. Ore 21.15

24 Giovedì
Pisa. I 150 anni del Tempio Valdese di Pisa. Scuola di Foremazione Teologica, Aula Magna, Seminario. Ore 19.00
24 Giovedì
Pisa. Il Concilio Vaticano II e il Movimento Ecumenico. Aula Magna, Seminario. Ore 21.00

Diocesi di Pistoia

21 Lunedì
Pistoia. Celebrazione ecumenica della Parola, con la partecipazione del pastore Mario Affuso della Chiesa Apostolica Italiana. Chiesa di San Pierino. Ore 21.00
23 Mercoledì
Pistoia. Preghiera ecumenica. Chiesa Battista, via San Marco 9. Ore 21.00

24 Giovedì
Pistoia. Celebrazione ecumenica della Parola, con la partecipazione del pastore valdese Pawel Gajewski. Chiesa del Cuore Immacolato. Ore 21.00

25 Venerdì
Pistoia. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Mansueto Bianchi, vescovo di Pistoia. Chiesa di San Paolo. Ore 21.00

Diocesi di Pitigliano-Sovana-Orbetello
18 Venerdì
Orbetello. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Guglielmo Borghetti, vescovo di Pitigliano. Concattedrale di Santa Maria Assunta. Ore 18.00

18 Venerdì
Orbetello. Riccardo Burigana, «La meta dell’ecumenismo…..». La novità dell’Ecumenismo nel 50° anniversario del Concilio Vaticano II. Palazzo Abbaziale. Ore 21.00 

25 Venerdì
Pitigliano. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Guglielmo Borghetti, vescovo di Pitigliano. Cattedrale. Ore 18.00

Arcidiocesi di Potenza

21 Lunedì
Potenza. Tavola rotonda con la partecipazione di mons. Agostino Superbo, vescovo di Potenza, di mons. Giovanni Ricciuti, vescovo di Acerenza, di don Franco Corbo, del padre ortodosso romeno Adriano Roman, di Lidia Bruno dell’Esercito della Salvezza e di Antonio Morlino della Alleanza evangelica battista. 
24 Giovedì
Potenza. Incontro ecumenico sul BEM. Chiesa di Sant’Anna.

25 Venerdì
Potenza. Celebrazione ortodossa. Cattedrale.
Diocesi di Prato

25 Venerdì
Prato. Veglia ecumenica di preghiera con la partecipazione delle comunità cristiane presenti nella diocesi di Prato e del coro Gospel di Prato. Chiesa di Sant’Agostino. Ore 21.15

Diocesi di Ragusa
Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo
18 Venerdì
Comiso. Incontro ecumenico di preghiera. Chiesa Cristiana Parola della Grazia, via Falcone 7. Ore 19.30

21 Lunedì
Vittoria. Incontro ecumenico di preghiera. Chiesa Evangelica Valdese, via Garibaldi 60. Ore 19.30

23 Mercoledì
Ragusa. Incontro ecumenico di preghiera, con la presenza di mons. Paolo Urso, vescovo di Ragusa. Chiesa di San Francesco, piazza Cappuccini. Ore 19.30

Arcidiocesi di Reggio Calabria

Il Consiglio delle Chiese cristiane di Reggio Calabria
18 Venerdì 
Reggio Calabria. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Vittorio Mondello, arcivescovo di Reggio Calabria. Chiesa Battista. Ore 18.45

19 Sabato 
Reggio Calabria. Preghiera ecumenica, presieduta dal valdese Pino Canale. Chiesa di San Giuseppe al Corso. Ore 18.45

20 Domenica 
Reggio Calabria. Preghiera ecumenica, presieduta dal pastore battista David McFarlane. Chiesa Ortodossa Rumena. Ore 18.45

21 Lunedì 
Reggio Calabria. Preghiera ecumenica, presieduta dal padre greco-ortodosso Daniele Castrizio. Chiesa della Riconciliazione. Ore 18.45

22 Martedì 
Reggio Calabria. Preghiera ecumenica, presieduta da don Nino Pangallo. Chiesa di Gallico. Ore 18.45

23 Mercoledì 
Reggio Calabria. Preghiera ecumenica, presieduta dal pastore Pasquale Focà della Chiesa della Riconciliazione. Chiesa di Sant’Agostino. Ore 18.45

24 Giovedì 
Reggio Calabria. Preghiera ecumenica, presieduta dal diacono Enzo Petrolino. Chiesa Greco-ortodossa. Ore 18.45

25 Venerdì 
Reggio Calabria. Preghiera ecumenica, presieduta dal padre ortodosso rumeno P. Prisacariu Costica. Chiesa Valdese. Ore 18.45

Diocesi di Rimini
18 Venerdì
Rimini. Incontro ecumenico all’Istituto Superiore di Scienze Religiose. Ore 20.45 

19 Sabato
Rimini. Celebrazione dei vespri ortodossi, presieduti da padre Serafino Corallo. Ore 18.00

25 Venerdì
Rimini. Veglia di preghiera presieduta da mons. Francesco Lambiasi, vescovo di Rimini. Chiesa di San Nicolò. Ore 21.00

Diocesi di Roma
21  Lunedì 
Roma. Preghiera ecumenica con la partecipazione del pastore luterano Jens-Martin Kruse. Incontro promosso dalla Comunità di Sant’Egidio. Chiesa del SS. Redentore a Val Melaina, via Monte Ruggero 63. Ore 18.30

21  Lunedì 
Roma. Preghiera ecumenica con la partecipazione del padre ortodosso romeno Nicu Voinea. Incontro promosso dalla Comunità di Sant’Egidio. Chiesa di San Romano Martire, largo Beltramelli. Ore 19.00

21  Lunedì 
Roma. Preghiera ecumenica con la partecipazione del pastore valdese Antonio Adamo. Incontro promosso dalla Comunità di Sant’Egidio. Chiesa di San Giovanni Battista de la Salle, via dell’Orsa Minore 59. Ore 19.15

23  Mercoledì 
Roma. Preghiera ecumenica con la partecipazione del pastore valdese Antonio Adamo. Incontro promosso dalla Comunità di Sant’Egidio. Chiesa dei SS. Francesco e Caterina Patroni d’Italia, circonvallazione Gianicolense 12. Ore 19.00 

23  Mercoledì 
Roma. Preghiera ecumenica con la partecipazione del pastore valdese Enrico Benedetto e del padre ortodosso romeno Gabriel Ionita. Incontro promosso dalla Comunità di Sant’Egidio. Chiesa di Sant’Alfonso de’ Liguori, via della Giustiniana 245.  19.00 

23  Mercoledì 
Roma. Preghiera ecumenica con la partecipazione dell’arcidiacono anglicano Jonathan Boardman. Incontro promosso dalla Comunità di Sant’Egidio. Chiesa dell’Immacolata, via Taranto, angolo via Monza. Ore 19.30

23  Mercoledì 
Roma. Preghiera ecumenica con la partecipazione del padre ortodosso romeno Gheorghe Militaru. Incontro promosso dalla Comunità di Sant’Egidio. Chiesa di Santa Maria Stella Maris, viale dei Promontori 113. Ore 19.00  

24  Giovedì 
Roma. Preghiera ecumenica con la partecipazione di Valdo Bertalot. Incontro promosso dalla Comunità di Sant’Egidio. Chiesa dei SS. Simone e Giuda Taddeo, via di Torrenova 162. Ore 18.30

24  Giovedì 
Roma. Preghiera ecumenica con la partecipazione del padre ortodosso moldavo Iurie Hincu. Incontro promosso dalla Comunità di Sant’Egidio. Chiesa della Sacra Famiglia di Nazareth a Centocelle, piazzale delle Gardenie 45. Ore 18.45
24  Giovedì 
Roma. Preghiera ecumenica con la partecipazione del padre armeno Garnik Mkhitarian. Incontro promosso dalla Comunità di Sant’Egidio. Chiesa di Santa Maria Janua Coeli, via Cornelia 89. Ore 19.00

24  Giovedì 
Roma. Preghiera ecumenica con la partecipazione dell’archimandrita del patriarcato ecuemenico Simeon Catsinas. Incontro promosso dalla Comunità di Sant’Egidio. Chiesa dei SS. Aquila e Priscilla, via Pietro Blaserna 113. Ore 19.00

24  Giovedì 
Roma. Preghiera ecumenica con la partecipazione del pastore luterano Jens-Martin Kruse. Incontro promosso dalla Comunità di Sant’Egidio. Chiesa di San Giuseppe a Via Nomentana, via Francesco Redi 1. Ore 19.30

Diocesi di Rossano-Cariati

18 Venerdì
Rossano. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Santo Marcianò, vescovo di Rossano-Cariati. Cattedrale. 

21 Lunedì
Cariati. Incontro ecumenico di preghiera con la partecipazione di don Mosé Cariati, di don Giuseppe Cerosimo, del pastore Giacomo Graziano della Chiesa Evangelica Pentecostale e il padre ortodosso Ioan Manea. Chiesa di Cristo Re. Ore 18.00
27 Domenica
Rossano. Liturgia per l’unità dei cristiani, ufficiata da mons. Donato Oliviero, eparca di Lungro. Chiesa di San Marco. 

Arcidiocesi di Salerno 
21 Lunedì
Mariconda. Veglia ecumenica, con la partecipazione di mons. Luigi Moretti, arcivescovo di Salerno. Chiesa della Madonna del Rosario. Ore 19.30

24 Giovedì
Pastena. Celebrazione ecumenica, con la partecipazione di don Pietro Mari. Chiesa Metodista, via Manzella 29. Ore 19.00 

Diocesi di Saluzzo
Ufficio per l’ecumenismo e per il dialogo interreligioso

18 Venerdì
Saluzzo. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Chiesa di San Bernardino. Ore 16.30

19 Sabato
Barge. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Chiesa di San Giovanni Battista. Ore 9.00

20 Domenica
Saluzzo. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Santuario della Consolata. Ore 9.00

20 Domenica
Saluzzo. Liturgia ecumenica con la partecipazione di mons. Giuseppe Guerrini, vescovo di Saluzzo, del pastore valdese Giovanni Genre, del monaco ortodosso romeno Marius Floricu e del predicatore copto egiziano Mosè Melèk Bisciara. Chiesa di San Bernardino. Ore 17.00 

24 Giovedì
Verzuolo. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Chiesa di SS. Filippo e Giacomo. Ore 18.00

25 Venerdì
Busca. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Chiesa della Maria Vergine Assunta. Ore 9.00

Diocesi di San Miniato
18 Venerdì
San Miniato. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Fausto Tardelli, vescovo di San Miniato, per l’apetura della Settimana. Convento dei Frati OFM, piazza San Francesco 1. Ore 18.30 

21 Lunedì
Casciana Terme. Preghiera ecumenica. Chiesa di Santa Maria Assunta, piazza Garibaldi 1. Ore 21.15

22 Martedì
Bassa. Preghiera ecumenica. Chiesa di Santa Maria Assunta, via Puccini 1. Ore 21.15

24 Giovedì
SAn Donato. Preghiera ecumenica. Chiesa dei Ss. Giuseppe e Anna, via San Donato 165. Ore 21.15

25 Venerdì
San Miniato. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Fausto Tardelli, vescovo di San Miniato, per la conclusione della Settimana. Monastero delle Clarisse di San Paolo, via Bagnoli 16. Ore 18.00

Diocesi di San Severo 

18 Venerdì
San Severo. «Camminare in dialogo». Liturgia per l’apertura della Settimana. Vespri solenni in occaione delle Sante Quarantore, presieduti da mons. Mario Cota. Chiesa di San Nicola. Ore 18.30

19 Sabato
Chieuti. «Camminare come Corpo di Cristo». Celebrazione eucaristica per l’unità della Chiesa animata dai giovani. Chiesa di San Giorgio. Ore 17.30

19 Sabato
San Nicandro Garganico. «Camminare come Corpo di Cristo». Celebrazione ecumenica della Parola, organizzata dalla locale comunità pentecostale. Chiesa Evangelica Pentecostale, via Manzoni 32. Ore 18.30

20 Domenica
San Severo. «Camminare verso la libertà». Celebrazione eucaristica per l’unità della Chiesa, presieduta da mons. Lucio A. Renna, vescovo di San Severo, in occasione dell’accolitato di Marco Della Malva e Federico Ferrucci. Cattedrale. Ore 18.00

21 Lunedì
San Nicandro Garganico. «Camminare come figli della terra». Celebrazione eucaristica per l’unità della Chiesa, conpresieduta da don Giancarlo Borrelli e don Giuseppe D’Anello, animata dal gruppo del Rinnovamento nello Spirito. Chiesa di Ss. Maria del Carmine. Ore 18.30 

22 Martedì
Rignano Garganico. «Camminare come amici di Gesù». Preghiera carismatica animata da don Nazareno Galullo e da Gianfrano Pesare. Chiesa del Carmine. Ore 19.00

23 Mercoledì
Torremaggiore. «Camminare oltre le barriere». Vespro di rito bizantino-rumeno, celebrato dal padre ortodosso rumeno Marian Micu. Parrocchia Santa Maria della Strada. Ore 19.00

24 Giovedì
Lesina. «Camminare nella solidarietà». Celebrazione ecumenica della Parola con la partecipazione din don Josè Rivera e del pastoe avventista Paolo Todaro. Chiesa di Santa Maria Annunziata. Ore 19.00

25 Venerdì
San Severo. «Camminare insieme nella celebrazione». Celebrazione eucaristica per la chiusura della Settimana di preghiera, presieduta da mons. Lucio Renna, vescovo di San Severo. Cattedrale. Ore 18.00

Diocesi di Sant’Angelo dei Lombardi
19 Sabato
Avellino. Liturgia ecumenica della Parola. Liturgia organizzata  dalle diocesi di Ariano Irpino-Lacedonia, Avellino e Sant’Angelo dei Lombardi per il Consiglio delle Chiese Cristiane in Campania. Cattedrale. Ore 17.00 

Arcidiocesi di Siena-Montalcino- Colle val D’Elsa
Chiesa cattolica, Chiesa Luterana e Chiesa Ortodossa

18 Venerdì
Siena. Celebrazione ecumenica. Chiesa di San Vigilio. Ore 18.00 

20 Domenica
Siena. Divina liturgia. Parrocchia Orodossa di Sant’Anastasia, Chiesa di San Pellegrino alla Sapienza. Ore 10.30

20 Domenica
Siena. Vespro ortodosso. Chiesa di Sant’Anna, via Montanini. Ore 17.00

20 Domenica
San Gimignano. Celebrazione del vespro. Monastero di San Girolamo. Ore 18.30

21 Lunedì
Siena. Ecumenismo oggi con il Movimento dei Focolari. Centro Pastorale di Monratioso. Ore 21.15

23 Mercoledì
Monteroni d’Arbia. Ecumenismo oggi. Chiesa locale. Ore 21.00 

24 Giovedì
Siena. Celebrazione del Vespro. Eremo di Lecceto. Ore 18.15

Arcidiocesi di Siracusa

Incontri con gruppi di giovani e adulti in alcune parrocchie

28 Lunedì
Siracusa. Veglia di preghiera ecumenica, presiedut dal padre ortodosso romeno Mihai Gabriel Ichim. Santuario della Madonna delle Lacrime. Ore 21.00 

Diocesi di Sora-Aquino-Pontecorvo

20 Domenica
San Donato Valle di Comino. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio, con la partecipazione di mons. Antonio Lecce, amministratore diocesano di Sora-Aquino-Pontecorvo, padre Emiliano Fabbricatore, archimandrita Esarca dell’Abbazia greco-bizantina di Grottaferrata e il pastore evangelico Lino Gabbiano. Segue una Tavola rotonda teologico-pastorale, moderata da Antonio Bernardelli, e un momento di condivisione. Chiesa di Santa Maria e San Marcello. Ore 17.00 – 20.00 

Arcidiocesi di Sorrento-Castellammare di Stabia

21 Lunedì
Castellammare di Stabia. Liturgia ecumenica della Parola, copresieduta da mons. Francesco Alfano, arcivescovo di Sorrento-Castellammare, e dal pastore Giuseppe Scarallo della Chiesa pentecostale Emmanuel, con la partecipazione dei cori Armonia Francescano e Coro Sion. Chiesa di San Vincenzo Ferreri. Ore 19.00
Diocesi di Susa
18 Venerdì
Susa.  Celebrazione ecumenica della Parola di Dio, presieduta da mons. Alfonso Badini Confalonieri, vescovo di Susa, con la partecipazione del pastore valdese Davide Rostan, del pastore battista Sergio Tattoli, del pastore evangelico Giuseppe Mazzà e del padre ortodosso romeno Ionut Olenici. Cattedrale. Ore 21.00
23 Mercoledì
Almese.  Preghiera ecumenica con la predicazione di don Silvio Bertolo e del predicatore battista Iva Vieta. Cappella della beata Anna Michelotti. Ore 21.00

25 Venerdì
Susa.  Pace: dono di Dio, opera dell’uomo. Marcia ecumenica per la pace, con una preghiera ecumenica conclusiva. La Marcia è organizzata dall’Azione Cattolica della diocesi di Susa, in collaborazione con la Commissione ecumenica della diocesi di Susa, dalla Chiesa Evangelica Battista di Bussoleno e dalla Chiesa Ortodossa Romena di Susa. Parrocchia Ortodossa delal Valle di Susa, Chiesa del Suffragio, via Fratelli Vallero. Ore 20.45

Diocesi di Teggiano

25 Venerdì
Teggiano. Incontro interconfessionale di preghiera a conclusione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, presieduto da mons. Antonio De Luca, vescovo di Teggiano. Sala Consilina, Chiesa di Sant’Anna. Ore 19.00 

Diocesi di Teramo-Atri

19 Sabato
Teramo. Celebrazione ecucaristia, presieduta dal card. Angelo Scola, arcivescovo di Milano, e da mons. Michele Seccia, vescovo di Teramo-Atri. Cattedrale.

Diocesi di Terni-Narni-Amelia
Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della diocesi 

19  Sabato 
Terni. Preghiera ecumenica, presieduta da don Vincenzo Greco con la partecipazione del pastore Ermanno Genre e del padre ortodosso romeno Vasile Andreica. Chiesa di San Lorenzo, corso Vecchio.  Ore 18.00
22 Martedì 
Terni. Preghiera ecumenica, presieduta dal pastore Ermanno Genre con la partecipazione di don Vincenzo Greco e del padre ortodosso romeno Vasile Andreica. Chiesa Metodista, via della Vittoria.  Ore 18.00

23 Mercoledì
Terni. Preghiera ecumenica, presieduta dal padre ortodosso romeno Vasile Andreica con la partecipazione del pastore Ermanno Genre e di don Vincenzo Greco. Chiesa Ortodossa in Sant’Alò.  Ore 18.00

25  Venerdì 
Terni. Preghiera ecumenica per la conclusione della Settimana di preghiera. Monastero delle Clarisse di Colleluna. Ore 18.00

Diocesi di Tivoli

24 Giovedì 
Marcellina Preghiera ecumenica per l’unità della Chiesa. Chiesa di Cristo Re. Ore 19.00   

Arcidiocesi di Torino
18  Venerdì 
Torino. Preghiera ecumenica per l’apertura della Settimana di preghiera, presieduta da mons. Cesare Nosiglia, arcivescovo di Torino, dal pastore avventista Francesco Mosca e dal padre ortodosso romeno Giorgio Vasilescu. Duomo. Ore 20.45

18  Venerdì 
Carmagnola. Preghiera ecumenica, presieduta da don Piola e dal padre Vadim. Chiesa della Misericordia.

19  Sabato 
Torino. Laboratorio ecumenico e preghiera ecumenica per i bambini e i ragazzi; animatori M. Long, E. Possamai e A. Rosu. Tempio Valdese, corso Vitttorio Emanuele 23. Ore 10.00-16.00

20 Domenica 
Torino. Testimoni dell’ecumenismo a Torino: pastore Enrico Paschetto e don Oreste Fvaro. Intervento di don Giuseppe Ghiberti e della pastora battista Piera Egidi. Testimonianze di Emmanuele Paschetto, Giorgio Vasilescu e Marco Piovano. Sermig, piazza Borgo Dora 56. Ore 16.00
21  Lunedì 
Rivoli. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa di San Rocco, piazza di San Rocco. Ore 20.45

21  Lunedì 
San Mauro. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa del Sacro Cuore, via Rivodora 7. Ore 20.45

21  Lunedì 
Torino. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa Cristiana Avventista, via Rosa 3. Ore 20.45

21  Lunedì 
Torino. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa di San Michele Arcangelo, via Giolitti 44. Ore 20.45

21  Lunedì 
Torino. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa della Madonna della Divina Provvidenza, via Carrera 11. . Ore 20.45

21  Lunedì 
Torino. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa di Maria Speranza Nostra, via Ceresole 44. Ore 20.45

21  Lunedì 
Torino. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa del Sacro Cuore di Gesù, via Nizza 56. Ore 20.45

21  Lunedì 
Torino. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Santuario di Sant’Antonio da Padova, via Sant’Antonio da Padova 5. Ore 20.45

22  Martedì 
Balangero. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa di San Giacomo Apostolo, piazza Martiri 7. Ore 20.45

22  Martedì 
Ciriè. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa di San Giovanni Battista, via San Ciriaco 42. Ore 20.45

22  Martedì 
Nichelino. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa della Santissima Trinità, via Stupinigi 16. Ore 20.45

22  Martedì 
Orbassano. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa di San Giovanni Battista, piazza Umberto I. Ore 20.45

22  Martedì 
Torino. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa Evangelica Battista, via Viterbo 119. Ore 20.45

22  Martedì 
Torino. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa della Madonna delle Rose 2. Ore 20.45

22  Martedì 
Torino. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa di San Francesco da Paola, via Po 16. Ore 20.45

23  Mercoledì 
Torino. Grande vespro, presieduto dal padre ortodosso romeno Luciano Rosu. Chiesa ortodossa romena Santa Croce, via Accademia Albertina 11. Ore 20.45

24  Giovedì 
Torino. Incontro dei giovani. Preghiere, canti e riflessioni. Chiesa Evangelica Valdese, corso Oddone 7. Ore 20.45

25  Venerdì 
Torino. Celebrazione ecumenica per la chiusura della Settimana di preghiera, presieduta da mons. Guido Fiandino, vescovo ausiliare di Torino, dal pastore ortodosso romeno Luciano Rosu e dalla predicatrice Eugenia Ferreri. Chiesa Evangelica Valdese, corso Oddone 7. Ore 20.45

25  Venerdì 
Bra. Incontro ecumenico di preghiera e di riflessione. Piccola Casa della Divina Provvidenza, via Fratelli Carando 28. Ore 20.45

Diocesi di Tortona
Ufficio diocesano per l’ecumenismo in collaborazione con il gruppo MEIC
18 Venerdì
Tortona. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Francesco Giorgi. Cattedrale. Ore 18.15

26 Sabato
Tortona. Preghiera ecumenica in occasione della consegna alla Comunità Romena Ortodossa della Chiesa di S.M. di Loreto da parte del Comune, alla presenza di mons. Martino Canessa, vescovo di Tortona, dal padre ortodosso romeno Aftodor Catalin e dal padre Sorin Filip. Chiesa di S. M. Loreto. Ore 20.15

Diocesi di Trani-Barletta-Bisceglie
18 Venerdì
Trinitapoli. Camminare in dialogo. Preghiera ecumenica con la presenza del pastore battista Ruggiero Lattanzio e di mons. Stefano Sarcina. Chiesa di Santo Stefano. Ore 19.30 

19 Sabato
Corato. Camminare in dialogo. Preghiera ecumenica con la presenza del pastore valdese Francesco Carri e don Sergio Pellegrino. Chiesa di Santa Maria Greca. Ore 19.30 

20 Domenica
Barletta. Camminare verso la libertà. Preghiera ecumenica con la presenza di mons. Giuseppe Paolillo e del pastore battista Nunzio Loiudice. Chiesa Battista. Ore 18.30
21 Lunedì
Trani. Camminare come figli della terra. Preghiera ecumenica con la presenza di mons. Giovanni Battista Pichierri e del padre ortodosso rumeno Michele Driga. Parrocchia Ortodossa Rumena San Martino. Ore 19.30

22 Martedì
Bisceglie. Camminare come amici di Gesù. Preghiera ecumenica con la presenza della pastora Laura Pezzoli della Chiesa Cristiana Raggio di Luce e di don Michele Barbaro. Chiesa Santa Caterina. Ore 19.30

23 Mercoledì
San Ferdinando di Puglia. Camminare oltre le barriere. Preghiera ecumenica con la presenza del pastore avventista Petru Nyerges Danci e del padre Raffaele Tosto. Chiesa della Beata Maria Vergine. Ore 19.30
24 Giovedì
Margherita di Savoia. Camminare oltre le barriere. Preghiera ecumenica con la presenza del pastore valdese Luca Anziani e di mons. Emanuele Barra. Chiesa di SS. Salvatore. Ore 19.30
25 Venerdì
Trani. Camminare insieme nella celebrazione. Celebrazione eucaristica per la conclusione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Chiesa del Carmine. Ore 19.30
Arcidiocesi di Trento

18 Venerdì
Trento. Preghiera ecumenica nella pausa di mezzogiorno. Cattedrale di San Vigilio. Ore 12.30 

18 Venerdì
Trento. Armonie dall’Oriente antico alla Misa Criolla. Gruppo Ensmble Concilium di Trento e gruppo MELIPAL di Rovereto. Solista Roberto Garnica. Chiesa di Santa Maria Maggiore. 20.30 

19 Sabato
Trento. Preghiera ecumenica nella pausa di mezzogiorno. Cattedrale di San Vigilio. Ore 12.30 

19 Sabato
Trento. Celebrazione eucaristica per l’apertura della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Chiesa di Santa Chiara, via Santa Croce. Ore 9.00 

19 Sabato
Trento. Porte Aperte. Aperitivo del mattino. L’ecumenismo in film. Centro Ecumenico Diocesano. Ore 10.00

20 Domenica
Trento. Preghiera ecumenica nella pausa di mezzogiorno. Cattedrale di San Vigilio. Ore 12.30 

20 Domenica
Trento. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Luigi Bressan, arcivescovo di Trento, con la partecipazione dei ministri di culto delle Chiese e comunità cristiane presenti in diocesi. Cattedrale di San Vigilio. Ore 17.30

21 Lunedì
Trento. Preghiera ecumenica nella pausa di mezzogiorno. Cattedrale di San Vigilio. Ore 12.30 

22 Martedì
Trento. Preghiera ecumenica nella pausa di mezzogiorno. Cattedrale di San Vigilio. Ore 12.30 

23 Mercoledì
Trento. Preghiera ecumenica nella pausa di mezzogiorno. Cattedrale di San Vigilio. Ore 12.30 

24 Giovedì
Trento. Preghiera ecumenica nella pausa di mezzogiorno. Cattedrale di San Vigilio. Ore 12.30 

24 Giovedì
Trento. Preghiera ecumenica itinerante in città. Centro ecumenico diocesan con la comunità luterana, ore 20.00; Chiesa di Ss. Trinità con la comunità cattolica, ore 20.15; Chiesa di San Marco con la comunità ortodossa, ore 20.30; Cappella via Alfieri con la comunità evangelica, ore 20.45; Cappella universitaria con la comunità etiope, ore 21.00.
25 Venerdì
Trento. Preghiera ecumenica nella pausa di mezzogiorno. Cattedrale di San Vigilio. Ore 12.30 

Diocesi di Treviso

Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo

20 Domenica 
Treviso. Incontro di preghiera e di riflessione con le badanti. Segue un momento conviviale. Chiesa di Santo Stefano. Ore 15.00  

24 Giovedì 
Treviso. Veglia di preghiera, presieduta da mons. Giuseppe Rizzo. Cattedrale. Ore 20.45 

Diocesi di Trieste

18 Venerdì
Trieste. Incontro fraterno di preghiera. Predicazione del padre greco ortodosso Gregorios Miliaris. Chiesa Cristiana Avventista, via Rigutti 1. Ore 19.00

19 Sabato
Trieste. Celebrazione dell’Epifania serbo-ortodossa. Chiesa Serbo-ortodossa San Spiridione. Ore 9.00

20 Domenica
Trieste. Culto ecumenico di preghiera in lingua tedesca. Chiesa Luterana, largo Panfili 1. Ore 10.30

20 Domenica
Trieste. Pranzo ecumenico di condivisione. Oratorio, Chiesa dei Santi Andrea apostolo e Rita da Cascia, via Franca 5/1. Ore 13.00

21 Lunedì
Muggia. Celebrazione ecumenica cittadina. Predicazione del pastorae luterano Dieter Kampen. Duomo. Ore 18.00 

22 Martedì
Trieste. Cinforum Il villaggio di cartone (Ermanno Olmi). Oratorio di San Giacomo, via Vespucci 12. Ore 20.30 

23 Mercoledì
Trieste. Studio biblico su Michea 6-8, guidato dal pastore Ruggero Marchetti. Chiesa di San Silvestro – Cristo Salvatore, piazza San Silvestro. Ore 18.00 

24 Giovedì
Trieste. Preghiera ecumenica vespertina. Monastero di San Cipriano delle Manoache Benedettine. Località Prosecco 770. Ore 18.00 

25 Venerdì
Trieste. Coro e agape fraterna. Chiesa di San Nicolò dei Greci. Riva 3 Novembre 7. Ore 18.00 

Arcidiocesi di Udine
20 Domenica 
Taipana. Preghiera ecumenica con la partecipazione del padre greco-cattolico Ioan, del padre greco-ortodosso Athenagoras, del predicato Yaw della Chiesa pentecostale del Ghana, della predicatrice Locale Giovanna della Chiesa metodista, del pastore Ruggero della Chiesa evangelico-valdese-helvetica e di mons. Rizieri. Segue un apage di fraternità. Incontro promosso dalla Forania di Nimis. Chiesa parrocchiale. Ore 20.00

Diocesi di Ugento- Santa Maria di Leuca
Servizio di pastorale ecumenica
18 Venerdì
Ugento. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Cattedrale. Ore 18.00

19 Sabato
Ugento. Michele Illiceto, La fede di fronte alle sfide educative. Centro Pastorale Benedetto XVI. Ore 19.00 

20 Domenica
Taurisano. Padre Lorenzo Lorusso op, Sul decreto Unitatis redintegratio. Santuario di Santa Maria della Strada in Taurisano. Ore 19.00

21 Lunedì
Alessano. Celebrazione eucaristica  per l’unità dei cristiani e conferenza ecumencia su Mater Unitatis, Maria nel pensiero e nella vita delle comunità della Riforma. Monastero della SS. Trinità. Ore  18.00

23 Mercoledì
Alessano. Celebrazione dei vespri in rito ortodosso con l’omelia del padre greco ortodosso Arsenio Aghiarsenita. Ore  18.00

24 Giovedì
Ruffano. Don Luigi Manca, L’unità della Chiesa nel pensiero dei padri. Cripta della Macchia. Ore 17.30 

25 Venerdì
Alessano. Veglia ecumenica presieduta da mons. Vito Angiuli, vescovo di Ugento. Monastero della SS. Trinità. Ore  18.00

Arcidiocesi di Urbino-Urbania-Sant’Angelo in Vado
20 Domenica
Urbino. Veglia di preghiera ecumenica. Chiesa di San Francesco. Ore 17.00

25 Venerdì
Cà Gallo di Montecalvo in Foglia. Veglia di preghiera ecumenica per la conclusione della Settimana. Chiesa di San Silvestro in Foglia.  Ore 20.30

Diocesi di Velletri
25 Venerdì 
Velletri. Preghiera ecumenica per l’unità della Chiesa, presieduta da mons. Vincenzo Apicella, vescovo di Velletri, e dal padre ortodosso romeno Basile Radu. Cattedrale. 

25 Venerdì 
Valmontone. Preghiera ecumenica per l’unità della Chiesa, presieduta da mons. Luigi Vari e dal padre ortodosso romeno Joseph Ciontu. 

Patriarcato di Venezia

Il Consiglio locale delle Chiese Cristiane di Venezia

Le offerte raccolte durante gli incontri di preghiera saranno destinate alla costituzione di un fondo per l'aiuto ai carcerati
18 Venerdì
Venezia. Incontro di preghiera con predicazione ortodossa. Chiesa Luterana. Ore 18.30 

18 Venerdì
Venezia. Incontro di preghiera con predicazione ortodossa. Chiesa di Malcontenta. Ore 20.30 

18 Venerdì
Eraclea. Incontro di preghiera con predicazione valdese. Chiesa di Santa Maria Concetta. Ore 21.00

19 Sabato
Lido di Venezia. Celebrazione eucaristica con predicazione anglicana. Chiesa di Sant’Ignazio. Ore 18.00

19 Sabato
Mestre. Preghiera dell’inno Acatisto a Nostro Signore Gesù Cristo, con predicazione cattolica. Chiesa Ortodossa Romena di Santa Lucia, via Monte Piana 35. Ore 18.30
20 Domenica
Venezia. Culto evangelico con predicazione cattolica. Chiesa Valdese e Metodista, Castello 5170. Ore 10.30 

21 Lunedì
Venezia. Incontro di preghiera con predicazione luterana. Chiesa di San Giorgio, Campo san Vio - Dorsoduro. Ore 18.30

22 Martedì
Marghera. Incontro di preghiera con predicazione ortodossa. Chiesa di San Michele. Ore 18.30

22 Martedì
Mestre. Incontro di preghiera animato dai giovani nello stile di Taizé con predicazione ortodossa. Chiesa di San Girolamo. Ore 21.00

23 Mercoledì
Venezia. Incontro di preghiera animato dai bambini con predicazione luterana. Chiesa di San Simeone Profeta. Ore 18.30

23 Mercoledì
Venezia. Incontro di preghiera animato dai giovani nello stile di Taizé con predicazione ortodossa. Chiesa di San Pantalon. Ore 21.00

24 Giovedì
Venezia. Celebrazione del vespro ortodosso con predicazione luterana e ortodossa. Cattedrale ortodossa di San Giorgio dei Greci. Ore 18.30

25 Venerdì
Venezia. Incontro di preghiera con predicazione ortodossa e cattolica. Basilica di San Marco. Ore 18.30

Diocesi di Ventimiglia Sanremo
21 Lunedì
Sanremo. Veglia di preghiera ecumenica, presieduta da mons. Alvise Lanteri, con la partecipazione delle Chiese e comunità cristiane presenti in diocesi. Concattedrale di San Siro. Ore 20.45

Diocesi di Vercelli
18 Venerdì
Vercelli. Incontro di preghiera, presieduto da mons. Enrico Masseroni, vescovo di Vercelli. Santuario del Trompone. Ore 17.30

19 Sabato
Vercelli. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Enrico Masseroni, vescovo di Vercelli. Chiesa di San Michele, via San Michele. Ore 18.30

21 Lunedì
Crescentino. Incontro di preghiera ecumenica. Ore 21.00

21 Lunedì
Olcenengo. Incontro di preghiera ecumenica. Ore 21.00

23 Mercoledì
Gattinara. Incontro di preghiera ecumenica. Chiesa di San Bernardo. Ore 21.00

24 Giovedì
Robbio. Incontro di preghiera ecumenica. Chiesa di San Michele. Ore 21.00

24 Giovedì
Saluggia. Incontro di preghiera ecumenica. Ore 21.00

24 Giovedì
San Nazzaro Sesia. Incontro di preghiera ecumenica. Ore 21.00

25 Venerdì
Santhià. Celebrazione dei vespri ortodossi, presieduti da Iulian Paun. Chiesa Ortodossa Rumena Madonna della Traviata, via Ticino. Ore 19.00
27 Domenica
Vercelli. Culto evangelico. Chiesa Evangelica Valdo-Metodista, via Bodo.  Ore 10.30

Diocesi di Verona
18 Venerdì
Verona. Incontro di apertura della Settimana di preghiera. Predicazione della Parola di Dio con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cattolica, romeno-ortodossa e valdese. Chiesa dei Ss. Apostoli. Ore 20.30
20 Domenica
Verona. Rassegna di canti, con la partecipazione di cori delle diverse confessioni cristiane. Chiesa di San Francesco all’Arsenale. 
21 Lunedì
Maguzzano. Predicazione della Parola di Dio con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cattolica, romeno-ortodossa e luterana. Abbazia.

22 Martedì
Verona. Predicazione della Parola di Dio con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cattolica e luterana. Chiesa di San Marco Evangelista,

23 Mercoledì
Legnago. Predicazione della Parola di Dio con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cattolica, romeno-ortodossa e luterana. Duomo.

24 Giovedì
Verona. Predicazione della Parola di Dio con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità romeno-ortodossa e luterana. Chiesa di San Domenico. 

25 Venerdì
Maguzzano. Predicazione della Parola di Dio con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cattolica, russo-ortodossa e luterana. Chiesa di San Salvatore Vecchio.

Diocesi di Vicenza
18  Venerdì 
Vicenza. I molti volti di Dio. Mons. Rinaldo Fabris, Il Dio di Abramo, Isacco, Giacobbe. Palazzo Leoni-Montanari, contrà S. Corona 25. Ore 17.00 

18  Venerdì 
Arzignano. Incontro di preghiera con la Comunità serbo-ortodossa. Duomo di Ognissanti. Ore 20.30  

19  Sabato 
Vicenza. Veglia di preghiera ecumenica presieduta da mons. Beniamino Pizziol, vescovo di Vicenza, con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cristiane presenti a Vicenza. Chiesa di SS. Felice e Fortunato. Ore 20.30   

20  Domenica 
Vicenza. Celebrazione eucaristica in rito bizantino-slavo, presieduta da Padre Lorenzo Altissimo con il coro di Sandrigo. Cattedrale. Ore 20.30   

20  Domenica 
Schio. Veglia ecumenica di preghiera, presieduta dal pastore William Jourdan. Chiesa di Sant’Antonio. Ore 17.00

21  Lunedì 
Altavilla. Incontro di preghiera con le comunità pentecostali. Chiesa parrocchiale. Ore 20.30 

22  Martedì 
Vicenza. Incontro di preghiera con la comunità serbo-ortodossa. Chiesa della Misericordia, contrà della Misericordia 16.  Ore 19.00

22  Martedì 
Costabissara. Incontro di preghiera con la comunità rumeno-ortodossa. Chiesa parrocchiale. Ore 20.30 

23  Mercoledì 
Vicenza. Culto evangelico. Chiesa metodista, via San Faustino 10. Ore 18.30 

23 Mercoledì 
Villaggio del Sole. Incontro di preghiera con le comunità pentecostali. Chiesa San Carlo. Ore 20.30 

24  Giovedì 
Vicenza. Incontro di preghiera con la comunità moldavo-russa. Chiesa di Santa Croce, contrà di Porta Santa Croce 55. Ore 20.00

25  Venerdì 
Bassano del Grappa. Incontro di preghiera con gli evangelici. Chiesa della SS. Tinità di Angarano. Ore 19.00

25  Venerdì 
Vicenza. Incontro di preghiera con la comunità rumeno-ortodossa. Chiesa di Tutti i Santi, via Chini 6.  Ore 20.30

Diocesi di Viterbo
18  Venerdì 
Viterbo. Adorazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Chiesa del Suffragio, via Roma. Ore 10.30-12.00

19  Sabato 
Viterbo. Adorazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Chiesa del Suffragio, via Roma. Ore 10.30-12.00

20  Domenica 
Viterbo. «Giovani in Cristo». Incontro ecumenico giovanile di fraternità e di preghiera. Parrocchia Ortodossa Romena San Callinico di Cerniva, via Sam Giovanni Decollato 1. Ore 10.00 

21  Lunedì 
Viterbo. Adorazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Chiesa del Suffragio, via Roma. Ore 10.30-12.00

22 Martedì 
Viterbo. Adorazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Chiesa del Suffragio, via Roma. Ore 10.30-12.00

23  Mercoledì 
Viterbo. Adorazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Chiesa del Suffragio, via Roma. Ore 10.30-12.00

24  Giovedì 
Viterbo. Maria, donna di fede. Interventi del pastore Antonio Adamo, del padre ortodosso romeno Stefan Bobita e di padre Giancarlo Maria Bruni. Sala parrocchiale, Chiesa di San Leonardo Murialdo, via San Leonardo Murialdo. Ore 10.00

25  Venerdì 
Viterbo. Adorazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Chiesa del Suffragio, via Roma. Ore 10.30-12.00

Diocesi di Vittorio Veneto
Pellegrinaggio ecumenico delle dodici foranie della diocesi alla Pieve giubilare di San Pietro di Feletto: il  pellegrinaggio ecumenico si compone di accoglienza dei pellegrini, catechesi sul Simbolo apostolico, celebrazione eucarostica ad diversa o Liturgia della Parola secondo i formulari della Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani proposti dal sussidio del Centro pro unione (colore liturgico: rosso), la visita in oratorio alla Mostra Memorie storiche del maestro scultore Carlo Balliana. Omaggio al Beato Giovanni XXIII, il Papa del Concilio, e prima del congedo la consumazione di una colazione fraterna. Il calendario è il seguente: Forania Pedemontana: venerdì 18 gennaio ore 10; Forania di Vittorio Veneto: venerdì 18 ore 16; Forania di Conegliano: sabato 19 ore 10;  Forania La Colonna: lunedì 21 ore 10;  Forania La Vallata: lunedì 21 ore 16;  Forania Zumellese: martedì 22 ore 10;  Forania Opitergina: martedì 22 ore 16;  Forania Pontebbana: mercoledì 23 ore 10;  Forania Mottense: mercoledì 23 ore 16;  Forania del Quartier del Piave: giovedì 24 ore 10;  Forania di Torre di Mosto: giovedì 24 ore 16;  Forania di Sacile: venerdì 25 ore 16.
25  Venerdì 
Cordignano. Veglia ecumenica diocesana, presieduta da mons. Martin Zagonel, con una predicazione del padre ortodosso romena Marius Kociorva. Cappella della Casa di riposo San Pio X. Ore 20.30 
Oggi 

Febbraio

1 Venerdì
Case di Manzano. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa parrocchiale. Ore 20.30  

1 Venerdì
Gazzada. La primavera del concilio Vaticano II. Coordinatori don Luca Bressan e Marco Vergottini. Don Francesco Scanziani, “L’uomo via fondamentale della Chiesa”. La base del dialogo col mondo.  Scuola di Teologia per laici. Corso XII 2012-2013 Istituto Superiore di Studi Religiosi – Fondazione Ambrosiana Paolo VI, con la partecipazione della Diocesi di Milano- Zona Pastorale di Varese. Villa Cagnola

1 Venerdì
La Spezia. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di Nostra Signora della Salute. Ore 21.00 

2 Sabato
Padova. La Chiesa Armena. Il suo ruolo nella vita del popolo armeno, le sue relazioni con le altre Chiese. B. Levon Zekiyan, La Chiesa Armena sotto il dominio arabo e il regno dei Bagratidi. I rapporti con l’Islam. Sala Sant’Antonio, Basilica di Sant’Antonio. Ore 17.00 – 18.00 

4 Lunedì
Bergamo. Memorie Conciliari. Vannino Chiti e Marinella Perroni, Laicità: libertà evangelica, appartenenze, patto sociale. Ciclo di incontri promosso dalla Fondazione Adriano Bernareggi. Centro Congressi Giovanni XXIII, viale Papa Giovanni 106. Ore 20.45

4 Lunedì 
Milano. La fede cristiana dal punto di vista greco-ortodoso. Dialogo con l’archimandrita Teofilatto Vitsos. Ciclo di incontri ecumenici e interreligiosi. Sala, Chiesa di San Martino in Greco, piazza Greco 11. Ore 18.30-19.30 
4 Lunedì
Padova. Rav. Giuseppe Laras, La mistica ebraica. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45  
4 Lunedì
Pagani. Come possiamo testimonianare insieme la fede in Gesù Cristo oggi? Riflessione a cura della Chiesa Cattolica. Salone dei convegni, Chiesa di Sant’Alfonso. Ore 19.00

4 Lunedì
Trento. Cristianesimo zero. Cappella universitaria, via Prepositura. Ore 19.00

5 Martedì
Trento. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Cappella universitaria, via Prepositura. Ore 21.00

5 Martedì 
Bolzano. Pellegrinaggio ecumenico in Terra Santa. Pellegrinaggio promosso dall’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso della diocesi di Bolzano/Bressanone e dalla Comunità Evangelica di Merano.  (5-12 Febbraio)

6 Mercoledì 
Milano. «Due Voci». Per una lettura del Secondo Libro di Samuele. Paolo Schiunnach – Gioacchino Pistone, 2 Sam. 13-15. Ciclo di incontri promosso dalla Fondazione San Fedele e dalla Fondazione Maimonide. Sala Ricci, Palazzo San Fedele 4. Ore 18.30

6 Mercoledì 
Reggio Calabria. In dialogo con il territorio. Incontro promosso dal Gruppo SAE-Reggio Calabria. Chiesa parrocchiale di Arghillà.
6 Mercoledì 
Torino. Dalla Bibbia veniamo e alla Bibbia torniamo. Letture antiche e moderne delle narrazioni bibliche, nella letteatura israeliana, a cura di Sarah Kaminski. Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia ebraico-cristiana di Torino, in collaborazione con la Comunità ebraica di Torino, il Centro di Cultura A. Pascal e l’Associazione Culturale Rimon. Salone Valdese, corso Vittorio Emanuele 23. Ore 17.00 
6 Mercoledì 
Torino. Leggiamo la Bibbia insieme. Rossella Fubini e Marco Piovano, Geremia 31, il nuovo patto. Ciclo di incontri ecumenici. Chiesa di Santa Teresina, corso Mediterraneo. Ore 20.45

8 Venerdì
Bologna. Mons. Alberto Di Chio, il pastore valdese  Michel Charbonnier, il pastore avventista Davide Romano e il padre ortodosso romeno Ion Rimboi,  Le Chiese Cristiane in cammino verso la perfetta unità. A 50 anni dal Concilio Vaticano II. Introduce mons. Gabriele Cavina. Incontro promosso dalla Commissione per l’ecumenismo dell’arcidiocesi di Bologna. Sala San Sigismondo, via San Sigismondo 7. Ore 20.30
8 Venerdì
Gazzada. La primavera del concilio Vaticano II. Coordinatori don Luca Bressan e Marco Vergottini. Don Alberto Cozzi, La libertà religiosa.  Scuola di Teologia per laici. Corso XII 2012-2013 Istituto Superiore di Studi Religiosi – Fondazione Ambrosiana Paolo VI, con la partecipazione della Diocesi di Milano- Zona Pastorale di Varese. Villa Cagnola.
8 Venerdì
Sant’Ambrogio.  La Fede. Pastore Giuseppe Mazzà e don Romeo Zuppa, Fede solidale (Matteo 9,1-8). Ciclo di incontri, promosso dal Gruppo Ecumenico in Val di Susa. Parrocchia. Ore 20.30 

9 Sabato 
Bari. Lectiones patrum. Padre Ciro Caposto op.. La costituzione dogmatica Dei Verbum. Ciclo di incontri promosso dal Centro Ecumenico P. Salvatore Manna. Sala P. Girolamo De Vito, Basilica di San Nicola. Ore 19.00

11 Lunedì
Bergamo. Memorie Conciliari. Edoardo Boncinelli e don Carlo Molari, L’umano in questione: scienza e umanesimo. Ciclo di incontri promosso dalla Fondazione Adriano Bernareggi. Centro Congressi Giovanni XXIII, viale Papa Giovanni 106. Ore 20.45

11 Lunedì 
Imola. I lunedì di Messaggero Cappuccino, uno spazio di cultura e di dialogo. Fra Michele Papi ofm cap., Il primato di Pietro e il dialogo ecumenico. Sala San Pio, Convento Cappuccini, via De Brocchi. Ore 21.00 – 22.30

11 Lunedì 
Milano. La fede cristiana in dialogo con le religioni. Dialogo con Giorgio Del Zanna. Ciclo di incontri ecumenici e interreligiosi. Sala, Chiesa di San Martino in Greco, piazza Greco 11. Ore 18.30-19.30 
11 Lunedì 
Roma. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di Sant’Anselmo alla Cecchignola, via Abigaille Zanetta 3/5. Ore 21.00

11 Lunedì
Trento. Focus ecumenico: tracce video d’essenzialità con la Comissionee ecumenica dell’arcidiocesi di Trento. Centro Ecumenico, via Barbacovi 4. Ore 18.00
12 Martedì 
Bologna. La Lettera di Paolo agli Efesini. Serata Speciale. Padre ortodosso Dionysios Papavasileiou, Efesini 3. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Biblico Interconfessionale, dal Gruppo SAE di Bologna e dalla Chiesa Metodista. Parrocchia della Misericordia, piazza di Porta Castiglione 1. Ore 21.00

12 Martedì
Catanzaro. Io credo. Momenti ecumenici di riflessione e preghiera animati dalle Chiese Cristiane. Credo in Gesù Cristo, crocifisso, morto e sepolto….  Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio per l’Ecumenismo e per il Dialogo interreligioso dell’Arcidiocesi Metropolitana di Catanzaro-Squillace, dalla Chiesa Evangelica della Riconciliazione, dalla Chiesa Evangelica Valdese e dalla Chiesa Ortodossa. Chiesa di San Roberto Bellarmino in Davoli Marina. Ore 18.30 – 20.00

13 Mercoledì 
Milano. «Due Voci». Per una lettura del Secondo Libro di Samuele. Miriam Camerini e Claudia Milani, 2 Sam. 17-19,15. Ciclo di incontri promosso dalla Fondazione San Fedele e dalla Fondazione Maimonide. Sala Ricci, Palazzo San Fedele 4. Ore 18.30

14 Giovedì
Barletta. Per una Chiesa mistero di comunione e di missione. Verso il Sinodo, in ascolto del Concilio nell’Anno della Fede. Antonio Pitta, Parola di Dio e Sacra Scrittura nella vita della Chiesa. Ciclo di incontri promossi dalla diocesi di Trani-Barletta-Bisceglie in preparazione al Sinodo diocesano (2013-2016). Auditorium San Paolo. Ore 19.30

14 Giovedì 
Bari. Veglie ecumeniche. Padre ortodosso romeno Mihai Driga, L’azione di Cristo nella liturgia. Ciclo di incontri promosso dal Centro Ecumenico P. Salvatore Manna. Cripta, Basilica di San Nicola. Ore 20.00 
14 Giovedì 
Padova. Confessare una sola fede. Una spiegazione ecumenica del Credo. M. Mammarella, Noi crediamo nell’unico Dio Padre e Creatore. Convento dei Padri Cappuccini, piazzale Santa Croce 44. Ore 18.30 

14 Giovedì 
Venezia. Dialogare verso un nuovo pluralismo. Don Giovanni Brusegan e  padre Roberto Giraldo ofm, Maestri del dialogo: Luigi Sartori. Modera Daniele. Proiezione del filmato Intervista a mons. Luigi Sartori di Renato Marangoni. Ciclo di incontri promosso dal Club UNESCO di Venezia. Teatro dei Frari, calle “drio l’Archivio”, San Polo 2464/Q. Ore 17.30
15 Venerdì
Gazzada. La primavera del concilio Vaticano II. Coordinatori don Luca Bressan e Marco Vergottini. Don Gabriele Cislaghi, Il dialogo tra le religioni.  Scuola di Teologia per laici. Corso XII 2012-2013 Istituto Superiore di Studi Religiosi – Fondazione Ambrosiana Paolo VI, con la partecipazione della Diocesi di Milano- Zona Pastorale di Varese. Villa Cagnola.
16 Sabato
Padova. La Chiesa Armena. Il suo ruolo nella vita del popolo armeno, le sue relazioni con le altre Chiese. B. Levon Zekiyan, Il Regno di Cilicia e l’apice dell’ecumenicità armena. Sala Sant’Antonio, Basilica di Sant’Antonio. Ore 17.00 – 18.00 

18 Lunedì
Bergamo. Memorie Conciliari. Mons. Giancarlo Bregantini, arcivecovo di Campobasso, e pastore valdese Fulvio Ferrario, Custodire la speranza, costruire la società. Ciclo di incontri promosso dalla Fondazione Adriano Bernareggi. Centro Congressi Giovanni XXIII, viale Papa Giovanni 106. Ore 20.45

18 Lunedì
Bologna. Un’ora con San Francesco… nello spirito del Concilio Ecumenico Vaticano II. Eliana Briante, Il Consiglio delle Chiese Cristiane: l’esperienza di Milano. Ciclo di incontri promosso dal Polo Culturale Cappuccini-Ordine Francescano Secolare, in collaborazione con il Grupo SAE di Bologna. Sala parrocchiale, Convento dei Cappuccini di San Giuseppe Sposo, via Bellinzona 6. Ore 20.45 

18 Lunedì
Bose. Don Saverio Xeres, Sulla “preistoria” del Vaticano II (1870-1950). Comunità monastica di Bose. (18-21 Febbraio) 

18 Lunedì 
Firenze. Riunione della Commissione per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della Conferenza episcopale della Toscana, presieduta da mons. Rodolfo Cetoloni, vescovo di Chiusi-Pienza-Montepulciano. Convento francescano di Monte alle Croci, via San Salvatore al Monte 9. Ore 10.00
18 Lunedì
Padova. P. Troia, Bibbia e musica. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45  
18 Lunedì
Perugia. Annarita Caponera, 50° dell’inizio del Concilio Ecumenico Vaticano II. Riflessioni dedicate ad una rivisitazione dell’evento conciliare dal punto di vista ecumenico: in che senso il Vaticano II è «ecumenico».  Centro Universitario Ecumenico San Martino, via del Verzaro 23. Ore 18.00
18 Lunedì
Trento. TéOlogico. Parole di confronto teologico. Cappella Universitaria, via Prepositura. Ore 19.00
18 Lunedì
Trento. Introduzione ecumenica alla Quaresima. Preghiera del Vespro con predicazione cattolica. Chiesa di San Marco, vicolo San Marco. Ore 20.30
19 Martedì
Trento. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Cappella Universitaria, via Prepositura. Ore 21.00 

20 Mercoledì
Cremona. Lettura interconfessionale delle parabole di Gesù nel vangelo di Luca. Ciclo di incontri promosso dalla Commissione ecumenismo e dialogo interreligioso della Diocesi di Cremona in collaborazione con la Chiesa Evangelica Metodista e la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno.  Oratorio della Parrocchia di Sant’Abbondio. Ore 21.00

20 Mercoledì 
Milano. «Due Voci». Per una lettura del Secondo Libro di Samuele. Elia Richetti e Lidia Maggi, 2 Sam. 20-21. Ciclo di incontri promosso dalla Fondazione San Fedele e dalla Fondazione Maimonide. Sala Ricci, Palazzo San Fedele 4. Ore 18.30

20 Mercoledì 
Palermo. Iniziamo insieme la Quaresima. Le Chiese ortodosso accologono e accompagnano il cammino quaresimale delle altre chiese cristiane  in attesa di entrare più avanti nel viaggio della «radiosa tristezza» verso la Resurrezione del Signore secondo la loro tradizione millenaria. Incontro promosso dal Coordinamento delle Chiese cristiane di Palermo. Chiesa Valdese, via Spezio. Ore 18.30 

20 Mercoledì 
Reggio Calabria. «E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino...» (Mt. 10.7). Incontro biblico promosso dal Gruppo SAE-Reggio Calabria. 
20 Mercoledì 
Roma. La Shoah tra memoria e storia: le rappresentazioni della Shoah in Italia e in Europa. Daniele Menozzi e Philipp G. Renczes, La Teologia cristiana dopo la Shoah. Ciclo di conferenze promosso dal Centro Cardinale Bea per gli Studi Giudaici, in collaborazione con l’Università degli Studi Roma Tre e con l’Ufficio per la Pastorale Scolastica del Vicarato di Roma. Aula C008, Pontificia Università Gregoriana, piazza della Pilotta 4. Ore 18.00-20.00 

20 Mercoledì
Venezia. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di San Pantaleon. Ore 21.00 
21 Giovedì
Firenze. Nel confronto delle interpretazioni, leggere il Concilio  Vaticano II a più voci. Riccardo Burigana, Dei verbum sulla rivelazione. Ciclo di incontri Tesori della Letteratura Cristiana, promosso dall’Ufficio Culturale dell’arcidiocesi di Firenze. Sala della Maddalena, Santa Croce, piazza Santa Croce 16. Ore 17.30 

21 Giovedì 
Foggia. Pastore Luca Anziani e don Daniele D’Ecclesia, Commento biblico a due voci su Luca. Incontro promosso dal Consiglio Ecumenico di Foggia. Chiesa di San Pio X. Ore 19.15 

21 Giovedì
Napoli. La fede: una porta sempre aperta. Incontri in Cattedrale. Antonio Ascione, La Chiesa è per sua natura missionaria. Il decreto Ad gentes. Ciclo di incontri promosso dalla Pontificia Facoltà di Teologia dell’Italia Meridionale e dal Centro Studi Francescani. Cappella di S. Restituta, Duomo, via Duomo. Ore 18.00
21 Giovedì 
Roma. Amarsi e sposarsi nei matrimoni misti: attenzioni pastorali e canoniche. Convegno nazionale promosso dall’Ufficio nazionale per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso, dall’Ufficio nazionale per i problemi giuridici e dall’Ufficio nazionaler per la pastorale della famiglia della Conferenza Episcopale Italiana. Domus Mariae. (21-23 Febbraio)
21 Giovedì
Roma. Conosciamo i fratelli. Arcidiacono Jonathan Boardman, Gli anglicani. Ciclo di incontri promosso dal Centro Pro Unione. Centro Pro Unione, via Santa Maria dell’Anima 30. Ore 17.30-19.30

21 Giovedì 
Rovigo. Rav. Luciano Caro, I comandamenti: una base comune tra ebrei e cristiani per un cammino insieme. Ciclo di incontri mensili, promosso dal Gruppo SAE-Rovigo. Via Alberto Mario 36. Ore 17.00  

22 Venerdì 
Udine. Pastore valdese Paolo Ricca, Dove vanno i morti? Riflessioni sull’aldilà. Incontro promosso dalla Associazione Culturale Evangelica Guido Gandolfo. Sala Corgnali, riva Bartolini 5. Ore 18.00 

22 Venerdì 
Fermignano. Il Concilio Vaticano II. Don Salvatore Amico, Il concilio: la profezia dell’ecumenismo. Ciclo di incontri di formazione ecumenica, promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo della diocesi di Urbino. Chiesa parrocchiale. Ore 21.00  

23 Sabato 
Bari. Lectiones patrum. Padre Francesco Marino op, La costituzione dogmatica Sacrosanctum Concilium. Ciclo di incontri promosso dal Centro Ecumenico P. Salvatore Manna. Sala P. Girolamo De Vito, Basilica di San Nicola. Ore 19.00
23 Sabato
Padova. S. Chiala, «Vattene di qui… nasconditi presso il torrente Cherit” (1 Re 17,3). L’eredità di Elia nei Padri e nella tradizione spirituale. Incontro promosso da Bibbia Aperta. Associazione di Cultura Biblica. Aula Nievo, Palazzo del Bò. Ore 15.30 – 18.30 

23 Sabato 
Trieste. Liberante Matta, La creazione nei Salmi. Incontro promosso dal Gruppo ecumenico di Trieste e dal Gruppo SAE di Trieste. Chiesa Luterana, via san Lazzaro 19. Ore 18.00 

24 Domenica
Bovolone. Per il 50° anniversario dell’apertura del concilio Vaticano II. Mons. Matteo Ferrari, La Sacrosanctum Concilium sulla Sacra Liturgia.  Chiesa parrocchiale. Ore 18.30 

24 Domenica 
Venezia. Il dialogo intertestamentario: una nuova chiave di lettura per comprendere le Scritture? Massimo Grilli, Una Bibbia: due Testamenti. XXVI Ciclo di dialogo cristiano-ebraico, promosso dalla Comunità evangelica luterana di Venezia e dal Gruppo SAE di Venezia. Comunità Evangelica Luterana, campo Ss. Apostoli 4448. Ore 17.00 

25 Lunedì
Bari. Corso di formazione ecumenica per i delegati parrocchiali, promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo della diocesi di Bari. Casa del Clero. Ore 16.00  

25 Lunedì
Bergamo. Memorie Conciliari. Il Papa, la carezza e la luna. Animazione teatrale a cura di don Marco Campedelli. Ciclo di incontri promosso dalla Fondazione Adriano Bernareggi. Chiesa dei Santi Bartolomeo e Stefano largo Belotti 1. Ore 20.45

25 Lunedì
Perugia. Annarita Caponera, 50° dell’inizio del Concilio Ecumenico Vaticano II. L’ecumenismo prima del Vaticano II.  Centro Universitario Ecumenico San Martino, via del Verzaro 23. Ore 18.00
25 Lunedì
Predazzo. Preghiera ecumenica nell’ambito dei campionati mondiali di sci nordico. Chiesa parrocchiale. Ore 18.00 

25 Lunedì 
Napoli. L’ecumenismo a cinquant’anni dal Concilio Vaticano II. Mons. Bruno Forte,  arcivescovo di Chieti-Vasto, Nuova evangelizzazione e unità dei cristiani. L’ecumenismo nell’era del viallaggio globale; mons. Gennadios Zervos, metropolita ortodosso di Italia e Malta, Il Patriarcato Ecumenico, vertice del mondo ortodossoo orientale, nel movimento ecumenico e i cinquant’anni dal Concilio Vaticano II, e pastore Fulvio Ferrario, Chiese evangeliche ed ecumenismo, tra secolarizzazioni e fondamentalismi. Introduce Riccardo Burigana e conclude card. Crescenzio Sepe. Convegno promosso dalla Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale e dal Gruppo Interconfessionale di Attività Ecumeniche di Napoli.  Ore 16.00 – 19.00

25 Lunedì 
Rovigo. Incontro sulla figura di Carlo Maria Martini (1927-2012). Ciclo di incontri mensili, promosso dal Gruppo SAE-Rovigo. Via Alberto Mario 36. Ore 17.00  

26 Martedì 
Bologna. La Lettera di Paolo agli Efesini. Serata Speciale. Don Nilo Pirani, Efesini 4. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Biblico Interconfessionale, dal Gruppo SAE di Bologna e dalla Chiesa Metodista. Parrocchia della Misericordia, piazza di Porta Castiglione 1. Ore 21.00

26 Martedì
Milano. «Avere qualcosa da mangiare? Redenzione e condivisione del cibo all’annuncio evangelico». Dorianna Balducci e Giovanni Santambrogio, «Il banchetto e i suoi invitati» (Mt. 22,1-14) e «Andrò a prendere del pane e vi ristorerete» (Gn. 18,1-8).  Ciclo di incontri promosso dalla Fondazione culturale San Fedele e dal Centro culturale protestante. Sala Ricci, piazza San  Fedele 4. Ore 18.30 

26 Martedì 
Pompei. Riunione della Commissione per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della Conferenza episcopale della Campania, presieduta da mons. Francesco Marino, vescovo di Avellino. Sede della Conferenza Episcopale della Campania. Ore 16.00 
27 Mercoledì 
Milano. «Due Voci». Per una lettura del Secondo Libro di Samuele. Roberto Della Rocca e Guido Bertagna, 2 Sam. 22-23,7. Ciclo di incontri promosso dalla Fondazione San Fedele e dalla Fondazione Maimonide. Sala Ricci, Palazzo San Fedele 4. Ore 18.30

27 Lunedì 
Sarzana. La luce del Concilio. Don Manlio Sodi sdb, Sacrosanctum concilium. Ciclo di incontri promosso dal Centro di formazione e di cultura Niccolò V e dal Capitolo della cattedrale di Sarzana. Basilica di Santa maria Assunta. Ore 21.00 

28 Giovedì
Napoli. La fede: una porta sempre aperta. Incontri in Cattedrale. Pasquale Incoronato, Verso una fraternità universale. La dichiarazione Nostra aetate. Ciclo di incontri promosso dalla Pontificia Facoltà di Teologia dell’Italia Meridionale e dal Centro Studi Francescani. Cappella di S. Restituta, Duomo, via Duomo. Ore 18.00
28 Giovedì 
Terni. Don Gianni Colasanti, La Gaudium et spes. Incontro promosso dalla Azione Cattolica della diocesi di Terni. Chiesa di San Salvatore. Ore 21.00

28 Giovedì 
Poggibonsi. Il Concilio Vaticano II: Chiesa e spiritualità. Don Vittorio Giglio, La parola di Dio nella vita della Chiesa: la Dei Verbum. Ciclo di incontri promosso dalla associazione «Chiesina e….» con il patrocinio del Comune di Poggibonsi. Sala dell’Amicizia, piazza San Giuseppe. Ore 21.15

Domani
Marzo

1 Venerdì 
Assisi. La fede nel Creatore per abitare la terra. Convegno nazionale promosso dall’Ufficio Nazionale per i problemi sociali e il lavoro, dal Servizio Nazionale per il progetto culturale, dall’Ufficio Nazionale per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso, in collaborazione con l’Associazione Teologica Italiana e con l’Associazione Teologica Italiana per lo Studio della Morale. (1-2 Marzo)

1 Venerdì
Bolzano. Daniele Menozzi e Andrea Sarri, Chiesa e società dal Concilio Vaticano II ad oggi: il rapporto con il mondo moderno. Biblioteca provinciale italiana Claudio Augusta, via Mendola 5. Ore 20.00 

1 Venerdì
Fano. Preghiera ecumenica per le donne, officiata dagli ortodossi. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese cristiane delle Marche. Chiesa di Sant’Antonio. Ore 19.00  
1 Venerdì
La Spezia. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di Nostra Signora dell Salute. Ore 21.00 
1 Venerdì
Palermo. Giornata mondiale di preghiera delle donne. Incontro promosso dal Coordinamento delle Chiese cristiane di Palermo. Chiesa Anglicana, via Mariano Stabile 118bis. Ore 20.30 

1 Venerdì
Rosazzo. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Abbazia. Ore 20.30

1 Venerdì
Palermo. «Ero straniero e mi avete accolto». Preghiera ecumenica e agape.  Incontro promosso dalla Chiesa Anglicana, dalla Chiesa Avventista, dalla Chiesa Cattolica, dalla Chiesa Evangelica della Riconciliazione, dalla Chiesa Luterana, dalle Chiese Valdesi e dalla Chiesa Metodista, dalle parrocchie ortodosse di San Marco di Efeso e San Caralampo, dal Vicariato per la Sicilia dell’Arcidiocesi Ortodossa d’Italia e Malta, a cura dell’Ufficio pastorale per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso dell’arcidiocesi di Palermo. Casa San Francesco, via della Infermeria ai Cappuccini 3. Ore 20.00 

2 Sabato
Brescia. Spiritualità ecumenica. Padre Tecle Vetrali ofm, I fondamenti per una spiritualità ecumenica  e Natalino Valentini, Pavel Aleksandrovič Florenskij. VII Corso sull’ecumenismo, promosso dall’Ufficio pastorale per l’ecumenismo della diocesi di Brescia, Centro Pastorale Paolo VI, via Calini 30. Ore 14.30 – 18.00

2 Sabato
Milano. Lettura Ecumenica della Parola. Per una fede adulta «Non comportatevi da bambini nei giudizi. Quanto a malizia siate bambni, ma quanto ai giudizi diventate uomini maturi» (1 Corinzi 14,20). Ciclo di incontri promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo Reale, in collaborazione con l’Ufficio Ecumenismo e dialogo dell’Arcidiocesi di Milano. Chiesa di San Gottardo in Corte al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 18.00
2 Sabato 
Sanzeno. Preghiera ecumenica al femminile a cura del Gruppo Samuele. Basilica Santi Martiri. Ore 20.30 

2 Sabato
Treviso. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé.  Chiesa di San Pio X. Ore 21.00  

3 Domenica
Bologna. «Ero straniero e mi avete accolto». Preghiera ecumenica.  Chiesa Metodista, via Venezian. Ore 10.30 

3 Domenica
Bovolone. Per il 50° anniversario dell’apertura del concilio Vaticano II. Mons. Matteo Ferrari, La Lumen Gentium sulla Chiesa.  Chiesa parrocchiale. Ore 18.30 

3 Domenica 
La Spezia Incontro ecumenico con testi, musiche e danze per denunciare ogni forma di violenza contro le donne. Piazza Brin. Ore 15.30 – 17.30
4 Lunedì
Biella. Riccardo Burigana, «Andate per le strade di tutto il mondo…». La recezione del Vaticano II in prospettiva ecumenica. Teatro Don Minzoni, via don Minzoni 12. Ore 20.45

4 Lunedì 
Brindisi. Una storia da raccontare: la Primavera della Chiesa.  Una cattedra di Vita sul Concilio Vaticano II. Ciclo di incontri. Teatro della parrocchia San Vito Martire. (4-7 Marzo)

4 Lunedì
Padova. Rav. A. Locci, La letteratura biblica: Torah, Profeti, Scritti. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45  
4 Lunedì
Perugia. Annarita Caponera, 50° dell’inizio del Concilio Ecumenico Vaticano II. L’antiecumenismo della Mortalium animos.  Centro Universitario Ecumenico San Martino, via del Verzaro 23. Ore 18.00

4 Lunedì 
Roma. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di Sant’Anselmo alla Cecchignola, via Abigaille Zanetta 3/5. Ore 21.00

4 Lunedì 
Trento. Cristianesimo zero. Conversazioni con Leonardo Paris. Cappella Universitaria, via Prepositura. Ore 19.00 

4 Lunedì
Venezia. La liturgia come confessione della fede. La riforma liturgica del Vaticano II. Don Natalino Bonazza, La Chiesa sacramento. Ciclo di incontri promosso dal Centro Studi Teologici Germano Pattaro, dall’Ufficio per la Liturgia del Patriarcato di Venezia e dalla Scuola diocesana di formazione teologico-pastorale Santa Caterina d’Alessandria. Scuola dei Laneri, Santa Croce 131/a. Ore 18.00

5 Martedì 
Trento. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Cappella Universitaria, via Prepositura. Ore 21.00

6 Mercoledì
Cefalù. Filippo Cucinotta, Il Credo della Chiesa ortodossa. Incontro ecumenico promosso dalla Parrocchia di San Francesco. Chiesa di San Francesco. Ore 18.00 

6 Mercoledì 
Milano. Card. Francesco Coccopalmerio e rabbino Giuseppe Laras, Lectio Magistralis conclusiva. Modera Maria Cristiana Bartolomei. Incontro promosso dalla Fondazione San Fedele e dalla Fondazione Maimonide. Sala Ricci, Palazzo San Fedele. Ore 18.30

6 Mercoledì 
Reggio Calabria. In dialogo con il territorio. Incontro promosso dal Gruppo SAE-Reggio Calabria. Chiesa Ortodossa Romena. 
6 Mercoledì 
Roma. La Shoah tra memoria e storia: le rappresentazioni della Shoah in Italia e in Europa. Alessandra Chiappano  e David Meghnagi, La Shoah e l’Italia nella storiografia. Ciclo di conferenze promosso dal Centro Cardinale Bea per gli Studi Giudaici, in collaborazione con l’Università degli Studi Roma Tre e con l’Ufficio per la Pastorale Scolastica del Vicarato di Roma. Aula Magna, Rettorato, Università degli Studi Roma Tre, via Ostiense 159. Ore 18.00-20.00 
6 Mercoledì 
Roma. Presentazione del libro di Dario Edoardo Viganò, Il Vaticano II e la comunicazione. Una rinnovata storia tra Vangelo e società.   Libreria Paoline Multimedia, via del Mascherino 94. Ore 18.00 

6 Mercoledì 
Roma. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di San Giovanni Battista di Rossi, via Cesare Baronio 127. Ore 20.30
6 Mercoledì 
Torino. Dalla Bibbia veniamo e alla Bibbia torniamo. Letture antiche e moderne delle narrazioni bibliche, nella letteatura israeliana, a cura di Sarah Kaminski. Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia ebraico-cristiana di Torino, in collaborazione con la Comunità ebraica di Torino, il Centro di Cultura A. Pascal e l’Associazione Culturale Rimon. Salone Valdese, corso Vittorio Emanuele 23. Ore 17.00 
6 Mercoledì
Venezia. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di San Pantaleon. Ore 21.00 

7 Giovedì
Bisceglie. Per una Chiesa mistero di comunione e di missione. Verso il Sinodo, in ascolto del Concilio nell’Anno della Fede. Mons. Felice Di  Molfetta, La riforma liturgica e il Concilio Vaticano II. Quale futuro? . Ciclo di incontri promossi dalla diocesi di Trani-Barletta-Bisceglie in preparazione al Sinodo diocesano (2013-2016). Auditorium Sant’Andrea. Ore 19.30
7 Giovedì 
Trento. Con occhi di donna, pellicole a cura di Religion Today filmfestival. Centro Ecumenico, via Barbacovi 4. Ore 20.45

8 Venerdì
Borgone.  La Fede. Pastore Giuseppe Mazzà e Luciano Tallarico, Gesù e l’albero senza frutti (Matteo 21,18—22). Ciclo di incontri, promosso dal Gruppo Ecumenico in Val di Susa. Chiesa Cristiana Evangelica. Ore 20.30 

8 Venerdì 
Roma. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di Ognissanti, via Appia Nuova 244. 

8 Venerdì 
Trento. Tracce del volto. Icone permanenti in mostra con il Gruppo Amici di padre Nilo. Cappella Palazzo Galasso, via Alfieri 13. Ore 15.00 – 18.00 

9 Sabato 
Bari. Lectiones patrum. Roberta Simini, La costituzione dogmatica Gaudium et Spes. Ciclo di incontri promosso dal Centro Ecumenico P. Salvatore Manna. Sala P. Girolamo De Vito, Basilica di San Nicola. Ore 19.00
9 Sabato
Brescia. Spiritualità ecumenica. Madre Carla Bettinelli, figlie di Betlem, Edith Stein – Santa Teresa Benedetta della Croce e Gianluca Falconi, Chara Lubich. VII Corso sull’ecumenismo, promosso dall’Ufficio pastorale per l’ecumenismo della diocesi di Brescia, Centro Pastorale Paolo VI, via Calini 30. Ore 14.30 – 18.00

9 Sabato
Roma. Lavoro, disoccupazione, precarietà. Tavola rotonda promossa dalla Consulta delle Chiese evangeliche di Roma. Sala, Chiesa Valdese, via Marianna Dionigi 59. Ore 17.00 

10 Domenica
Bovolone. Per il 50° anniversario dell’apertura del concilio Vaticano II. Mons. Matteo Ferrari, La Dei Verbum sulla Divina rivelazione.  Chiesa parrocchiale. Ore 18.30 

10 Domenica
Roma. Don Giovanni Cereti e il pastore valdese Fulvio Ferrario, Fede e speranza: l’ecumenismo alla prova. Incontro promosso dal Gruppo SAE-Roma. Foresteria del monastero delle monache camaldolesi, Clivio dei Publicii. Ore 16.30 

10 Domenica 
Roma. Preghiera ecumenica nello stile di Taizé. Chiesa di Santa Maria in Campitelli, piazza di Campitelli 9. Ore 19.30 
11 Lunedì
Belvedere. Proiezione del video del gemellaggio del gruppo ecumenico di Belvedere con i luterani danesi di Aarhus.  Ore 20.30 
11 Lunedì
Biella. Marinella Perroni e Antonio Autiero, Le donne e il Concilio. Teatro Don Minzoni, via don Minzoni 12. Ore 20.45

11 Lunedì
Bose. Isaia Gazzola, La celebrazione eucaristica nelle tradizioni liturgiche orientali. Comunità monastica di Bose. (11-14 Marzo)

11 Lunedì 
Civitavecchia. Il linguaggio universale dell’arte e la fede. Interventi del padre gesuita Marco Rupnik, del vescovo ortodosso romeno Siluan, di mons. Marco Frisina, del pastore luterano Holger Milkau e di don Giampiero Arabia. Convegno promosso dalla Commissione per l’Ecumenismo e il dialogo interreligioso della Conferenza Episcopale del Lazio.

11 Lunedì 
Imola. I lunedì di Messaggero Cappuccino, uno spazio di cultura e di dialogo. Doru Vasile Garboan, Ecumenismo e integrazione in Italia. Sala San Pio, Convento Cappuccini, via De Brocchi. Ore 21.00 – 22.30

11 Lunedì
Pagani. Come possiamo testimonianare insieme la fede in Gesù Cristo oggi? Riflessione a cura della Chiesa metodista e della Chiesa luterana. Salone dei convegni, Chiesa di Sant’Alfonso. Ore 19.00

11 Lunedì 
Trento. Focus ecumenico: dialogo e pace in Africa? Con Joachim Ouedrago, vescovo di Koudougou. Centro Ecumenico, via Barbacovi 4. Ore 18.00 

11 Lunedì
Venezia. La liturgia come confessione della fede. La riforma liturgica del Vaticano II. Don Marco Gallo, Sacramenti e liturgia. Ciclo di incontri promosso dal Centro Studi Teologici Germano Pattaro, dall’Ufficio per la Liturgia del Patriarcato di Venezia e dalla Scuola diocesana di formazione teologico-pastorale Santa Caterina d’Alessandria. Scuola dei Laneri, Santa Croce 131/a. Ore 18.00

11 Lunedì
Bari. Preghiera ecumenica. Incontro promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo dell’arcidiocesi di Bari. Chiesa di Sant’Ottavio in Modugno. Ore 19.00  

12 Martedì 
Bologna. La Lettera di Paolo agli Efesini. Teresa Buzzetti, Efesini 5. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Biblico Interconfessionale, dal Gruppo SAE di Bologna e dalla Chiesa Metodista. Parrocchia della Misericordia, piazza di Porta Castiglione 1. Ore 21.00

12 Martedì
Catanzaro. Io credo. Momenti ecumenici di riflessione e preghiera animati dalle Chiese Cristiane. Credo in Gesù Cristo, risuscitato dai morti….  Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio per l’Ecumenismo e per il Dialogo interreligioso dell’Arcidiocesi Metropolitana di Catanzaro-Squillace, dalla Chiesa Evangelica della Riconciliazione, dalla Chiesa Evangelica Valdese e dalla Chiesa Ortodossa. Chiesa di San Giovanni Battista in Borgia.  Ore 18.30 – 20.00
13 Mercoledì
Cefalù. Filippo Cucinotta, Il Credo delle comunità ecclesiali nate dalla Riforma. Incontro ecumenico promosso dalla Parrocchia di San Francesco. Chiesa di San Francesco. Ore 18.00 

13 Mercoledì
Napoli Preghiera ecumenica. Momento organizzato dal Gruppo Interconfessionale di  Attività Ecumeniche di Napoli.  Chiesa Greco Ortodossa dei SS. Pietro e Paolo. Ore 18.00

13 Mercoledì 
Treviso. Enzo Bianchi, Sulla recezione del Concilio.  Ciclo di incontri promosso dalla diocesi di Treviso. Auditorium San Pio X. Ore 20.30

14 Giovedì 
Bari. Veglie ecumeniche. Pastore Stefano Salemi, La Sacra Scrittura: letteera di Dio agli uomini. Ciclo di incontri promosso dal Centro Ecumenico P. Salvatore Manna. Cripta, Basilica di San Nicola. Ore 20.00 

14 Giovedì
Napoli. La fede: una porta sempre aperta. Incontri in Cattedrale. Pasquale Incoronato, Per riscoprire la gioia di credere. Le sfide della nuova evangelizzzazione. Ciclo di incontri promosso dalla Pontificia Facoltà di Teologia dell’Italia Meridionale e dal Centro Studi Francescani. Cappella di S. Restituta, Duomo, via Duomo. Ore 18.00
14 Giovedì 
Padova. Confessare una sola fede. Una spiegazione ecumenica del Credo. M. Mammarella, Noi crediamo nello Spirito Santo. Convento dei Padri Cappuccini, piazzale Santa Croce 44. Ore 18.30 

14 Giovedì 
Poggibonsi. Il Concilio Vaticano II: Chiesa e spiritualità. Padre Giacomo Costa, Il Concilio Vaticano II visto da chi non c’era. Ciclo di incontri promosso dalla associazione «Chiesina e….» con il patrocinio del Comune di Poggibonsi. Sala dell’Amicizia, piazza San Giuseppe. Ore 21.15

14 Giovedì 
Roma/Castel Gandolfo. Chiesa Lubich. Carisma, storia, cultura. Convegno internazionale per il 5° anniversario della morte di Chiara Lubich (1920-2008). (14-15 Marzo) 
15 Venerdì
Velletri. «Siamo tutte migranti: Essere donne cristiane in Europa. Seminario internazionale Forum donne cristiane d’Europa. Centro Ecumene, contrada Cigliolo (15-15 Marzo) 

16 Sabato
Brescia. Spiritualità ecumenica. Frère John, comunità di Taizé, Una spiritualità per una riconciliazione e il pastore valdese Bruno Rostagno, Dietrich Bonhoeffer. VII Corso sull’ecumenismo, promosso dall’Ufficio pastorale per l’ecumenismo della diocesi di Brescia, Centro Pastorale Paolo VI, via Calini 30. Ore 14.30 – 18.00 

16 Sabato
Milano. Lettura Ecumenica della Parola. Per una fede adulta «Non comportatevi da bambini nei giudizi. Quanto a malizia siate bambni, ma quanto ai giudizi diventate uomini maturi» (1 Corinzi 14,20). Di frotne all’integralismo religioso. Ciclo di incontri promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo Reale, in collaborazione con l’Ufficio Ecumenismo e dialogo dell’Arcidiocesi di Milano. Chiesa di San Gottardo in Corte al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 18.00

17 Domenica
Bovolone. Per il 50° anniversario dell’apertura del concilio Vaticano II. Mons. Matteo Ferrari, La Gaudium et spes sulla Chiesa nel mondo contemporaneo.  Chiesa parrocchiale. Ore 18.30 

17 Domenica 
Venezia. Il dialogo intertestamentario: una nuova chiave di lettura per comprendere le Scritture? Amos Luzzatto e Claudia Milani, In ascolto delle Scritture di Israele. XXVI Ciclo di dialogo cristiano-ebraico, promosso dalla Comunità evangelica luterana di Venezia e dal Gruppo SAE di Venezia. Comunità Evangelica Luterana, campo Ss. Apostoli 4448. Ore 17.00 

18 Lunedì
Bari. Corso di formazione ecumenica per i delegati parrocchiali, promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo della diocesi di Bari. Casa del Clero. Ore 16.00  

18 Lunedì
Biella. Il Concilio oggi: dalla riflessione all’azione, mettersi in gioco. Riflessione e confronto con lavori di gruppo. Teatro Don Minzoni, via don Minzoni 12. Ore 20.45

18 Lunedì
Padova. Rav. A. Locci, La letteratura post-biblica. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45  
18 Lunedì 
Torino. Presentazione del libro di Giovanna Pons, La luce buona e  la luce vera. Sermoni e interventi. Introduce Maria Ludovica Chiambretto. Interventi di Piera Edigi Bouchard, Emmanuele Paschetto e di Giovanna Pons.  Incontro promosso dall’Amicizia ebraico-cristiana di Torino e dalla Libreria Claudiada. Sala incontri, Libreria Claudiana di Torino, via Principe Tommaso 1. Ore 17.00

18 Lunedì 
Trento. TèOlogico, parole di confronto teologico. Ceppella Universitaria, via Prepositura. Ore 19.00

18 Lunedì
Venezia. La liturgia come confessione della fede. La riforma liturgica del Vaticano II. Mons. Orlando Barbaro, Il tempo liturgico. Ciclo di incontri promosso dal Centro Studi Teologici Germano Pattaro, dall’Ufficio per la Liturgia del Patriarcato di Venezia e dalla Scuola diocesana di formazione teologico-pastorale Santa Caterina d’Alessandria. Scuola dei Laneri, Santa Croce 131/a. Ore 18.00

19 Martedì 
Trento. Cattedra del Confronto. Perdono e rancore: Antonia Arslan. Fr. John di Taizé. Sala della Cooperazione, via Segantini. Ore 20.45  

20 Mercoledì
Cefalù. Filippo Cucinotta, Il Credo della Chiesa cattolica. Incontro ecumenico promosso dalla Parrocchia di San Francesco. Chiesa di San Francesco. Ore 18.00 

20 Mercoledì
Cremona. Lettura interconfessionale delle parabole di Gesù nel vangelo di Luca. Ciclo di incontri promosso dalla Commissione ecumenismo e dialogo interreligioso della Diocesi di Cremona in collaborazione con la Chiesa Evangelica Metodista e la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno.  Oratorio della Parrocchia di Sant’Abbondio. Ore 21.00

20 Mercoledì 
Reggio Calabria. Incontro ecumenico di preghiera. Incontro promosso dal Gruppo SAE-Reggio Calabria. Chiesa greco-ortodossa.
21 Giovedì
Bari. Preghiera ecumenica. Incontro promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo dell’arcidiocesi di Bari. Comunità di Gesù. Ore 19.00  

21 Giovedì
Firenze. Nel confronto delle interpretazioni, leggere il Concilio  Vaticano II a più voci. Pietro De Marco, Sacrosanctum concilium sulla liturgia. Ciclo di incontri Tesori della Letteratura Cristiana, promosso dall’Ufficio Culturale dell’arcdiocesi di Firenze. Sala della Maddalena, Santa Croce, piazza Santa Croce 16. Ore 17.30 

22 Lunedì
Visita delle parrocchie gemellate di Pesaro e di Fano nelle parrocchie gemellate della diocesi di Sibiu. (22-26 Aprile)

22 Venerdì 
Fermignano. Il Concilio Vaticano II. Jonathan Benatti, Un protestante al soglio. Karl Barth e il Concilio Vaticano II. Ciclo di incontri di formazione ecumenica, promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo della diocesi di Urbino. Chiesa parrocchiale. Ore 21.00  

22 Venerdì
Palermo. Vi crucis ecumenica lungo le vie della parrocchia di Gesù, Maria e Giuseppe. Incontro promosso dal Coordinamento delle Chiese Cristiane di Palermo. Ore 20.30 

22 Venerdì
Venezia. La Chiesa del Vaticano II. Riletture dalla Lumen gentium, da Ecclesiarum Orientalium e da Unitatis redintegratio.  Convegno internazionale promosso dall’Istituto di Studi Ecumenici. Sala San Pasquale, Campo San Francesco. Ore 10.00 – 18.00

22 Venerdì
Venezia. Presentazione del volume La Storia del Concilio Vaticano II di Riccardo Burigana (Torino, Lindau, 2012). Intervento di Gilfredo Marengo. Sala San Pasquale, Campo San Francesco. Ore 18.00

25 Lunedì 
Rovigo. Incontro sulla dichairazione Dignitatis humanae del Concilio Vaticano II. Ciclo di incontri mensili, promosso dal Gruppo SAE-Rovigo. Via Alberto Mario 36. Ore 17.00  

Aprile

3 Mercoledì 
Reggio Calabria. «Ora andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro che gli vi precede in Galilea. Là lo vedrete…» (Mc. 16,7). Incontro biblico promosso dal Gruppo SAE-Reggio Calabria. 
4 Giovedì
Roma. Conosciamo i fratelli. Pastore Massimo Aquilante, I metodisti. Ciclo di incontri promosso dal Centro Pro Unione. Centro Pro Unione, via Santa Maria dell’Anima 30. Ore 17.30-19.30

5 Venerdì
LA Spezia. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di Nostra Signora dell Salute. Ore 21.00 

8 Lunedì
Padova. Rav. A. Somekh, Personaggi talmudici. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45  
8 Lunedì
Pagani. Come possiamo testimonianare insieme la fede in Gesù Cristo oggi? Riflessione a cura della Chiesa Ortodossa. Salone dei convegni, Chiesa di Sant’Alfonso. Ore 19.00

9 Martedì 
Bologna. La Lettera di Paolo agli Efesini. Suor Elsa Antonazzi, Efesini 6. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Biblico Interconfessionale, dal Gruppo SAE di Bologna e dalla Chiesa Metodista. Parrocchia della Misericordia, piazza di Porta Castiglione 1. Ore 21.00

10 Mercoledì 
Roma. La Shoah tra memoria e storia: le rappresentazioni della Shoah in Italia e in Europa. Irene Kajon e Martin Morales, La Shoah nella filosofia. Ciclo di conferenze promosso dal Centro Cardinale Bea per gli Studi Giudaici, in collaborazione con l’Università degli Studi Roma Tre e con l’Ufficio per la Pastorale Scolastica del Vicarato di Roma. Aula C008, Pontificia Università Gregoriana, piazza della Pilotta 4. Ore 18.00-20.00 

10 Mercoledì 
Torino. Dalla Bibbia veniamo e alla Bibbia torniamo. Letture antiche e moderne delle narrazioni bibliche, nella letteatura israeliana, a cura di Sarah Kaminski. Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia ebraico-cristiana di Torino, in collaborazione con la Comunità ebraica di Torino, il Centro di Cultura A. Pascal e l’Associazione Culturale Rimon. Salone Valdese, corso Vittorio Emanuele 23. Ore 17.00 
10 Mercoledì
Venezia. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di San Pantaleon. Ore 21.00 

11 Giovedì
Napoli. La fede: una porta sempre aperta. Incontri in Cattedrale. Adolfo Russo, Verso una fraternità univerdsale. La dichiarazione Nostra aestate. Ciclo di incontri promosso dalla Pontificia Facoltà di Teologia dell’Italia Meridionale e dal Centro Studi Francescani. Cappella di S. Restituta, Duomo, via Duomo. Ore 18.00

12 Venerdì
Candelara. Arrivo di una delegazione anglicana di Redburn della diocesi di St. Albans nell’ambito dei gemellaggi ecumenici.

12 Venerdì
Chiomonte.  La Fede. Pastore valdese Davide Rostan e don Gianluca Popolla, La fede della vedova (Luca 18.1-8). Ciclo di incontri, promosso dal Gruppo Ecumenico in Val di Susa. Parrocchia. Ore 20.30 

12 Venerdì
Gazzada. La primavera del concilio Vaticano II. Coordinatori don Luca Bressan e Marco Vergottini. Don Marco Antonelli, “Ad gentes”: l’attività missionaria della Chiesa.  Scuola di Teologia per laici. Corso XII 2012-2013 Istituto Superiore di Studi Religiosi – Fondazione Ambrosiana Paolo VI, con la partecipazione della Diocesi di Milano- Zona Pastorale di Varese. Villa Cagnola.

12 Venerdì
Sassone - Ciampino. Ecumenismo e Dialogo a 50 anni dal Concilio. Il SAE e il servizio ecumenico nella realtà italiana. Convegno di Primavera. Convegno promosso dal SAE Nazionale. Istituto Madonna del Carmine. (12-14 Aprile) 

13 Sabato 
Bari. Lectiones patrum. Padre Enrico Sironi op, La costituzione dogmatica Lumen Gentiume e l’Unitatis Redintegratio. La Chiesa in cammino verso l’unità. Ciclo di incontri promosso dal Centro Ecumenico P. Salvatore Manna. Sala P. Girolamo De Vito, Basilica di San Nicola. Ore 19.00
13 Sabato
Torreglia. Daniele Garrone e Alberto Melloni, Spiritualità e profezia nelle Chiese oggi. Incontro promosso da Bibbia Aperta. Associazione di Cultura Biblica. Casa Sacro Cuore, via Rina 2. Ore 15.30 – 18.30 

14 Domenica
Venezia. «Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino» (Sal. 118,10). Bibbia senza sosta. Lettura ininterrotta della Bibbia promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiana di Venezia. Chiesa di San Patalon. (14-20 Aprile)

15 Lunedì
Bologna. Un’ora con San Francesco… nello spirito del Concilio Ecumenico Vaticano II. Visita alla Chiesa greco-cattolica. Ciclo di incontri promosso dal Polo Culturale Cappuccini-Ordine Francescano Secolare, in collaborazione con il Grupo SAE di Bologna. 

15 Lunedì
Cremona. Lettura e approfondimento del documento ecumenico BEM (Battsimo, eucaristia e ministeri). Ciclo di incontri promosso dalla Commissione ecumenismo e dialogo interreligioso della Diocesi di Cremona in collaborazione con la Chiesa Evangelica Metodista e la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno.  Oratorio della Parrocchia di Sant’Abbondio. Ore 21.00

15 Lunedì 
Roma. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di Sant’Anselmo alla Cecchignola, via Abigaille Zanetta 3/5. Ore 21.00

16 Martedì
Trani. Per una Chiesa mistero di comunione e di missione. Verso il Sinodo, in ascolto del Concilio nell’Anno della Fede. Don Severino Dianich, Laici corresponsabili nella Chiesa. Ciclo di incontri promossi dalla diocesi di Trani-Barletta-Bisceglie in preparazione al Sinodo diocesano (2013-2016). Cinema Imperio. Ore 20.00

16 Martedì
Palermo. Tavola rotonda A 50 anni dal Concilio. Incontro promosso dal Coordinamento delle Chiese Cristiane di Palermo. Chiesa di Gesù, Maria e Giuseppe, via Sacra Famiglia. Ore 17.30
17 Mercoledì
Cremona. Lettura interconfessionale delle parabole di Gesù nel vangelo di Luca. Ciclo di incontri promosso dalla Commissione ecumenismo e dialogo interreligioso della Diocesi di Cremona in collaborazione con la Chiesa Evangelica Metodista e la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno.  Oratorio della Parrocchia di Sant’Abbondio. Ore 21.00

17 Mercoledì 
Reggio Calabria. In dialogo con il territorio. Incontro promosso dal Gruppo SAE-Reggio Calabria. Chiesa di Sant’Agostino. 
18 Giovedì 
Bari. Veglie ecumeniche. Padre Damiano Bova op, E Dio vide che era cosa molto buona (Gen. 1,31): il posto dell’uomo nelll’universo. Ciclo di incontri promosso dal Centro Ecumenico P. Salvatore Manna. Cripta, Basilica di San Nicola. Ore 20.00 
18 Giovedì
Firenze. Nel confronto delle interpretazioni, leggere il Concilio  Vaticano II a più voci. Serafino M. Lanzetta, Lumen gentium sulla Chiesa. Ciclo di incontri Tesori della Letteratura Cristiana, promosso dall’Ufficio Culturale dell’arcidiocesi di Firenze. Sala della Maddalena, Santa Croce, piazza Santa Croce 16. Ore 17.30 

18 Giovedì 
Padova. Confessare una sola fede. Una spiegazione ecumenica del Credo. M. Mammarella, Noi crediamo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Convento dei Padri Cappuccini, piazzale Santa Croce 44. Ore 18.30 

18 Giovedì
Roma. Conosciamo i fratelli. Pastore Raffaele Volpe, I battisti. Ciclo di incontri promosso dal Centro Pro Unione. Centro Pro Unione, via Santa Maria dell’Anima 30. Ore 17.30-19.30

19 Venerdì 
Fermignano. Il Concilio Vaticano II. Mons. Giovanni Tani, vescovo di Urbino, Il decreto sull’ecumenismo: Unitatis redintegratio. Ciclo di incontri di formazione ecumenica, promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo della diocesi di Urbino. Chiesa parrocchiale. Ore 21.00  

19 Venerdì
Gazzada. La primavera del concilio Vaticano II. Coordinatori don Luca Bressan e Marco Vergottini. Don Luca Bressan, Tra vita sacerdotale e ministero presbiterla, i due volti dell’identità del prete dal Concilio ad oggi.  Scuola di Teologia per laici. Corso XII 2012-2013 Istituto Superiore di Studi Religiosi – Fondazione Ambrosiana Paolo VI, con la partecipazione della Diocesi di Milano- Zona Pastorale di Varese. Villa Cagnola.
20 Sabato
Padova. La Chiesa Armena. Il suo ruolo nella vita del popolo armeno, le sue relazioni con le altre Chiese. B. Levon Zekiyan, Le missioni latine in Armenia e tra gli Armeni (sec. XIV-XVIII). Sala Sant’Antonio, Basilica di Sant’Antonio. Ore 17.00 – 18.00 

22 Lunedì
Padova. Dialogo tra un ebreo qualsiasi ed un rabbino presentato da rav. A. Locci e da D. Romanin Jacur. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45  
22 Lunedì 
Rovigo. Ortodossia: il dialogo tra le Chiese negli ultimi 50 anni. Ciclo di incontri mensili, promosso dal Gruppo SAE-Rovigo. Via Alberto Mario 36. Ore 17.00  

23 Martedì 
Bologna. La Lettera di Paolo agli Efesini. Serata Speciale. Pastore M. Charnonnier, don Mario Fini e padre D. Papavasileiou,  Efesini 4 e l’unità della Chiesa. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Biblico Interconfessionale, dal Gruppo SAE di Bologna e dalla Chiesa Metodista. Parrocchia della Misericordia, piazza di Porta Castiglione 1. Ore 21.00

23 Martedì
Catanzaro. Io credo. Momenti ecumenici di riflessione e preghiera animati dalle Chiese Cristiane. Credo in Gesù Cristo, risuscitato dai morti….  Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio per l’Ecumenismo e per il Dialogo interreligioso dell’Arcidiocesi Metropolitana di Catanzaro-Squillace, dalla Chiesa Evangelica della Riconciliazione, dalla Chiesa Evangelica Valdese e dalla Chiesa Ortodossa. Chiesa di Santa Maria Assunta in San Pietro Magisano.  Ore 18.30 – 20.00

24 Mercoledì 
Ischia. Padre Edoardo Scognamiglio ofm conv., La prospettiva ecumenica del Concilio Vaticano II. Sala POA. Ore 16.30  

26 Venerdì
Como. Don Giacomo Canobbio, Chiesa e mondo contemporaneo. Incontro promosso dalla diocesi di Como. Cinema Astra, viale Giulio Cesare. Ore 20.45 
29 Lunedì 
Firenze. Riunione della Commissione per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della Conferenza episcopale della Toscana, presieduta da mons. Rodolfo Cetoloni, vescovo di Chiusi-Pienza-Montepulciano. Convento  francescano di Monte alle Croci, via San Salvatore al Monte 9. Ore 10.00

29 Lunedì 
Roma. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di Sant’Anselmo alla Cecchignola, via Abigaille Zanetta 3/5. Ore 21.00

Maggio

3 Venerdì
Gazzada. La primavera del concilio Vaticano II. Coordinatori don Luca Bressan e Marco Vergottini. Marco Vergottini, Contro il “mito” del Concilio: il fronte anticonciliare.  Scuola di Teologia per laici. Corso XII 2012-2013 Istituto Superiore di Studi Religiosi – Fondazione Ambrosiana Paolo VI, con la partecipazione della Diocesi di Milano- Zona Pastorale di Varese. Villa Cagnola.

3 Venerdì
La Spezia. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di Nostra Signora dell Salute. Ore 21.00 
4 Sabato
Padova. La Chiesa Armena. Il suo ruolo nella vita del popolo armeno, le sue relazioni con le altre Chiese. B. Levon Zekiyan, La Chiesa Armena nei domini ottomano e safavide persiano (secoli XV-XIX) e nelle varie colonie (Italia, Transilvania, Regno Polacco, Crimea e Russia). Sala Sant’Antonio, Basilica di Sant’Antonio. Ore 17.00 – 18.00 

8 Mercoledì 
Reggio Calabria. «…avrete forza dallo Spirito Santo… e mi sarete testimoni… fino agli estremi confini della terra (At. 1,8). Incontro biblico promosso dal Gruppo SAE-Reggio Calabria. 
8 Mercoledì 
Roma. La Shoah tra memoria e storia: le rappresentazioni della Shoah in Italia e in Europa. Le sfide dell’insegnamento della Shoah. Tavola rotonda con interventi di Andrea Di Maio, Antonella Maucioni, Enrico Modigliani e don Filippo Morlacchi. Ciclo di conferenze promosso dal Centro Cardinale Bea per gli Studi Giudaici, in collaborazione con l’Università degli Studi Roma Tre e con l’Ufficio per la Pastorale Scolastica del Vicarato di Roma. Aula C008, Pontificia Università Gregoriana, piazza della Pilotta 4. Ore 18.00-20.00 
8 Mercoledì 
Torino. Dalla Bibbia veniamo e alla Bibbia torniamo. Letture antiche e moderne delle narrazioni bibliche, nella letteatura israeliana, a cura di Sarah Kaminski. Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia ebraico-cristiana di Torino, in collaborazione con la Comunità ebraica di Torino, il Centro di Cultura A. Pascal e l’Associazione Culturale Rimon. Salone Valdese, corso Vittorio Emanuele 23. Ore 17.00 
10 Venerdì
Gazzada. La primavera del concilio Vaticano II. Coordinatori don Luca Bressan e Marco Vergottini. Don Luca Bressan, Da Paolo VI a Benedetto XVI: come il Vaticano II sta riformando la Chiesa.  Scuola di Teologia per laici. Corso XII 2012-2013 Istituto Superiore di Studi Religiosi – Fondazione Ambrosiana Paolo VI, con la partecipazione della Diocesi di Milano- Zona Pastorale di Varese. Villa Cagnola.

10 Venerdì
Susa.  La Fede. Pastore valdese Davide Rostan e Luciano Tallarico, La fede ti ha salvato (Luca 18,35-43). Ciclo di incontri, promosso dal Gruppo Ecumenico in Val di Susa. Chiesa Valdese. Ore 20.30 

13 Lunedì
Bologna. Un’ora con San Francesco… nello spirito del Concilio Ecumenico Vaticano II. Don Mario Fini, Il Concilio Vaticano II e il dialogo interreligioso. Ciclo di incontri promosso dal Polo Culturale Cappuccini-Ordine Francescano Secolare, in collaborazione con il Grupo SAE di Bologna. Sala parrocchiale, Convento dei Cappuccini di San Giuseppe Sposo, via Bellinzona 6. Ore 20.45 

13 Lunedì 
Roma. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di Sant’Anselmo alla Cecchignola, via Abigaille Zanetta 3/5. Ore 21.00

14 Martedì 
Palermo. Preghiera in preparazione della Pentecoste. Incontro promosso dal Coordinamento delle Chiese Cristiane di Palermo. Chiesa di Gesù, Maria e Giuseppe, via Sacra Famiglia. Ore 18.00 

15 Mercoledì
Cremona. Lettura e approfondimento del documento ecumenico BEM (Battsimo, eucaristia e ministeri). Ciclo di incontri promosso dalla Commissione ecumenismo e dialogo interreligioso della Diocesi di Cremona in collaborazione con la Chiesa Evangelica Metodista e la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno.  Oratorio della Parrocchia di Sant’Abbondio. Ore 21.00

15 Mercoledì
Venezia. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di San Pantaleon. Ore 21.00 

16 Giovedì
Firenze. Nel confronto delle interpretazioni, leggere il Concilio  Vaticano II a più voci. Maurizio Cotta, Gaudium et spes sulla Chiesa nel mondo contemporaneo. Ciclo di incontri Tesori della Letteratura Cristiana, promosso dall’Ufficio Culturale dell’arcidiocesi di Firenze. Sala della Maddalena, Santa Croce, piazza Santa Croce 16. Ore 17.30 

16 Giovedì 
Padova. Confessare una sola fede. Una spiegazione ecumenica del Credo. M. Mammarella, Noi crediamo un solo Battesimo. Convento dei Padri Cappuccini, piazzale Santa Croce 44. Ore 18.30 

17 Venerdì 
Fermignano. Il Concilio Vaticano II. Don Mario Fiorio, Aspetti del dialogo ecumenico dopo il concilio. Alcuni aspetti importante. Ciclo di incontri di formazione ecumenica, promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo della diocesi di Urbino. Chiesa parrocchiale. Ore 21.00  

17 Venerdì
Trani. Per una Chiesa mistero di comunione e di missione. Verso il Sinodo, in ascolto del Concilio nell’Anno della Fede. Enzo Bianchi, Per una Chiesa sinodale. Ciclo di incontri promossi dalla diocesi di Trani-Barletta-Bisceglie in preparazione al Sinodo diocesano (2013-2016). Cattedrale. Ore 20.00

18 Sabato 
Napoli. Veglia di Pentecoste. Incontro promosso dal Gruppo Interconfessionale di Attività Ecumeniche. Chiesa di San Giovanni a Teduccio. Ore 20.0 – 21.00

20 Lunedì
Pagani. Come possiamo testimonianare insieme la fede in Gesù Cristo oggi? Riflessione a cura della Chiesa Battista e della Chisa evangelico-pentecostale. Salone dei convegni, Chiesa di Sant’Alfonso. Ore 19.00

20 Lunedì 
Rovigo. Incontro ecumenico di preghiera. Ciclo di incontri mensili, promosso dal Gruppo SAE-Rovigo. Via Alberto Mario 36. Ore 17.00  

21 Martedì
Catanzaro. Io credo. Momenti ecumenici di riflessione e preghiera animati dalle Chiese Cristiane. Credo in Gesù Cristo, risuscitato dai morti….  Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio per l’Ecumenismo e per il Dialogo interreligioso dell’Arcidiocesi Metropolitana di Catanzaro-Squillace, dalla Chiesa Evangelica della Riconciliazione, dalla Chiesa Evangelica Valdese e dalla Chiesa Ortodossa. Santuario della Madonna delle Grazie in Torre Ruggiero.  Ore 18.30 – 20.00

22 Mercoledì 
Reggio Calabria. Assemblea conclusiva. Incontro promosso dal Gruppo SAE-Reggio Calabria.
24 Venerdì
Roma. Conosciamo i fratelli. Incontro conclusivo. Ciclo di incontri promosso dal Centro Pro Unione. Centro Pro Unione, via Santa Maria dell’Anima 30. Ore 17.30-19.30
25 Sabato
Fano. Coro della diocesi di St. Albans. Cattedrale 

27 Lunedì 
Roma. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di Sant’Anselmo alla Cecchignola, via Abigaille Zanetta 3/5. Ore 21.00

Giugno

1 Sabato
Osteria Nuova di San Lorenzo. Accoglienza di un gruppo di luterani danesi della parrocchia gemellata di Kolt in pellegrinaggio a Roma. (1-2 Giugno)

1 Sabato
Padova. La Chiesa Armena. Il suo ruolo nella vita del popolo armeno, le sue relazioni con le altre Chiese. B. Levon Zekiyan, La Chiesa Armena nella congiuntura (politica, sociale, culturale) odierna . Sala Sant’Antonio, Basilica di Sant’Antonio. Ore 17.00 – 18.00 

5 Mercoledì 
Reggio Calabria. Incontro di preghiera conclusiva e agape di fraternità. Parco della Mondialità
5 Mercoledì
Venezia. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di San Pantaleon. Ore 21.00 

6 Giovedì
Firenze. Nel confronto delle interpretazioni, leggere il Concilio  Vaticano II a più voci. Don Alfredo Jacopozzi, Nostra aetate sulle religioni non cristiane. Ciclo di incontri Tesori della Letteratura Cristiana, promosso dall’Ufficio Culturale dell’arcidiocesi di Firenze. Sala della Maddalena, Santa Croce, piazza Santa Croce 16. Ore 17.30 

6 Giovedì 
Padova. Confessare una sola fede. Una spiegazione ecumenica del Credo. M. Mammarella, Noi crediamo la risurrezione dei morti e la vita eterna. Convento dei Padri Cappuccini, piazzale Santa Croce 44. Ore 18.30 

7 Venerdì
Barletta. Per una Chiesa mistero di comunione e di missione. Verso il Sinodo, in ascolto del Concilio nell’Anno della Fede. Serena Noceti, Donne e Concilio: un segno dei tempi. Ciclo di incontri promossi dalla diocesi di Trani-Barletta-Bisceglie in preparazione al Sinodo diocesano (2013-2016). Auditorium. Ore 20.00

7 Venerdì
Ponticelli Preghiera ecumenica. Momento organizzato dal Gruppo Interconfessionale di  Attività Ecumeniche di Napoli.  Centro Nitti (Chiese Evangeliche). Ore 19.00 

7 Venerdì
LA Spezia. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di Nostra Signora dell Salute. Ore 21.00 

8 Sabato
Fano. Accoglienza di un gruppo di luterani svedesi di P. Sverker in pellegrinaggio a Assisi. Chiesa della Santa Famiglia. (9-10 Giugno)

10 Lunedì 
Roma. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di Sant’Anselmo alla Cecchignola, via Abigaille Zanetta 3/5. Ore 21.00

12 Mercoledì
Cremona. Lettura e approfondimento del documento ecumenico BEM (Battsimo, eucaristia e ministeri). Ciclo di incontri promosso dalla Commissione ecumenismo e dialogo interreligioso della Diocesi di Cremona in collaborazione con la Chiesa Evangelica Metodista e la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno.  Oratorio della Parrocchia di Sant’Abbondio. Ore 21.00

12 Mercoledì 
Torino. Dalla Bibbia veniamo e alla Bibbia torniamo. Letture antiche e moderne delle narrazioni bibliche, nella letteatura israeliana, a cura di Sarah Kaminski. Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia ebraico-cristiana di Torino, in collaborazione con la Comunità ebraica di Torino, il Centro di Cultura A. Pascal e l’Associazione Culturale Rimon. Salone Valdese, corso Vittorio Emanuele 23. Ore 16.00 
12 Mercoledì 
Torino. Assemblea dei soci dell’Amicizia ebraico-cristiana di Torino. Salone Valdese, corso Vittorio Emanuele 23. Ore 17.00 
14 Venerdì 
Fermignano. Il Concilio Vaticano II. Don Salvatore Amico, Il Concilio Vaticano II dopo 50 anni. Ciclo di incontri di formazione ecumenica, promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo della diocesi di Urbino. Chiesa parrocchiale. Ore 21.00  

14 Venerdì
Villardora.  La Fede. Padre ortodosso Jonut Olenici, don Pierluigi, don Silvio e don Alfonso e pastore evangelico, La fede messa alla prova (Luca 22,31-34). Ciclo di incontri, promosso dal Gruppo Ecumenico in Val di Susa. Chiesa Valdese. Ore 20.30 
18 Martedì
Catanzaro. Io credo. Momenti ecumenici di riflessione e preghiera animati dalle Chiese Cristiane. Credo in Gesù Cristo, risuscitato dai morti….  Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio per l’Ecumenismo e per il Dialogo interreligioso dell’Arcidiocesi Metropolitana di Catanzaro-Squillace, dalla Chiesa Evangelica della Riconciliazione, dalla Chiesa Evangelica Valdese e dalla Chiesa Ortodossa. Villa Bonitas del Santuario di Santa Maria del Bosco in Serra San Bruno.  Ore 18.30 – 20.00

24 Lunedì 
Roma. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di Sant’Anselmo alla Cecchignola, via Abigaille Zanetta 3/5. Ore 21.00

Luglio
8 Lunedì 
Roma. Preghiera ecumenica nello stile di Taizè. Chiesa di Sant’Anselmo alla Cecchignola, via Abigaille Zanetta 3/5. Ore 21.00

18 Giovedì
La Verna. Corso triennale di formazione di base in ecumenismo. II. Le Chiese orientali.  Corso promosso dalla Commissione per l’Ecumenismo e per il Dialogo interreligioso della Conferenza Episcopale della Toscana, diretto da don Mauro Lucchesi. (18-20 Luglio)

18 Giovedì
Pellegrinaggio della parrocchia Calpino-Fermignano alla parrocchia anglicana gemellata di Sharnbrook della diocesi di St. Albans. Chiesa della Santa Famiglia. (18-22 Luglio)

Dialogo Interreligioso

Febbraio
4 Lunedì
Perugia. La misericordia nella missione della Chiesa e delle religioni. Centro Universitario Ecumenico San Martino, via del Verzaro 23. Ore 18.00

7 Giovedì
Firenze. Solidarietà: impegno concrto e vita di fede. Interventi di Islamic Relief, Diaconi valdese fiorentina, Caritas, Centro Internazionale Studenti G. La Pira. Incontro del Seminario permanente di dialogo cristiano-ebraico-mussulmano. Centro Comunitario Valdese, via Manzoni 19a. Ore 18.00 – 22.00 

7 Giovedì
Mestre. Presentazione dell’arte tradizionale turca Tezhip con l’artista Ayşegül Günay. Incontro promosso dall’Associazione MILAD. Sede MILAD, corso del Popolo 90. Ore 18.30 

16 Sabato
Rovereto. Gesù e Maria tra islam e cristianesimo. Incontro a cura dell’Associazione Donne e Mamme Musulmane. Sala Cristina, piazzale Defrancesco. Ore 14.45

28 Giovedì
Firenze. Il dialogo interreligioso nel mondo del volontariato. Interventi di mons. Andrea Bellandi, il rav. Joseph Levi, l’iman Izzedin Elizir, Parabhakti Das, Alessandro D’Alessandro, reverendo anglicano Mark Dunnam, Alberto Corsinovi e Patrizio Ugolini. Modera Anita Tosi. Sala delle Feste, Palazzo Bastogi, via Cavour 18. Ore 15.30 

Marzo
11 Lunedì
Roma. Dialogo Tiberino. Mons. Joseph Kelekian, esarca di Gerusalemme e Giordania per gli Armeni cattolici, Convivenza fra comunità e religioni a Gerusalemme. Istituto Tevere, Centro pro dialogo, via di Monte Brianzo 82. Ore 18.30

7 Giovedì
Padova. E. Ferro, Immigrazione e religione. Incontro promosso dal Gruppo di conoscenza e di formazione sui nuovi movimenti religiosi, con collaborazione con l’Istituto Filosofico Aloisianum e il Centro Giovanile Antonianum. Centro Giovanile Antonianum, Prato della Valle 56. Ore 20.30

17 Domenica 
Agliati. Cammini dell’anima. La realtà dello Spirito nella vita di oggi. Incontro con la tradizione cristiana. Eremo San Martino.

Aprile

14 Domenica 
Agliati. Una giornata insieme per il dialogo e la condivisione tra le religioni. Eremo San Martino.  Ore 16.30-19.30
19 Venerdì
Padova. G. Piccolo, I nuovi atei. Incontro promosso dal Gruppo di conoscenza e di formazione sui nuovi movimenti religiosi, con collaborazione con l’Istituto Filosofico Aloisianum e il Centro Giovanile Antonianum. Centro Giovanile Antonianum, Prato della Valle 56. Ore 20.30

Maggio

12 Domenica 
Agliati. Cammini dell’anima. La realtà dello Spirito nella vita di oggi. Incontro con la tradizione baha’i. Eremo San Martino.
23 Giovedì
Padova. P. Bizzeti, La nuova religiosità sfida l’evangelizzazione. Incontro promosso dal Gruppo di conoscenza e di formazione sui nuovi movimenti religiosi, con collaborazione con l’Istituto Filosofico Aloisianum e il Centro Giovanile Antonianum. Centro Giovanile Antonianum, Prato della Valle 56. Ore 20.30

Giugno

30 Domenica 
Agliati. Cammini dell’anima. La realtà dello Spirito nella vita di oggi. Incontro con la tradizione Vaishnava (induismo). Eremo San Martino.

Qualche lettura

S. Shahmuradian, La tragedia di Sumgait. 1988 Un pogrom di armeni nell'Unione Sovietica, Milano, Guerini Associati 2013, pp. 208
Lodevole scelta la pubblicazione di questo saggio, il cui originale uscì in Francia a breve distanza dai fatti narrati; esso consente, infatti, di non dimenticare le drammatiche vicende del Nagorno Karabagh, l'enclave armena nel territorio dell'Azerbaigian, balzata agli onori della cronaca agli inizi degli anni '90 a causa del sanguinoso conflitto che ha visto opposti armeni ed azeri. Oggi la situazione risulta in una fase di stallo; la tregua, faticosamente raggiunta nel 1994, pare reggere, nonostante i ripetuti episodi di tensione lungo il confine e le reiterate provocazioni da parte azera. Questo libro ha il grande merito di svegliare dal torpore molti distratti osservatori occidentali circa le vicende della regione caucasica in generale e, in modo particolare, in relazione a questo conflitto quasi ignorato. Questo esile lembo di terra, il cui nome significa “Giardino nero”, rappresenta una delle culle degli armeni, un popolo che ha abbracciato molto presto e quasi in toto la fede cristiana. A seguito della rivoluzione d'ottobre, nel Caucaso sorsero repubbliche indipendenti. Ad opera di Stalin, inviato da Lenin nell'area quale plenipotenziario, il Nagorno Karabagh venne assegnato all'Azerbaigian. Dopo la caduta dell'Urss pure qui si riaccesero le mai sopite aspirazioni nazionali; così fecero gli armeni del Nagorno Karabagh. La loro richiesta di indipendenza, basata sul diritto all'autodeterminazione dei popoli, fu respinta dalle autorità di Baku con ferocia. Scoppiò un conflitto che vide prevalere gli armeni, quindi si giunse ad un armistizio, ancora oggi in vigore. Il fulcro del testo consiste nella descrizione degli avvenimenti legati al vero e proprio pogrom scatenato contro gli armeni di Samgait. Chi, fra essi, non abbandonò tutto per mettersi in salvo, fu torturato o eliminato, secondo uno schema che ricorda da vicino il genocidio armeno del 1915. Interessante notare che, in tale scenario di violenza, da entrambe le parti ci fu chi si oppose, in nome della fedeltà alla propria coscienza, e si prodigò per portare aiuti o limitare le rappresaglie. Il libro si segnala anche per la presenza di una serie di dossier su episodi di cronaca degli ultimi anni, presentati in appendice. La lettura risulta agevole, il linguaggio chiaro e comprensibile; un'opera pregevole, con il grande merito di favorire conoscenza e riflessione sul reale stato degli armeni in questo remoto angolo del Caucaso e contribuire a far luce sulla condizione delle minoranze cristiane, spesso discriminate in troppi paesi.

Andrea Bonesso (Treviso)

Per una rassegna stampa sull’Ecumenismo
In modo nuovo 

Giovanni Maria Vian 
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Una straordinaria e commovente udienza generale e l’incontro con i cardinali sono stati gli ultimi grandi momenti pubblici del pontificato di Benedetto XVI. Un pontificato che, per la prima volta nella storia, si conclude quietamente, senza il dramma della morte del vescovo di Roma, senza i rivolgimenti che hanno portato alle rinunce papali del passato, così lontane nel tempo e così diverse da non potere essere considerate reali precedenti. Ora, in un «modo nuovo» il Romano Pontefice resta accanto al Signore in croce, mai abbandonato nel corso di una vita lunga e straordinariamente fruttuosa. Che si apre, da oggi più di prima, allo spazio riservato alla preghiera e alla meditazione. Sì, Benedetto resta nella Chiesa, vicino al successore di Pietro che sarà scelto dai cardinali. Un gruppo di uomini, certo, ma che in modo misterioso è vivificato dal soffio dello Spirito ed è motivato da un senso di responsabilità unico, che il collegio ha dimostrato di sapere onorare, come la storia dimostra, soprattutto dalla fine del Settecento. Per questo Joseph Ratzinger è in qualche modo tornato alla sua elezione, incontrando nell’ultimo giorno del pontificato quel collegio — mai così numeroso prima di allora — che il 19 aprile 2005 l’ha votato in poche ore, anche se lui non aveva in alcun modo cercato il papato. «La Chiesa non muore mai» scriveva nel medioevo il teologo Egidio Romano, teorizzando che «durante la vacanza della sede la potestà papale rimane» nei cardinali riuniti per eleggere il Pontefice. Del conclave di otto anni fa Benedetto XVI ha parlato anche in una piazza San Pietro stracolma e illuminata da un sole tardoinvernale: «Signore, perché mi chiedi questo e che cosa mi chiedi» era la domanda che si agitava in quel momento nel suo cuore e che trovò una prima risposta sulle labbra del Papa stesso, quando disse durante la messa inaugurale del pontificato che il suo programma era quello di ascoltare ogni giorno, insieme alla Chiesa, la volontà del Signore. E per otto anni Cristo ha guidato il Pontefice, come ha ripetuto, aggiungendo di non essersi mai sentito solo «nel portare la gioia e il peso» di un ruolo unico al mondo. E questo perché «il Papa appartiene a tutti e tantissime persone si sentono molto vicine a lui». Vicinanza che, anche visibilmente, Benedetto XVI ha sperimentato dall’11 febbraio, quando ha annunciato la sua rinuncia in piena libertà e pubblicamente, ma che ogni giorno ha avvertito negli otto anni di un pontificato che la storia riconoscerà nella sua grandezza. Una grandezza non ricercata ma che si è imposta, e non soltanto in una dimensione spirituale. A Peter Seewald il Pontefice, eletto a un’età molto avanzata, ha detto che nei secoli a grandi Papi si sono alternati piccoli Papi, specificando con semplicità e senza alcuna affettazione di sentirsi un piccolo Papa, strumento nelle mani di Dio. Ma proprio per questo non solo i cattolici, né soltanto i cristiani, né unicamente i credenti, ma in gran numero donne e uomini di tutto il mondo hanno capito sempre di più di avere di fronte un Papa tra i più grandi, un grande uomo del nostro tempo. E proprio la rinuncia, atto grave e nuovo che alcuni non capiscono, ha mostrato a tutti il coraggio mite ma fermissimo e la serenità gioiosa di quest’uomo: mai una volta, infatti, Benedetto XVI è indietreggiato davanti ai lupi e mai si è fatto sopraffare dal turbamento di fronte a sporcizia e scandali, che ha invece contrastato con determinazione. Sostenuto da tanti collaboratori, come ha più volte ripetuto, ma soprattutto dalla preghiera che per lui saliva nella Chiesa, come per l’apostolo Pietro. E forse la serenità gioiosa — che viene dalla fiducia in Dio e traspare così visibilmente dal suo volto — è il lascito più duraturo di questo Papa, che conclude nella pace e in modo nuovo un pontificato indimenticabile.

In dialogo con i nuovi movimenti 

Concluso a Varsavia l’incontro annuale del Comitato congiunto del Ccee e della Kek

Riccardo Burigana 
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Con il titolo «Fede e religiosità in un’Europa che cambia. I nuovi movimenti cristiani in Europa: sfide o opportunità?», si è conclusa mercoledì scorso a Varsavia la riunione annuale del Comitato congiunto del Consiglio delle conferenze episcopali europee (Ccee) e della Conferenza delle Chiese europee (Kek). Obiettivo dell’incontro — si legge nel comunicato finale — è stato quello di «rinnovare l’impegno per la ricerca di una comunione ecclesiale che si ponga al servizio della testimonianza e dell’annuncio di Gesù Cristo ai popoli dell’Europa». Il Comitato, creato nel 1972, rappresenta tuttora il più alto livello di dialogo ecumenico tra il Ccee e la Kek, le quali hanno deciso di proseguire una riflessione sulla situazione religiosa, culturale ed economica dell’Europa.  A Varsavia, ospiti della Conferenza episcopale polacca, si è discusso il tema dei cambiamenti in atto in Europa nel rapporto tra gli uomini e le donne con Dio, soprattutto alla luce della nascita e della crescita delle comunità evangelicali, molte delle quali composte quasi esclusivamente da immigrati. La scelta di questo tema è stata anche determinata dalle difficoltà, comuni a molte Chiese e comunità ecclesiali in Europa, di trovare delle forme di dialogo con queste nuove comunità. Proprio per la complessità del tema si è deciso di affrontarlo sotto una triplice prospettiva: una presentazione storico-sociologica di questo fenomeno, una riflessione sull’esp erienza delle Chiese tradizionali riguardo la presenza dei nuovi movimenti e, infine, una prima analisi di come affrontare tale situazione da un punto di vista pastorale. Al termine dell’incontro è emerso come il tema preso in esame costituisca una questione centrale non solo per la vita delle Chiese e delle comunità ecclesiali europee, ma anche per lo stesso movimento ecumenico, come già era stato affermato nella Charta Oecumenica che, sottoscritta nel 2001, deve costituire ancora un punto di riferimento per i cristiani europei nella costruzione dell’unità della Chiesa. Proprio nella Charta Oecumenica si poneva l’urgenza di prendere in esame le questioni poste anche da questi cristiani, che non avevano partecipato al percorso di redazione e di discussione. Già allora, si diceva che era necessario cercare delle forme per creare un dialogo con questi cristiani; al tempo stesso si sosteneva che era importante porre una distinzione tra coloro con i quali esisteva o poteva esistere un dialogo e coloro che invece attaccavano semplicemente la Chiesa e i valori cristiani, ponendosi al di fuori di una qualsiasi forma di dialogo. A Varsavia — come emerge anche dalla lettura del documento finale  — la presenza in Europa di questi gruppi religiosi, che comprendono anche le comunità neo-pentecostali, è stata ampiamente discussa, partendo proprio da un’analisi quantitativa che si è fondata su una serie di studi scientifici con i quali si è cercato di descrivere e di analizzare la presente dimensione multireligiosa dell’Europa. Ci si è interrogati anche sulle cause della forte crescita di queste comunità, che pongono ai cristiani una duplice sfida: da una parte un rilancio dell’evangelizzazione e dall’altra un rinnovamento della vita delle Chiese e delle comunità ecclesiali. Particolare preoccupazione è stata espressa per la condizione dei tanti immigrati che giungono in Europa; spesso le diffi colta che essi incontrano nell’accoglienza e nell’integrazione li spinge a cercare una sorta di rifugio in queste nuove espressioni religiose. Non si tratta di un fenomeno che appartiene alla sola Europa, dal momento che esso avviene in molti Paesi a forte immigrazione. Accanto a questa riflessione, che ha voluto essere solo il primo passo di un cammino piu ampio per una comprensione della nuova situazione religiosa contemporanea, il Comitato ha rinnovato l’impegno dei cristiani europei a farsi costruttori di pace, anche attraverso la preghiera quotidiana, oltre che con la definizione di nuovi progetti di sostegno alle iniziative per la pace. Si è espressa preoccupazione per la situazione di pericolosa instabilita nell’Africa settentrionale e nel Medio Oriente. Il Ccee e la Kek hanno riaffermato l’importanza di costruire forme di dialogo stabili che costituiscano via privilegiata per superare ogni forma di violenza nella prospettiva di realizzare una pace fondata sul rispetto dei diritti umani e della giustizia. L’incontro di Varsavia e stata inoltre l’occasione per un comune aggiornamento sullo stato delle tante iniziative che coinvolgono i cristiani europei nell’opera di evangelizzazione. Da parte del Ccee c’e stata la presentazione di quanto e stato fatto ed e stato programmato in questo Anno della fede, ponendo l’accento sulle iniziative legate alla celebrazione del 50° anniversario dell’apertura del concilio Vaticano II, che ha dato origine a una stagione particolarmente feconda per il dialogo ecumenico e per la missione della Chiesa cattolica. E stata fatta anche una relazione sui lavori del recente sinodo dei vescovi sulla nuova evangelizzazione nello spirito di una condivisione di speranze e di preoccupazioni su un tema considerato tanto importante anche a livello ecumenico. La Kek ha invece presentato lo stato di preparazione della prossima assemblea generale, prevista a Budapest dal 3 all’8 luglio, che sarà chiamata ad affrontare proprio il tema della missione della Kek in Europa di fronte ai cambiamenti che stanno attraversando le Chiese e la società, aprendo nuovi scenari nel campo dell’evangelizzazione e nella definizione della natura e degli scopi del movimento ecumenico. A Budapest si parlerà anche della struttura della Kek, che raccoglie 115 membri e 40 organizzazioni associate. Il comitato si è dato appuntamento al febbraio 2014, dopo che da parte di tutti è stato espresso un ringraziamento speciale al Signore per il clima di fraterno dialogo con il quale si sono svolti i lavori, proprio nello spirito di una comunione, alimentata dalla preghiera, da vivere nella quotidianità dell’annuncio di Cristo al mondo.

Un futuro da comprendere
Concluso dal cardinale Gracias il convegno internazionale a Bangalore sui cinquant’anni del concilio Vaticano II

Riccardo Burigana 
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«Mai nella storia della Chiesa il concilio Vaticano II è stato così importante come oggi: per questo il nostro convegno è stato un momento particolarmente rilevante per il futuro della Chiesa e in particolare della Chiesa in Asia». Con queste parole il cardinale Oswald Gracias, arcivescovo di Bombay, ha concluso il convegno dal titolo: «Revisiting Vatican II: 50 Years of Renewal», che si è tenuto a Bangalore dal 31 gennaio al 3 febbraio. L’evento è stato organizzato dal Dharamaram Vidya Kshetram di Bangalore, che ha potuto contare sul sostegno del Pontificio comitato di scienze storiche, della Federazione delle Conferenze episcopali dell’Asia, della facoltà di teologia dell’università di Leuven, della facoltà cattolica di teologia dell’università di Tübinga, del St. Augustine’s College di Johannesburg, della Fondazione per le scienze religiose Giovanni XXIII di Bologna, della diocesi di Rottenburg-Stoccarda e dell’Institut Catholique di Parigi. Oltre 700 sono stati coloro che hanno preso parte alle giornate del convegno provenienti non solo dall’India, ma da altri continenti. Il convegno, come è stato ripetuto dagli organizzatori, voleva essere un’o ccasione «per una riflessione approfondita, sincera e scientifica sull’impatto del Vaticano II sulla Chiesa universale, con una particolare attenzione alle Chiese in Asia» per favorire una migliore comprensione delle ricchezze del concilio a 50 anni dalla sua apertura a partire dalla lettura dei documenti promulgati e della loro recezione nella Chiesa. Si trattava di riprendere in mano i documenti conciliari nella prospettiva di cogliere gli elementi di rinnovamento, che tanto hanno segnato la vita della Chiesa in questi decenni. I lavori congressuali hanno affrontato il contesto storico del concilio, il contributo dell’Asia al Vaticano II, le costituzioni sulla liturgia e sulla divina rivelazione; la Lumen gentium e la Gaudium et spes, l’incontro di Oriente e Occidente e la recezione del concilio in Oriente e in Occidente, il sacerdozio, la vita religiosa e il laicato, le Chiese orientali, l’ecumenismo e le missioni, il mondo delle religioni, il rinnovamento della Chiesa e il dibattito teologico contemporaneo nella luce del Concilio. Ogni sessione prevedeva 4 relatori, ai quali era affidato il compito di prendere in esame un aspetto del tema della sessione, con l’indicazione di proporre elementi per una riflessione che fosse rivolta a un approfondimento teologico da una parte e all’individuazione di indicazioni pastorali dall’altra. Il risultato di questo susseguirsi di relazioni, alcune delle quali principalmente proiettate sulle questioni dell’evangelizzazione e della testimonianza cristiana in Asia, è stato un quadro ricco di informazioni, testimonianze, riflessioni, e proposte che hanno però alimentato un ampio dibattito che si è sviluppato, nelle sessioni, con la partecipazione di tanti che hanno posto soprattutto delle domande su come leggere e pensare i documenti del Vaticano II per il futuro della Chiesa. Forte è stato il richiamo al contenuto e alle forme che hanno caratterizzato la recezione del Vaticano II, che è stata molto diversa, da contesto a contesto, come è emerso nei contributi dei relatori. Il richiamo al ritorno ai testi del Vaticano II ha costituito un elemento fondamentale nella definizione di un percorso di comprensione della complessità e dell’attualità del concilio; forte è stato anche il ricordo dei tempi del Vaticano II e della sua prima recezione da parte di molti dei relatori. Da questo punto di vista particolarmente coinvolgente è stata la testimonianza di monsignor Alphonsus Mathias, che ha ricordato la sua partecipazione alle ultime due sessioni del concilio, appena nominato vescovo di Chikmagalur nel novembre 1963. Con le sue parole ha cercato di trasmettere le speranze e le difficoltà del tempo del concilio e dei primi anni della sua recezione ai molti tra i presenti che erano nati dopo il Vaticano II. Tra gli altri anche monsignor Patrick D’Rozario, arcivescovo di Dacca, ha voluto evocare la sua formazione sacerdotale alla luce della recezione del Vaticano II, sottolineando quanto importante è stata la lettura della Lumen gentium per la sua crescita teologica, spirituale e culturale. In qualche caso le sessioni sono state precedute da relazioni, con le quali si è voluto porre l’accento su alcuni aspetti trasversali del concilio sempre nella prospettiva di comprendere il ruolo che il Vaticano II deve avere nel sostenere la missione della Chiesa contemporanea. Nel convegno c’è stato anche spazio per la presentazione di ricerche e comunicazioni più brevi, in 27 sessioni parallele, in tre momenti distinti, che hanno ulteriormente arricchito il quadro della riflessione e del confronto sul Vaticano II, mostrando non solo quanto interesse il concilio suscita ancora, ma anche quanto deve essere ancora fatto per la comprensione delle sue ricchezze. Da questo punto di vista non sono mancati gli appelli, rivolti soprattutto a studenti e giovani docenti, che hanno preso parte al convegno, a tornare ai documenti del Vaticano II per una loro lettura puntuale, a partire dalle vicende redazionali nelle quali si sono confrontate opzioni teologiche distinte, per poi passare alla loro recezione secondo l’insegnamento di Paolo VI, di Giovanni Paolo II e di Benedetto XVI. Numerosi sono stati i richiami alla contestualizzazione dei documenti così da cominciare a recuperare il patrimonio delle tradizioni bimillenarie della Chiesa dei quali i testi conciliari sono portatori su alcuni temi, come la costruzione visibile dell’unità della Chiesa. Proprio su questo tema, come è stato detto, «rileggere i documenti promulgati, i testi dei padri conciliari, dei periti, degli osservatori può aiutare a comprendere meglio i tesori del Vaticano II: dopo cinquanta anni dall’apertura del concilio è giunto il tempo di soffermarsi su quanto deve essere ancora fatto per conoscere le forme e i contenuti del dialogo tra le Chiese orientali e quelle occidentali dal momento che l’ecumenismo costituisce un elemento fondamentale per la missione della Chiesa». 
L’unità dei cristiani ha bisogno di azioni concrete

A Perth l’incontro annuale dell’associazione Scottish Friends of Ecumenism

Riccardo Burigana 
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Il futuro dell’ecumenismo è stato il tema che ha fatto da sfondo all’incontro annuale della Scottish Friends of Ecumenism (Sfoe), tenutosi a Perth, capoluogo del distretto di Perth and Kinross, dal 16 al 17 febbraio. Sfoe è un’associazione interconfessionale sorta allo scopo di ridefinire e rilanciare l’opera di coloro che in Scozia, sotto varie forme, erano già fortemente impegnati nella costruzione dell’unità dei cristiani. Dal 2006 a oggi, la Sfoe ha svolto un’azione diretta nelle singole comunità, in modo da favorire la riscoperta di quegli elementi in grado di rendere sempre più fruttuosa la missione e la testimonianza dei cristiani. Questa azione si è realizzata anche grazie a una serie di iniziative, come per esempio gli incontri settimanali in tante comunità, che hanno lentamente posto l’attenzione sulla necessità di una riflessione teologica e di una pastorale ecumenica nel senso pieno del termine. Le iniziative hanno permesso il superamento di pregiudizi che avevano impedito non solo lo sviluppo di un cammino comune, ma soprattutto l’approfondimento della centralità della dimensione ecumenica nella vita delle comunità locali. Pertanto, proprio in considerazione del nuovo clima creatosi, negli ultimi anni si è aperto un ampio dibattito all’interno della Scottish Friend of Ecumenism «per una rivalutazione degli scopi e degli obiettivi dell’asso ciazione». In tale contesto si è giunti alla redazione di un documento, presentato durante l’assemblea dell’organizzazione, il 23 giugno 2012, nel quale viene sottolineata la necessità «di affrontare una visione ecumenica per il futuro e discutere della stessa struttura della Sfoe, poiché ci si deve interrogare se non sia necessario procedere alla creazione di un nuovo soggetto per la promozione dell’ecumenismo in Scozia». Nel documento emerge soprattutto l’affermazione che «l’ecumenismo impone una trasformazione della Chiesa, dallo stato di frammentazione nella quale si trova attualmente alla piena unità per essere uno strumento che sia segno e anticipazione dell’unità e del rinnovamento dell’intera umanità». Con questo documento si chiede inoltre ai cristiani, non solo a quelli in Scozia, di rafforzare il cammino verso la piena unità con la quale rendere più efficace l’annuncio dell’evangelo. All’incontro svoltosi a Perth si è discusso di come passare dai principi enunciati nel documento del giugno scorso a un’azione concreta. I partecipanti hanno così affrontato il tema del futuro dell’ecumenismo, a partire dalle proprie esperienze di dialogo nella Chiesa e nella società. Nel corso dei lavori è stato messo in evidenza quanto sia importante, proprio nella prospettiva del dialogo ecumenico, che ogni Chiesa e comunità ecclesiale tenga conto delle altre comunità tutte le volte che decida di prendere una decisione in grado di mutare la propria vita. Al tempo stesso si è lamentato il fatto che spesso non si ha piena conoscenza dei passi del dialogo bilaterale, anche a livello nazionale, e questo costituisce un grave limite nella valutazione dello stato dell’ecumenismo. Si è insistito, inoltre, sul fatto che si devono moltiplicare le occasioni di condivisione di progetti e di percorsi formativi, che devono essere sempre più ecumenici nelle progettazione e nell’insegnamento; così come è stato chiesto di esplorare nuove strade, anche alla luce di quanto già viene fatto in alcune comunità, per la definizione di forme di preghiera che siano condivise e aperte a tutti i cristiani. Una riflessione a parte è stata fatta per quanto riguarda la spiritualità ecumenica, anche perché essa chiama in causa la valorizzazione dei carismi di ciascuna comunità nella costruzione dell’unità della Chiesa. Infine, la discussione è stata incentrata sulla questione di come favorire un dialogo tra la Chiesa e la società. L’ultima giornata è stata dedicata all’identificazione delle priorità ecumeniche per la Sfoe, riprendendo delle proposte che erano emerse nelle tre sessioni tematiche. A tale riguardo si è insistito molto sul fatto che la Scottish Friends deve proseguire e rafforzare il proprio cammino in sintonia con quanti già operano per il dialogo ecumenico in Scozia, così da mostrare la profonda sintonia che guida i cristiani nella ricerca delle forme con cui vivere la comunione ecclesiale. Per l’associazione, il futuro dell’ecumenismo risiede in una sempre maggiore condivisione di quanto si è fatto e già si fa per l’unità della Chiesa, affidando alla scoperta dei carismi delle singole comunità la possibile definizione di nuove strade per una testimonianza ecumenica dell’evangelo.

Perché i cristiani si dividono?

Franco Corbo

«Veritas in caritate» 3/2 (2013)

Dal 18 al 25 gennaio si svolge in tutto il mondo la Settimana di preghiera per l’Unità dei cristiani. In questo contesto a Potenza si svolgono due iniziative. Una tavola rotonda con la partecipazione delle varie realtà cristiane presenti a Potenza e  una solenne celebrazione dell’Eucaristia in rito bizantino slavo Presieduta da Padre Germano Marani con il Coro del Pontificio Collegio Russo. La tavola rotonda si è svolta Lunedì 21 Gennaio con la partecipazione di Mons. Agostino Superbo, vescovo di Potenza, Mons. Giovanni Ricciuti vescovo di Acerenza e responsabile della Commissione Regionale per l’Ecumenismo, don Franco Corbo, Don Adriano Roman della Chiesa ortodossa rumena, Lidia Bruno dell’Esercito della Salvezza e Antonio Morlino della Alleanza evangelica Battista assenti per vari motivi i rappresentanti delle altre comunità cristiane di Potenza. 
Dopo il saluto di Mons. Superbo, Don Franco Corbo ha presentato la realtà delle 8 comunità cristiane presenti a Potenza, formate da piccoli gruppi di aderenti (mediamente 15/20 persone), dei Baha’i (2 famiglie), dei Mormoni (singole persone) e dei Testimoni di Geova (si valuta oltre 300 persone)e poi ha presentato il documento sul Battesimo della Commissione Fede e Costituzione del Consiglio Ecumenico delle Chiese fatto a Lima nel 1982 con la partecipazione di alcuni teologi cattolici. Il documento presenta la dottrina sul Battesimo che incorpora a Cristo in nome della Santa Trinità, attraverso il segno dell’acqua, dell’imposizione delle mani e l’unzione con il sacro crisma. Pone poi il problema del Battesimo dei bambini e degli adulti ed invita  le chiese cristiane al reci-proco riconoscimento del Battesimo celebrato nelle proprie chiese. Dal confronto tra i partecipanti subito si è evidenziata la differenza di approccio sia al Documento che al Battesimo. Pur accettando il Battesimo dei bambini, da parte degli evangelici si richiede un profonda formazione dei cristiani per evitare  di avere battezzati che non vivono la vita cristiana. Discorso che riguarda anche gli adulti battezzati. Da parte del rappresentante dell’Esercito della salvezza  si è invece fatto presente che essi non credono ai riti e che, per loro, il Battesimo consiste in un impegno pubblico preso dai candidati a vivere la vita cristiana, sotto l’ispirazione dello Spirito Santo.  Nel confronto, si è notato che Giovanni Battista ha usato un rito e lo stesso Gesù ha usato il rito del Battesimo con l’acqua e con lo Spirito Santo, e che pertanto c’è un aspetto del Battesimo che va approfondito. Dietro invito di Gesù le Chiese hanno continuato a battezzare nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Si sono anche notate le differenze con le altre comunità cristiane evangeliche e protestanti, tra cui alcune che non hanno accolto il documento sul Battesimo oggetto della tavola rotonda. È emerso che, nel variegato mondo  protestante ed evangelico si va da una lettura fonda-mentalista e “alla lettera” della Bibbia ad una lettura che prende in considerazione lo stile degli autori, la loro personalità, il genere letterario ecc. che porta ad una lettura e ad una interpretazione più articolata della Bibbia. Infine da qualcuno si è ribadito l’autorità della “Sola Scrittura”. Altri hanno ricordato che la “Sacra Scrittura” è stata pensata e scritta nella Chiesa ebraica prima, e nella Chiesa cristiana, poi. Per cui, come dice il Concilio Vaticano II, la Rivelazione di Dio giunge a noi attraverso la Parola

Scritta e tramandata dalla Chiesa. Mons. Ricchiuti ha concluso i lavori ribadendo alcuni punti della dottrina sul Battesimo, presenti nel documento in esame. Soprattutto ha insistito nell’indicare alcune vie per il cammino ecumenico: La preghiera insistente al Signore, la continua conversione dei cristiani dalle proprie posizioni al Signore, il dialogo e il rispetto fra le Chiese, lo sforzo di capire le posizioni dell’altro senza assumere atteggiamenti di condanna come per il passato, tanta umiltà e impegno comune nella carità sociale. 
Alla fine tutti si sono dati appuntamento a Giugno per confrontarsi sul secondo tema del documento preso in esame: l’Eucaristia. L’incontro è terminato, così come è iniziato, con la Preghiera comune per l’Unità dei cristiani.   

La Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani presso la parrocchia di Sant’Evasio di Carassone. 

Cattolici, Ortodossi, Protestanti ancora una volta insieme, pregano per l’unità, la trasformazione dei cuori, la pace e la giustizia
Stefano Siccardi
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Centrato quest’anno sul tema, proposto dai cristiani dell’India, “Quel che il Signore esige da noi” (Michea, 6: 6-8), fortemente orientato al superamento delle discriminazioni e delle ingiustizie, si è svolto, in un clima di intensa fraternità, domenica 20 gennaio, alle ore 15, presso la Parrocchia di Sant’Evasio di Carassone, un culto ecumenico, presieduto da don Francesco Tarò’, Parroco di Ceva e Coordinatore degli Uffici Pastorali della Diocesi di Mondovì, dalla dott. Paola Zambon, pastora delle Chiese Cristiane Evangeliche di Cuneo e di Mondovì e dal padre Marion Costea, parroco ortodosso della Chiesa di S. Giovanni di Suceava di Mondovì. Ancora una volta, dopo almeno un ventennio di celebrazioni ecumeniche tenutesi nella nostra città, cattolici, ortodossi e protestanti si sono ritrovati insieme in un culto comune, coordinato da don Egidio Motta (che ha portato il saluto del Vescovo di Mondovì), delegato diocesano per l’Ecumenismo e il Dialogo, per ascoltare e riflettere sulla Parola di Dio, cantare, pregare e stare insieme. La pastora Paola Zambon, commentando un passo dall’Epistola di Paolo ai Galati  (3: 26-28) ha sottolineato come le differenze che poniamo tra gli uomini non siano rilevanti agli occhi di Dio e si debbano superare nella prospettiva di guarire l’umanità dall’ingiustizia e dalla divisione; don Francesco Tarò, commentando un passo del profeta Michea (6 : 6-8) ha posto l’accento sulla necessità della coerenza di vita, della giustizia, della concreta solidarietà e della fedeltà a Dio; il padre Marion Costea, soffermandosi sull’episodio dei discepoli di Emmaus  (Luca, 24: 13-35), ha esortato a non farsi confondere dai tanti problemi e dalle tante parole, ad uscire dal nostro esclusivo punto di vista e ad impegnarsi per portare la Parola di Dio. Scandito da canti della tradizione cattolica, ortodossa e protestante (accompagnati dalle Corali unite di Ceva-Bagnasco e dal Coro della Chiesa Ortodossa) il culto si è anche caratterizzato per intensi momenti di preghiera a voce alta da parte di fedeli (tra cui una preghiera per i credenti perseguitati nel mondo), per il deposito di lumini sulla balaustra della chiesa, come simbolo di convergenza comune e per la raccolta di fondi da destinare alle popolazioni provate dal terremoto dell’Emilia-Romagna. Un grazie di cuore al parroco don Alfredo Costamagna per la sua generosa ospitalità. Ancora una volta la Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani ha costituito un momento, non formale, ma di profonda e serena fraternità tra esponenti delle diverse confessioni cristiane, incamminate su un intenso, impegnativo ed essenziale percorso di reciproca comprensione e valorizzazione del molto che le unisce, nella consapevolezza dell’importanza, in un mondo travagliato da tanti problemi, di un forte messaggio di speranza, di una convinta e sincera testimonianza cristiana di annuncio, di amore per il prossimo e di fraternità universale.
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2013: “quel che il Signore esige da noi” 

Maria Grazia Pennisi
«Avvenire di Calabria»

Dal 18 al 25 gennaio (date che prima della riforma liturgica volevano dire: dalla Cattedra di San Pietro alla conversione di Paolo) si svolge ogni anno (almeno nell’emisfero Nord del mondo, in quello meridionale in alcuni Paesi si preferisce la settimana dall’Ascensione alla  <pentecoste, altra data simbolica per l’unità della Chiesa) la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani per domandare al Signore il dono dell’unità. Ed ogni anno tutte le Chiese cristiane di un determinato Paese si accordano per scegliere un tema da proporre a tutti. Per quest’anno 2913 il tema è stato scelto dalle Chiese dell’India  che hanno scelto un brano del Profeta Michea (6,6-8) che, constatando l’ingiustizia con cui il popolo veniva trattato, interroga: cosa il Signore esige da noi?  Sì, cosa il Signore domanda a ciascuno affinché si possa instaurare una società giusta ed equa, senza discriminazioni di caste (come, purtroppo, è oggi la società indiana …), quale comportamento ed impegni ogni cristiano deve assumere affinché arrivi finalmente il giorno della fraternità ritrovata, ed il mondo guardandoci – come agli inizi della Chiesa – possa esclamare “guardate come si amano!” e credere all’annuncio del Vangelo, Buona Novella per ogni essere umano, e credere all’amore di Dio, a Dio che è Amore? Un impegno lo abbiamo tutti: quello della preghiera,, quello della conversione del nostro cuore per imparare a guardare l’altro con benevolenza ed amore, e tendergli la mano per avanzare insieme verso il Padre, e – se ne abbiamo il coraggio – anche il compito di offrire per la causa dell’unità tutta la nostra vita, gioie e dolori, fatiche e speranze, per trovare anche noi – come San Paolo suggerisce ed insegna – la nostra vera gioia nel completare con le nostre sofferenze quel che manca alla passione di Cristo in favore del Suo Corpo che è la Chiesa (cfr. Col 1,24), affinché la Chiesa – Una nel cuore di Dio – possa tornare a risplendere nel mondo bella come la Sposa del Cantico, bella e Una come Dio ha pensata e voluta, la desidera davanti agli occhi degli uomini. Non è impossibile né troppo difficile: i santi, famosi o “anonimi”, sconosciuti al mondo ma non al Padre, ci conducono su questa strada con l’esempio silenzioso della loro vita; ed il Concilio Vaticano II – di cui celebriamo quest’anno il cinquantesimo anniversario – ci spiega bene che la prima preoccupazione di ciascuno in campo ecumenico deve essere il camminare nell’ecumenismo spirituale (cfr. UR 7-8), cioè la conversione del cuore (il nostro prima di quello altrui!), la preghiera, l’offerta silenziosa della nostra esistenza quotidiana. Per vivere così non sono necessari diplomi o una vasta cultura ma solo un grande cuore, un cuore impegnato a pulsare all’unisono con quello del Signore Gesù. Ed amando così  potremo certamente camminare insieme come le Chiese dell’India ci suggeriscono e invitano:

-
Il primo giorno (nel tema generale della Settimana, ogni giornata ha poi un tema specifico da approfondire) siamo chiamati a camminare conversando, a riflettere, cioè, sull’importanza del dialogo e della condivisione delle proprie opinioni ed attese per poter sormontare gli ostacoli. È uno stile da acquisire per vivere al meglio le nostre relazioni, non solo nell’ambito ecumenico.

-
Il secondo giorno camminare con il corpo ferito di Cristo riconoscendo la solidarietà che unisce il Cristo crocifisso a tutti i “crocifissi” del nostro mondo, e non avendo paura di essere solidali anche noi con le ferite di questo Corpo che è anche il nostro. In particolare siamo invitati a riflettere sul legame tra l’Eucaristia e la giustizia, sul come vivere concretamente un’esistenza eucaristica negli impegni quotidiani, perché … è solo la testimonianza vera che disseta i cuori e fa germinare nuovi fiori e frutti di fede in quanti la ricevono.

-
Il terzo giorno siamo chiamati a camminare verso la libertà celebrando gli sforzi di tutti gli oppressi del nostro mondo, gli sforzi di ogni comunità cristiana per crescere nella comprensione reciproca e nell’unità.

-
Quarto giorno: camminare come figli della terra, prendendo coscienza della nostra propria  responsabilità verso la giustizia, pace e salvaguardia del creato, ed il futuro che assicuriamo da oggi alle nuove generazioni.

-
Quinto giorno: camminare come amici di Gesù, lasciando cadere tutte le barriere e tentazioni di escludere qualcuno ed invece guardando ogni uomo, ogni comunità ecclesiale con lo sguardo amante di Dio Padre.

Così potremo finalmente metterci in strada insieme a Dio e camminare realmente al di là delle barriere (sesto giorno) essendo solidali con tutti coloro che lottano per la giustizia e la pace (settimo giorno) e ricordandoci che la Chiesa, le Chiese sono non solo chiamate ma anche rese capaci dalla forza infusa in loro dallo Spirito Santo di difendere i diritti ed i bisogni dei poveri e degli emarginati. E di farlo insieme: così otterranno prima e meglio ciò che cercano, e nello stesso tempo si avvicineranno le une alle altre, conoscendosi maggiormente.

Allora finalmente, al termine della Settimana, avremo imparato a camminare insieme celebrando, celebrando la nostra speranza in Dio, Padre buono, e la nostra certezza che al nostro sincero impegno corrisponderà la visibilità dell’unità della Chiesa, quando Dio vorrà e nel modo in cui Egli vorrà. Cosa dunque il Signore esige da noi? Che camminiamo sui sentieri della giustizia, della misericordia e dell’umiltà, scegliendo come il discepolo amato la via stretta ed esigente del Regno di Dio, quella che Gesù stesso ha percorso per la nostra Salvezza. E che percorrendola ne gustiamo e apprezziamo la ricchezza, e la gioia che dona al nostro cuore.

La giornata mondiale di preghiera a Napoli

Elisabetta Kalampouka Fimiani

«Veritas in caritate» 3/2 (2013)

Nello slancio ecumenico che sta caratterizzando da tempo la nostra città ha avuto luogo nell'antica e splendida Chiesa di S.Anna dei Lombardi, la celebrazione della giornata Mondiale di Preghiera (GMP), che ha visto uniti Chiese e Movimenti Cristiani della Campania.Questa giornata è preparata dalle donne, delle varie parti del mondo e quest'anno è stata preparata dalle donne di Francia, paese la cui lingua e cultura coinvolgono numerose e vaste aree in cui i nobili scopi dell'iniziativa, affratellamento e aiuto concreto trovano rispondenza. Con le radici che risalgono a tempi lontanissimi, già un paio di secoli fa in America, su iniziativa evangelica in ambito missionario la GMP ha riscosso sempre maggiori consensi e attenzione e oggi si trovano coinvolti 180 Paesi in tutto il Mondo, coordinati da un comitato mondiale che ha sede a New York. Il Comitato Mondiale, con una conferenza Internazionale, ogni 4 anni ragruppa i delegati dei 180 Paesi e in questi incontri vengono individuati i temi e i Paesi che devono elaborare le modalità delle cerimonie nei successivi 5 anni. In Italia, sin dagli anni 50-60, le donne Evangeliche, si sono impegnate a organizzare incontri di preghiera,i quali diventano sempre più ecumenici. Dal 1999 esiste un Comitato Italiano GMP che vede affiancata l’area cattolica e dal 2011 anche quella ortodossa.

Nella città di Napoli, negli anni scorsi questa giornata si era celebrata all’interno di singole Chiese Evangeliche, ma quest’anno per la prima volta è diventata Ecumenica. Si è creato un Comitato Regionale che ha visto affiancate donne rappresentanti delle Chiese e Movimenti Cristiani (Valdese, Metodista, Luterana, Battista, Apostolica Libera, Esercito della Salvezza, Cattolica, Ortodossa del Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli, Focolarini, Comunità di S. Egidio e Amicizia Ebraico-Cristiana. La suggestiva e coinvolgente cerimonia è stata accolta in uno dei gioielli dell'architettura sacra napoletana, sotto le artistiche volte del Vasari. Sopra un tavolo messi i simboli della giornata, con la Bibbia aperta sul tema “Ero straniero e mi accoglieste” (Mt 25), la croce, un cero acceso che raffigura la luce di Cristo, un bouquet di fiori con i colori della pace, richiamata anche dalla scritta della bandiera. Accomunati nella preghiera il clero con il Rettore della Chiesa, i Pastori della Chiesa Valdese, Metodista, Luterana e Apostolica Libera, i Sacerdoti della Chiesa Ortodossa e dell’Ordine Francescano e i  laici delle diverse denominazioni. Un momento importante della giornata è la colletta, con cui si appoggiano iniziative caritatevoli che quest’anno tra i vari progetti che il comitato GMP francese ha proposto, è stato scelto quello dell'associazione CASAS di Strasburgo che opera da 30 anni con l’obbietivo di aiutare lo straniero. La cerimonia si è conclusa con il canto della “Giornata”, il Salmo 42:8, musicato da John Ellerton nel 1870. È commovente pensare che contemporaneamente in tante altre parti del mondo, in questo primo Venerdi di Marzo, si svolgeva la stessa cerimonia.

Per una prima rassegna stampa sulle dimissioni di Benedetto XVI nel mondo ecumenico
Riccardo Burigana
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Viene presentato un primo elenco di dichiarazioni di Chiese e comunità ecclesiali e di organizzazioni ecumeniche sulle dimissioni di Benedetto XVI; si tratta di dichiarazioni che testimoniano, di per sé, per il numero, per la provenienza e per il contenuto, la dimensione ecumenica del gesto di papa Ratzinger. Proprio su questa dimensione sarebbe auspicabile promuovere una riflessione storico-teologica per coninciare a comprendere quanto il gesto di Benedetto XVI possa approfondire il dialogo ecumenico, aprendo anche nuove prospettive, soprattutto nell’ecclesiologia. Dal momento che si tratta di un primo elenco saremmo grati a chi vorrà segnalarci testi con integrare quanto si può già consultare al Centro Studi per l’Ecumenismo in Italia su questo tema.
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Documentazione Ecumenica

Benedetto XVI, Udienza generale, Città del Vaticano, 27 febbraio 2013

Venerati Fratelli nell’Episcopato e nel Presbiterato! Distinte Autorità! Cari fratelli e sorelle!

Vi ringrazio di essere venuti così numerosi a questa mia ultima Udienza generale.


Grazie di cuore! Sono veramente commosso! E vedo la Chiesa viva! E penso che dobbiamo anche dire un grazie al Creatore per il tempo bello che ci dona adesso ancora nell’inverno.


Come l’apostolo Paolo nel testo biblico che abbiamo ascoltato, anch’io sento nel mio cuore di dover soprattutto ringraziare Dio, che guida e fa crescere la Chiesa, che semina la sua Parola e così alimenta la fede nel suo Popolo. In questo momento il mio animo si allarga ed abbraccia tutta la Chiesa sparsa nel mondo; e rendo grazie a Dio per le «notizie» che in questi anni del ministero petrino ho potuto ricevere circa la fede nel Signore Gesù Cristo, e della carità che circola realmente nel Corpo della Chiesa e lo fa vivere nell’amore, e della speranza che ci apre e ci orienta verso la vita in pienezza, verso la patria del Cielo.


Sento di portare tutti nella preghiera, in un presente che è quello di Dio, dove raccolgo ogni incontro, ogni viaggio, ogni visita pastorale. Tutto e tutti raccolgo nella preghiera per affidarli al Signore: perché abbiamo piena conoscenza della sua volontà, con ogni sapienza e intelligenza spirituale, e perché possiamo comportarci in maniera degna di Lui, del suo amore, portando frutto in ogni opera buona (cfr Col 1,9-10).


In questo momento, c’è in me una grande fiducia, perché so, sappiamo tutti noi, che la Parola di verità del Vangelo è la forza della Chiesa, è la sua vita. Il Vangelo purifica e rinnova, porta frutto, dovunque la comunità dei credenti lo ascolta e accoglie la grazia di Dio nella verità e nella carità. Questa è la mia fiducia, questa è la mia gioia.


Quando, il 19 aprile di quasi otto anni fa, ho accettato di assumere il ministero petrino, ho avuto la ferma certezza che mi ha sempre accompagnato: questa certezza della vita della Chiesa dalla Parola di Dio. In quel momento, come ho già espresso più volte, le parole che sono risuonate nel mio cuore sono state: Signore, perché mi chiedi questo e che cosa mi chiedi? E’ un peso grande quello che mi poni sulle spalle, ma se Tu me lo chiedi, sulla tua parola getterò le reti, sicuro che Tu mi guiderai, anche con tutte le mie debolezze. E otto anni dopo posso dire che il Signore mi ha guidato, mi è stato vicino, ho potuto percepire quotidianamente la sua presenza. E’ stato un tratto di cammino della Chiesa che ha avuto momenti di gioia e di luce, ma anche momenti non facili; mi sono sentito come san Pietro con gli Apostoli nella barca sul lago di Galilea: il Signore ci ha donato tanti giorni di sole e di brezza leggera, giorni in cui la pesca è stata abbondante; vi sono stati anche momenti in cui le acque erano agitate ed il vento contrario, come in tutta la storia della Chiesa, e il Signore sembrava dormire. Ma ho sempre saputo che in quella barca c’è il Signore e ho sempre saputo che la barca della Chiesa non è mia, non è nostra, ma è sua. E il Signore non la lascia affondare; è Lui che la conduce, certamente anche attraverso gli uomini che ha scelto, perché così ha voluto. Questa è stata ed è una certezza, che nulla può offuscare. Ed è per questo che oggi il mio cuore è colmo di ringraziamento a Dio perché non ha fatto mai mancare a tutta la Chiesa e anche a me la sua consolazione, la sua luce, il suo amore.


Siamo nell’Anno della fede, che ho voluto per rafforzare proprio la nostra fede in Dio in un contesto che sembra metterlo sempre più in secondo piano. Vorrei invitare tutti a rinnovare la ferma fiducia nel Signore, ad affidarci come bambini nelle braccia di Dio, certi che quelle braccia ci sostengono sempre e sono ciò che ci permette di camminare ogni giorno, anche nella fatica. Vorrei che ognuno si sentisse amato da quel Dio che ha donato il suo Figlio per noi e che ci ha mostrato il suo amore senza confini. Vorrei che ognuno sentisse la gioia di essere cristiano. In una bella preghiera da recitarsi quotidianamente al mattino si dice: «Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano…». Sì, siamo contenti per il dono della fede; è il bene più prezioso, che nessuno ci può togliere! Ringraziamo il Signore di questo ogni giorno, con la preghiera e con una vita cristiana coerente. Dio ci ama, ma attende che anche noi lo amiamo!


Ma non è solamente Dio che voglio ringraziare in questo momento. Un Papa non è solo nella guida della barca di Pietro, anche se è la sua prima responsabilità. Io non mi sono mai sentito solo nel portare la gioia e il peso del ministero petrino; il Signore mi ha messo accanto tante persone che, con generosità e amore a Dio e alla Chiesa, mi hanno aiutato e mi sono state vicine. Anzitutto voi, cari Fratelli Cardinali: la vostra saggezza, i vostri consigli, la vostra amicizia sono stati per me preziosi; i miei Collaboratori, ad iniziare dal mio Segretario di Stato che mi ha accompagnato con fedeltà in questi anni; la Segreteria di Stato e l’intera Curia Romana, come pure tutti coloro che, nei vari settori, prestano il loro servizio alla Santa Sede: sono tanti volti che non emergono, rimangono nell’ombra, ma proprio nel silenzio, nella dedizione quotidiana, con spirito di fede e umiltà sono stati per me un sostegno sicuro e affidabile. Un pensiero speciale alla Chiesa di Roma, la mia Diocesi! Non posso dimenticare i Fratelli nell’Episcopato e nel Presbiterato, le persone consacrate e l’intero Popolo di Dio: nelle visite pastorali, negli incontri, nelle udienze, nei viaggi, ho sempre percepito grande attenzione e profondo affetto; ma anch’io ho voluto bene a tutti e a ciascuno, senza distinzioni, con quella carità pastorale che è il cuore di ogni Pastore, soprattutto del Vescovo di Roma, del Successore dell’Apostolo Pietro. Ogni giorno ho portato ciascuno di voi nella preghiera, con il cuore di padre.


Vorrei che il mio saluto e il mio ringraziamento giungesse poi a tutti: il cuore di un Papa si allarga al mondo intero. E vorrei esprimere la mia gratitudine al Corpo diplomatico presso la Santa Sede, che rende presente la grande famiglia delle Nazioni. Qui penso anche a tutti coloro che lavorano per una buona comunicazione e che ringrazio per il loro importante servizio.


A questo punto vorrei ringraziare di vero cuore anche tutte le numerose persone in tutto il mondo, che nelle ultime settimane mi hanno inviato segni commoventi di attenzione, di amicizia e di preghiera. Sì, il Papa non è mai solo, ora lo sperimento ancora una volta in un modo così grande che tocca il cuore. Il Papa appartiene a tutti e tantissime persone si sentono molto vicine a lui. E’ vero che ricevo lettere dai grandi del mondo – dai Capi di Stato, dai Capi religiosi, dai rappresentanti del mondo della cultura eccetera. Ma ricevo anche moltissime lettere da persone semplici che mi scrivono semplicemente dal loro cuore e mi fanno sentire il loro affetto, che nasce dall’essere insieme con Cristo Gesù, nella Chiesa. Queste persone non mi scrivono come si scrive ad esempio ad un principe o ad un grande che non si conosce. Mi scrivono come fratelli e sorelle o come figli e figlie, con il senso di un legame familiare molto affettuoso. Qui si può toccare con mano che cosa sia Chiesa – non un’organizzazione, un’associazione per fini religiosi o umanitari, ma un corpo vivo, una comunione di fratelli e sorelle nel Corpo di Gesù Cristo, che ci unisce tutti. Sperimentare la Chiesa in questo modo e poter quasi toccare con le mani la forza della sua verità e del suo amore, è motivo di gioia, in un tempo in cui tanti parlano del suo declino. Ma vediamo come la Chiesa è viva oggi!


In questi ultimi mesi, ho sentito che le mie forze erano diminuite, e ho chiesto a Dio con insistenza, nella preghiera, di illuminarmi con la sua luce per farmi prendere la decisione più giusta non per il mio bene, ma per il bene della Chiesa. Ho fatto questo passo nella piena consapevolezza della sua gravità e anche novità, ma con una profonda serenità d’animo. Amare la Chiesa significa anche avere il coraggio di fare scelte difficili, sofferte, avendo sempre davanti il bene della Chiesa e non se stessi.


Qui permettetemi di tornare ancora una volta al 19 aprile 2005. La gravità della decisione è stata proprio anche nel fatto che da quel momento in poi ero impegnato sempre e per sempre dal Signore. Sempre – chi assume il ministero petrino non ha più alcuna privacy. Appartiene sempre e totalmente a tutti, a tutta la Chiesa. Alla sua vita viene, per così dire, totalmente tolta la dimensione privata. Ho potuto sperimentare, e lo sperimento precisamente ora, che uno riceve la vita proprio quando la dona. Prima ho detto che molte persone che amano il Signore amano anche il Successore di san Pietro e sono affezionate a lui; che il Papa ha veramente fratelli e sorelle, figli e figlie in tutto il mondo, e che si sente al sicuro nell’abbraccio della vostra comunione; perché non appartiene più a se stesso, appartiene a tutti e tutti appartengono a lui.


Il “sempre” è anche un “per sempre” - non c’è più un ritornare nel privato. La mia decisione di rinunciare all’esercizio attivo del ministero, non revoca questo. Non ritorno alla vita privata, a una vita di viaggi, incontri, ricevimenti, conferenze eccetera. Non abbandono la croce, ma resto in modo nuovo presso il Signore Crocifisso. Non porto più la potestà dell’officio per il governo della Chiesa, ma nel servizio della preghiera resto, per così dire, nel recinto di san Pietro. San Benedetto, il cui nome porto da Papa, mi sarà di grande esempio in questo. Egli ci ha mostrato la via per una vita, che, attiva o passiva, appartiene totalmente all’opera di Dio.


Ringrazio tutti e ciascuno anche per il rispetto e la comprensione con cui avete accolto questa decisione così importante. Io continuerò ad accompagnare il cammino della Chiesa con la preghiera e la riflessione, con quella dedizione al Signore e alla sua Sposa che ho cercato di vivere fino ad ora ogni giorno e che vorrei vivere sempre. Vi chiedo di ricordarmi davanti a Dio, e soprattutto di pregare per i Cardinali, chiamati ad un compito così rilevante, e per il nuovo Successore dell’Apostolo Pietro: il Signore lo accompagni con la luce e la forza del suo Spirito.


Invochiamo la materna intercessione della Vergine Maria Madre di Dio e della Chiesa perché accompagni ciascuno di noi e l’intera comunità ecclesiale; a Lei ci affidiamo, con profonda fiducia.


Cari amici! Dio guida la sua Chiesa, la sorregge sempre anche e soprattutto nei momenti difficili. Non perdiamo mai questa visione di fede, che è l’unica vera visione del cammino della Chiesa e del mondo. Nel nostro cuore, nel cuore di ciascuno di voi, ci sia sempre la gioiosa certezza che il Signore ci è accanto, non ci abbandona, ci è vicino e ci avvolge con il suo amore. Grazie!
mons. Mansueto Bianchi, Messaggio di saluto al Convegno nazionale sui matrimoni misti, Roma, 21 febbraio 2013
Porto volentieri il saluto della Commissione Episcopale per l’Ecumenismo il Dialogo Interreligioso a questo Convegno Nazionale sul tema dei Matrimoni misti.

È un convegno interdisciplinare, che raccoglie la riflessione e la collaborazione degli Uffici CEI per l’Ecumenismo, per i Problemi giuridici e per la Famiglia, la convoglia nel percorso teologico-pastorale che le Comunità Cristiane e le coppie interessate si trovano a compiere nella preparazione e nella celebrazione del Matrimonio, come pure nell’accompagnamento intensificatamente necessario per le stagioni che fanno seguito alla costituzione di una nuova famiglia.
Il nostro Convegno si preoccuperà non solo di tracciare percorsi pastorali in attuazione della normativa canonica, ma anche di valorizzare le indicazioni che la Chiesa italiana ha recentemente espresso in merito, sia in rapporto agli Islamici che, a diverso titolo, con gli Ortodossi e le Comunità Evangeliche.

Dal punto di vista ecumenico, mi pare doveroso, non solo evidenziare i “problemi” che i matrimoni misti pongono ma, ancor di più le potenzialità e l’urgenza profetica che custodiscono dentro di sé in ordine all’unità della Chiesa. Essi non solo hanno una notabilità ed un peso dal punto  di vista sociologico e del costume, data la loro crescente frequenza, ma esprimono anche una pressione ed una urgenza sulla coscienza delle Chiese, diventando luogo importante del cammino ecumenico. E questo  almeno per due ragioni: sia perché tali matrimoni chiamano e chiedono l’attenzione, la conoscenza e la partecipazione delle rispettive comunità tanto nella preparazione quanto nella celebrazione e nel successivo accompagnamento della copia, sia perché la Grazia del Signore che alle nuove famglie viene donata ha, di sua natura, una dimensione ecumenica che vale come ammonizione e profezia.

Vorrei specificarla così qusta “Grazia ecumenica” donata ai matrimoni misti: i due coniugi sono chiamati e sostenuti a compiere spiritualmente e personalmente un cammino di comprensione e di comunione che analogicamente richiama e ripropone aspetti necessari al cammino per l’unità tra le Chiese: “l’uomo e la donna”, così come le  Chiese “sono tanto simili da rendere possibile una comunione reale e profonda, e tanto diversi da portersi arricchire l’uno dell’altro, nell’incontro, senza perdersi l’uno nell’altro” (cfr. Matrimoni tra Cattolici e Valdesi o Metodisti in Italia, 2001, n°1.1).

In questo mi pare che la famiglia nata da un matrimonio misto, costituisca come una valida cellula ecumenica, che intesse e rafforza nella capillarità la tela delle relazioni tra le Chiese.


I coniugi in effetti dovranno essere consapevoli nelle reciproche peculiarità dottrinali e pastorali, vivendole come un dono  di vicendevole arricchimento, senza coartare in alcun modo la coscienza del coniuge, ma impegnandosi con lui a radicarsi più profondamente nella conoscenza e nell’esperienza della verità condivisa ed a crescere verso quella pienezza di verità, dono dello Spirito, che sta dinanzi ad ogni Chiesa e ad ogni persona, come una promessa o come una presenza incoata che attende ancora pienezza di esplicitazione e di esperienza nella vita della Chiesa stessa.

L’Alleanza Nunziale, suggestiva simbologia biblica, che richiamava la fedeltà di Israele ad Jahvè, che richiama la fedeltà della Chiesa a Cristo nel rifiuto di ogni idolatria e divisione che è adulterio, chiama oggi la nostra Chiesa, con il segno e con il percorso pedagogico del matrimonio misto, ad entrare nella radicalità di quell’appartenenza al Signore che è sorgente inesausta e vincolo inscindibile di unità: speranza non effimera di ogni stagione ecumenica, anche di quelle apparentemente autunnali.


Grazie agli Uffici della Conferenza Episcopale Italiana per il dono di questo Convegno, grazie ai Relatori e soprattutto a voi partecipanti che portate l’impegno, la fatica ma anche il desiderio e lo slancio delle nostre Chiese in Italia nel loro servizio alla Famiglia, all’Ecumenismo, al Dialogo Interreligioso; un fraterno saluto a mons. Enrico Solmi, di cui tra poco ascolteremo la parola.


A tutti l’augurio di buon lavoro.

Chiesa Avventista, Chiesa Battista, Chiesa Cattolica, Chiesa Copta, Chiesa metodista, Chiesa Ortodossa Rumena, Chiesa del Vangelo Quadrangolare, Dichiarazione comune, La Spezia, 3 marzo 2013

Ci è difficile definire bene ciò che accade, ma l’Istat ci informa che dai dati raccolti nell’ultimo rilevamento nel 2006 si stima che il 32 % delle donne ha subito violenza fisica o sessuale , e nel 2012 ogni 2 o 3 giorni in Italia un uomo ha ucciso una donna, e spesso una donna che diceva di amare. Questi e tanti altri dati che possiamo raccogliere provocano in noi sconcerto e preoccupazione. Le motivazioni psicologiche e sociologiche di questa violenza nei confronti delle donne sono ampie e diversificate.

Come credenti ci poniamo in ascolto della Parola di Dio per comprendere in quale modo essa ci aiuti a leggere questi fatti drammatici.

Dal racconto della Genesi ci viene dichiarato che il piano originario di Dio è creare insieme uomo e donna come sua immagine, chiamati a vivere nella loro relazione armoniosa il rapporto con il creatore: “questa è osso dalle mie ossa e carne dalla mia carne “ è la prima parola dell’uomo che scopre la meraviglia della donna accanto a sé.

Il peccato porta con sé una rottura dell’equilibrio e l’uomo assume una posizione dominante, che non è quindi condizione ideale ma segno del peccato.

Ogni violenza tra esseri umani si radica nel tragico distacco da Dio e dalla sua volontà.

Non vengono meno tuttavia le benedizioni di Dio che accompagnano la vita degli sposi perché sappiano costruire nell’amore la loro casa.

Nella storia biblica Dio mostra di saper scegliere uomini e donne straordinari per compiere la salvezza del suo popolo di fronte a momenti di crisi

In Cristo è vinto il peccato.

Nel nascere da donna, nell’affidare a donne il primo messaggio della resurrezione mostra quanto sia preziosa la specificità femminile per la costruzione del suo Regno, capace di superare ogni frattura ed ogni discriminazione, là dove non c’è più “né uomo né donna”. L’amore sponsale cristiano ha il suo modello ed il suo riferimento in Cristo e nella Chiesa e nel loro donarsi reciproco.

Gesù, che respinge ogni violenza, anche nei confronti della donna riconosciuta colpevole, con la sua vita e la sua parola insegna ad assumere una logica di amore che si liberi da ogni ricerca di sé per essere dono all’altro, affidando ai suoi la regola “fai agli altri ciò che vorresti fosse fatto a te”.

Per questo invitiamo tutti ed in particolare le nostre comunità a riflettere e ad impegnarsi :

-per verificare, anche al proprio interno, disattenzioni, silenzi, lentezze ed insegnamenti che possono aver facilitato , in passato e ancora oggi, l’affermarsi di atteggiamenti violenti, per saperne chiedere perdono e trovare strade di cambiamento

-per respingere sempre più radicalmente ogni forma di violenza, qualunque veste possa assumere o qualunque motivazione possa cercare, in particolare le forme di violenza nei confronti del mondo femminile

-per aiutare a superare i rischi di una fragile identità maschile che reagisce brutalmente al doveroso affermarsi delle donne, con una più profonda formazione personale e comunitaria all’accoglienza di ogni persona con le tipicità di cui è portatrice

-per ricostruire costantemente quella reciprocità che consenta a ciascuno di aprirsi all’insostituibile contributo delle identità proprie di ogni altro ed altra abbia accanto.
Dare spazio ed ascolto ai doni che ogni donna ed ogni uomo portano con sé, e farli vivere in dialogo, in relazione tra loro è ciò che può ricostruire il paradiso pensato da Dio.

Negli amanti del Cantico che si cercano, che desiderano ascoltare la voce dell’altro e gioiscono all’udirla, in questo incontro di voci diverse e complementari riconosciamo il giardino possibile in cui vogliamo vivere, il dono che vogliamo consentire a Dio di fare alla nostra generazione ed alle nostre Chiese.

Sul concilio Vaticano II

«Un autentico segno di Dio per il nostro tempo»

Discorso ai parroci e al clero di Roma
Benedetto XVI 
Roma, 14 febbraio  2013
Eminenza, cari fratelli nell’Episcopato e nel Sacerdozio!

E’ per me un dono particolare della Provvidenza che, prima di lasciare il ministero petrino, possa ancora vedere il mio clero, il clero di Roma. E’ sempre una grande gioia vedere come la Chiesa vive, come a Roma la Chiesa è vivente; ci sono Pastori che, nello spirito del Pastore supremo, guidano il gregge del Signore. E’ un clero realmente cattolico, universale, e questo risponde all’essenza della Chiesa di Roma: portare in sé l’universalità, la cattolicità di tutte le genti, di tutte le razze, di tutte le culture. Nello stesso tempo, sono molto grato al Cardinale Vicario che aiuta a risvegliare, a ritrovare le vocazioni nella stessa Roma, perché se Roma, da una parte, dev’essere la città dell’universalità, dev’essere anche una città con una propria forte e robusta fede, dalla quale nascono anche vocazioni. E sono convinto che, con l’aiuto del Signore, possiamo trovare le vocazioni che Egli stesso ci dà, guidarle, aiutarle a maturare, e così servire per il lavoro nella vigna del Signore.

Oggi avete confessato davanti alla tomba di san Pietro il Credo: nell’Anno della fede, mi sembra un atto molto opportuno, necessario forse, che il clero di Roma si riunisca sulla tomba dell’Apostolo al quale il Signore ha detto: “A te affido la mia Chiesa. Sopra di te costruisco la mia Chiesa” (cfr Mt 16,18-19). Davanti al Signore, insieme con Pietro, avete confessato: “Tu sei Cristo, il Figlio del Dio vivo” (cfr Mt 16,15-16). Così cresce la Chiesa: insieme con Pietro, confessare Cristo, seguire Cristo. E facciamo questo sempre. Io sono molto grato per la vostra preghiera, che ho sentito – l’ho detto mercoledì – quasi fisicamente. Anche se adesso mi ritiro, nella preghiera sono sempre vicino a tutti voi e sono sicuro che anche voi sarete vicini a me, anche se per il mondo rimango nascosto.

Per oggi, secondo le condizioni della mia età, non ho potuto preparare un grande, vero discorso, come ci si potrebbe aspettare; ma piuttosto penso ad una piccola chiacchierata sul Concilio Vaticano II, come io l’ho visto. Comincio con un aneddoto: io ero stato nominato nel ’59 professore all’Università di Bonn, dove studiano gli studenti, i seminaristi della diocesi di Colonia e di altre diocesi circostanti. Così, sono venuto in contatto con il Cardinale di Colonia, il Cardinale Frings. Il Cardinale Siri, di Genova – mi sembra nel ’61 - aveva organizzato una serie di conferenze di diversi Cardinali europei sul Concilio, e aveva invitato anche l’Arcivescovo di Colonia a tenere una delle conferenze, con il titolo: Il Concilio e il mondo del pensiero moderno.

Il Cardinale mi ha invitato – il più giovane dei professori – a scrivergli un progetto; il progetto gli è piaciuto e ha proposto alla gente, a Genova, il testo come io l’avevo scritto. Poco dopo, Papa Giovanni lo invita ad andare da lui e il Cardinale era pieno di timore di avere forse detto qualcosa di non corretto, di falso, e di venire citato per un rimprovero, forse anche per togliergli la porpora. Sì, quando il suo segretario lo ha vestito per l’udienza, il Cardinale ha detto: “Forse adesso porto per l’ultima volta questo abito”. Poi è entrato, Papa Giovanni gli va incontro, lo abbraccia, e dice: “Grazie, Eminenza, lei ha detto le cose che io volevo dire, ma non avevo trovato le parole”. Così, il Cardinale sapeva di essere sulla strada giusta e mi ha invitato ad andare con lui al Concilio, prima come suo esperto personale; poi, nel corso del primo periodo - mi pare nel novembre ’62 – sono stato nominato anche perito ufficiale del Concilio.

Allora, noi siamo andati al Concilio non solo con gioia, ma con entusiasmo. C’era un’aspettativa incredibile. Speravamo che tutto si rinnovasse, che venisse veramente una nuova Pentecoste, una nuova era della Chiesa, perché la Chiesa era ancora abbastanza robusta in quel tempo, la prassi domenicale ancora buona, le vocazioni al sacerdozio e alla vita religiosa erano già un po’ ridotte, ma ancora sufficienti. Tuttavia, si sentiva che la Chiesa non andava avanti, si riduceva, che sembrava piuttosto una realtà del passato e non la portatrice del futuro. E in quel momento, speravamo che questa relazione si rinnovasse, cambiasse; che la Chiesa fosse di nuovo forza del domani e forza dell’oggi. E sapevamo che la relazione tra la Chiesa e il periodo moderno, fin dall’inizio, era un po’ contrastante, cominciando con l’errore della Chiesa nel caso di Galileo Galilei; si pensava di correggere questo inizio sbagliato e di trovare di nuovo l’unione tra la Chiesa e le forze migliori del mondo, per aprire il futuro dell’umanità, per aprire il vero progresso. Così, eravamo pieni di speranza, di entusiasmo, e anche di volontà di fare la nostra parte per questa cosa. Mi ricordo che un modello negativo era considerato il Sinodo Romano. Si disse - non so se sia vero – che avessero letto i testi preparati, nella Basilica di San Giovanni, e che i membri del Sinodo avessero acclamato, approvato applaudendo, e così si sarebbe svolto il Sinodo. I Vescovi dissero: No, non facciamo così. Noi siamo Vescovi, siamo noi stessi soggetto del Sinodo; non vogliamo soltanto approvare quanto è stato fatto, ma vogliamo essere noi il soggetto, i portatori del Concilio. Così anche il Cardinale Frings, che era famoso per la fedeltà assoluta, quasi scrupolosa, al Santo Padre, in questo caso disse: Qui siamo in altra funzione. Il Papa ci ha convocati per essere come Padri, per essere Concilio ecumenico, un soggetto che rinnovi la Chiesa. Così vogliamo assumere questo nostro ruolo.

Il primo momento, nel quale questo atteggiamento si è mostrato, è stato subito il primo giorno. Erano state previste, per questo primo giorno, le elezioni delle Commissioni ed erano state preparate, in modo – si cercava – imparziale, le liste, i nominativi; e queste liste erano da votare. Ma subito i Padri dissero: No, non vogliamo semplicemente votare liste già fatte. Siamo noi il soggetto. Allora, si sono dovute spostare le elezioni, perché i Padri stessi volevano conoscersi un po’, volevano loro stessi preparare delle liste. E così è stato fatto. I Cardinali Liénart di Lille, il Cardinale Frings di Colonia avevano pubblicamente detto: Così no. Noi vogliamo fare le nostre liste ed eleggere i nostri candidati. Non era un atto rivoluzionario, ma un atto di coscienza, di responsabilità da parte dei Padri conciliari.

Così cominciava una forte attività per conoscersi, orizzontalmente, gli uni gli altri, cosa che non era a caso. Al “Collegio dell’Anima”, dove abitavo, abbiamo avuto molte visite: il Cardinale era molto conosciuto, abbiamo visto Cardinali di tutto il mondo. Mi ricordo bene la figura alta e snella di mons. Etchegaray, che era Segretario della Conferenza Episcopale Francese, degli incontri con Cardinali, eccetera. E questo era tipico, poi, per tutto il Concilio: piccoli incontri trasversali. Così ho conosciuto grandi figure come Padre de Lubac, Daniélou, Congar, eccetera. Abbiamo conosciuto vari Vescovi; mi ricordo particolarmente del Vescovo Elchinger di Strasburgo, eccetera. E questa era già un’esperienza dell’universalità della Chiesa e della realtà concreta della Chiesa, che non riceve semplicemente imperativi dall’alto, ma insieme cresce e va avanti, sempre sotto la guida – naturalmente – del Successore di Pietro.

Tutti, come ho detto, venivano con grandi aspettative; non era mai stato realizzato un Concilio di queste dimensioni, ma non tutti sapevano come fare. I più preparati, diciamo quelli con intenzioni più definite, erano l’episcopato francese, tedesco, belga, olandese, la cosiddetta “alleanza renana”. E, nella prima parte del Concilio, erano loro che indicavano la strada; poi si è velocemente allargata l’attività e tutti sempre più hanno partecipato nella creatività del Concilio. I francesi ed i tedeschi avevano diversi interessi in comune, anche con sfumature abbastanza diverse. La prima, iniziale, semplice - apparentemente semplice – intenzione era la riforma della liturgia, che era già cominciata con Pio XII, il quale aveva già riformato la Settimana Santa; la seconda, l’ecclesiologia; la terza, la Parola di Dio, la Rivelazione; e, infine, anche l’ecumenismo. I francesi, molto più che i tedeschi, avevano ancora il problema di trattare la situazione delle relazioni tra la Chiesa e il mondo. 

Cominciamo con il primo. Dopo la Prima Guerra Mondiale, era cresciuto, proprio nell’Europa centrale e occidentale, il movimento liturgico, una riscoperta della ricchezza e profondità della liturgia, che era finora quasi chiusa nel Messale Romano del sacerdote, mentre la gente pregava con propri libri di preghiera, i quali erano fatti secondo il cuore della gente, così che si cercava di tradurre i contenuti alti, il linguaggio alto, della liturgia classica in parole più emozionali, più vicine al cuore del popolo. Ma erano quasi due liturgie parallele: il sacerdote con i chierichetti, che celebrava la Messa secondo il Messale, ed i laici, che pregavano, nella Messa, con i loro libri di preghiera, insieme, sapendo sostanzialmente che cosa si realizzava sull’altare. Ma ora era stata riscoperta proprio la bellezza, la profondità, la ricchezza storica, umana, spirituale del Messale e la necessità che non solo un rappresentante del popolo, un piccolo chierichetto, dicesse “Et cum spiritu tuo” eccetera, ma che fosse realmente un dialogo tra sacerdote e popolo, che realmente la liturgia dell’altare e la liturgia del popolo fosse un’unica liturgia, una partecipazione attiva, che le ricchezze arrivassero al popolo; e così si è riscoperta, rinnovata la liturgia. 

Io trovo adesso, retrospettivamente, che è stato molto buono cominciare con la liturgia, così appare il primato di Dio, il primato dell’adorazione. “Operi Dei nihil praeponatur”: questa parola della Regola di san Benedetto (cfr 43,3) appare così come la suprema regola del Concilio. Qualcuno aveva criticato che il Concilio ha parlato su tante cose, ma non su Dio. Ha parlato su Dio! Ed è stato il primo atto e quello sostanziale parlare su Dio e aprire tutta la gente, tutto il popolo santo, all’adorazione di Dio, nella comune celebrazione della liturgia del Corpo e Sangue di Cristo. In questo senso, al di là dei fattori pratici che sconsigliavano di cominciare subito con temi controversi, è stato, diciamo, realmente un atto di Provvidenza che agli inizi del Concilio stia la liturgia, stia Dio, stia l’adorazione. Adesso non vorrei entrare nei dettagli della discussione, ma vale la pena sempre tornare, oltre le attuazioni pratiche, al Concilio stesso, alla sua profondità e alle sue idee essenziali.

Ve n’erano, direi, diverse: soprattutto il Mistero pasquale come centro dell’essere cristiano, e quindi della vita cristiana, dell’anno, del tempo cristiano, espresso nel tempo pasquale e nella domenica che è sempre il giorno della Risurrezione. Sempre di nuovo cominciamo il nostro tempo con la Risurrezione, con l’incontro con il Risorto, e dall’incontro con il 
Risorto andiamo al mondo. In questo senso, è un peccato che oggi si sia trasformata la domenica in fine settimana, mentre è la prima giornata, è l’inizio; interiormente dobbiamo tenere presente questo: che è l’inizio, l’inizio della Creazione, è l’inizio della ricreazione nella Chiesa, incontro con il Creatore e con Cristo Risorto. Anche questo duplice contenuto della domenica è importante: è il primo giorno, cioè festa della Creazione, noi stiamo sul fondamento della Creazione, crediamo nel Dio Creatore; e incontro con il Risorto, che rinnova la Creazione; il suo vero scopo è creare un mondo che è risposta all’amore di Dio. 

Poi c’erano dei principi: l’intelligibilità, invece di essere rinchiusi in una lingua non conosciuta, non parlata, ed anche la partecipazione attiva. Purtroppo, questi principi sono stati anche male intesi. Intelligibilità non vuol dire banalità, perché i grandi testi della liturgia – anche se parlati, grazie a Dio, in lingua materna – non sono facilmente intelligibili, hanno bisogno di una formazione permanente del cristiano perché cresca ed entri sempre più in profondità nel mistero e così possa comprendere. Ed anche la Parola di Dio – se penso giorno per giorno alla lettura dell’Antico Testamento, anche alla lettura delle Epistole paoline, dei Vangeli: chi potrebbe dire che capisce subito solo perché è nella propria lingua? Solo una formazione permanente del cuore e della mente può realmente creare intelligibilità ed una partecipazione che è più di una attività esteriore, che è un entrare della persona, del mio essere, nella comunione della Chiesa e così nella comunione con Cristo. 

Secondo tema: la Chiesa. Sappiamo che il Concilio Vaticano I era stato interrotto a causa della guerra tedesco-francese e così è rimasto con una unilateralità, con un frammento, perché la dottrina sul primato - che è stata definita, grazie a Dio, in quel momento storico per la Chiesa, ed è stata molto necessaria per il tempo seguente - era soltanto un elemento in un’ecclesiologia più vasta, prevista, preparata. Così era rimasto il frammento. E si poteva dire: se il frammento rimane così come è, tendiamo ad una unilateralità: la Chiesa sarebbe solo il primato. Quindi già dall’inizio c’era questa intenzione di completare l’ecclesiologia del Vaticano I, in una data da trovare, per una ecclesiologia completa. Anche qui le condizioni sembravano molto buone perché, dopo la Prima Guerra Mondiale, era rinato il senso della Chiesa in modo nuovo. Romano Guardini disse: “Nelle anime comincia a risvegliarsi la Chiesa”, e un vescovo protestante parlava del “secolo della Chiesa”. Veniva ritrovato, soprattutto, il concetto, che era previsto anche dal Vaticano I, del Corpo Mistico di Cristo. Si voleva dire e capire che la Chiesa non è un’organizzazione, qualcosa di strutturale, giuridico, istituzionale - anche questo -, ma è un organismo, una realtà vitale, che entra nella mia anima, così che io stesso, proprio con la mia anima credente, sono elemento costruttivo della Chiesa come tale. In questo senso, Pio XII aveva scritto l’Enciclica Mystici Corporis Christi, come un passo verso un completamento dell’ecclesiologia del Vaticano I. 

Direi che la discussione teologica degli anni ’30-’40, anche ’20, era completamente sotto questo segno della parola “Mystici Corporis”. Fu una scoperta che ha creato tanta gioia in quel tempo ed anche in questo contesto è cresciuta la formula: Noi siamo la Chiesa, la Chiesa non è una struttura; noi stessi cristiani, insieme, siamo tutti il Corpo vivo della Chiesa. E, naturalmente, questo vale nel senso che noi, il vero “noi” dei credenti, insieme con l’”Io” di Cristo, è la Chiesa; ognuno di noi, non “un noi”, un gruppo che si dichiara Chiesa. No: questo “noi siamo Chiesa” esige proprio il mio inserimento nel grande “noi” dei credenti di tutti i tempi e luoghi. Quindi, la prima idea: completare l’ecclesiologia in modo teologico, ma proseguendo anche in modo strutturale, cioè: accanto alla successione di Pietro, alla sua funzione unica, definire meglio anche la funzione dei Vescovi, del Corpo episcopale. E, per fare questo, è stata trovata la parola “collegialità”, molto discussa, con discussioni accanite, direi, anche un po’ esagerate. Ma era la parola - forse ce ne sarebbe anche un’altra, ma serviva questa - per esprimere che i Vescovi, insieme, sono la continuazione dei Dodici, del Corpo degli Apostoli. Abbiamo detto: solo un Vescovo, quello di Roma, è successore di un determinato Apostolo, di Pietro. Tutti gli altri diventano successori degli Apostoli entrando nel Corpo che continua il Corpo degli Apostoli. Così proprio il Corpo dei Vescovi, il collegio, è la continuazione del Corpo dei Dodici, ed ha così la sua necessità, la sua funzione, i suoi diritti e doveri. Appariva a molti come una lotta per il potere, e forse qualcuno anche ha pensato al suo potere, ma sostanzialmente non si trattava di potere, ma della complementarietà dei fattori e della completezza del Corpo della Chiesa con i Vescovi, successori degli Apostoli, come elementi portanti; ed ognuno di loro è elemento portante della Chiesa, insieme con questo grande Corpo. 

Questi erano, diciamo, i due elementi fondamentali e, nella ricerca di una visione teologica completa dell’ecclesiologia, nel frattempo, dopo gli anni ’40, negli anni ’50, era già nata un po’ di critica nel concetto di Corpo di Cristo: “mistico” sarebbe troppo spirituale, troppo esclusivo; era stato messo in gioco allora il concetto di “Popolo di Dio”. E il Concilio, giustamente, ha accettato questo elemento, che nei Padri è considerato come espressione della continuità tra Antico e Nuovo Testamento. Nel testo del Nuovo Testamento, la parola “Laos tou Theou”, corrispondente ai testi dell’Antico Testamento, significa – mi sembra con solo due eccezioni – l’antico Popolo di Dio, gli ebrei che, tra i popoli, “goim”, del mondo, sono “il” Popolo di Dio. E gli altri, noi pagani, non siamo di per sé il Popolo di Dio, diventiamo figli di Abramo, e quindi Popolo di Dio entrando in comunione con il Cristo, che è l’unico seme di Abramo. Ed entrando in comunione con Lui, essendo uno con Lui, siamo anche noi Popolo di Dio. Cioè: il concetto “Popolo di Dio” implica continuità dei Testamenti, continuità della storia di Dio con il mondo, con gli uomini, ma implica anche l’elemento cristologico. Solo tramite la cristologia diveniamo Popolo di Dio e così si combinano i due concetti. Ed il Concilio ha deciso di creare una costruzione trinitaria dell’ecclesiologia: Popolo di Dio Padre, Corpo di Cristo, Tempio dello Spirito Santo. 

Ma solo dopo il Concilio è stato messo in luce un elemento che si trova un po’ nascosto, anche nel Concilio stesso, e cioè: il nesso tra Popolo di Dio e Corpo di Cristo, è proprio la comunione con Cristo nell’unione eucaristica. Qui diventiamo Corpo di Cristo; cioè la relazione tra Popolo di Dio e Corpo di Cristo crea una nuova realtà: la comunione. E dopo il Concilio è stato scoperto, direi, come il Concilio, in realtà, abbia trovato, abbia guidato a questo concetto: la comunione come concetto centrale. Direi che, filologicamente, nel Concilio esso non è ancora totalmente maturo, ma è frutto del Concilio che il concetto di comunione sia diventato sempre più l’espressione dell’essenza della Chiesa, comunione nelle diverse dimensioni: comunione con il Dio Trinitario - che è Egli stesso comunione tra Padre, Figlio e Spirito Santo -, comunione sacramentale, comunione concreta nell’episcopato e nella vita della Chiesa. 

Ancora più conflittuale era il problema della Rivelazione. Qui si trattava della relazione tra Scrittura e Tradizione, e qui erano interessati soprattutto gli esegeti per una maggiore libertà; essi si sentivano un po’ – diciamo – in una situazione di inferiorità nei confronti dei protestanti, che facevano le grandi scoperte, mentre i cattolici si sentivano un po’ “handicappati” dalla necessità di sottomettersi al Magistero. Qui, quindi, era in gioco una lotta anche molto concreta: quale libertà hanno gli esegeti? Come si legge bene la Scrittura? Che cosa vuol dire Tradizione? Era una battaglia pluridimensionale che adesso non posso mostrare, ma importante è che certamente la Scrittura è la Parola di Dio e la Chiesa sta sotto la Scrittura, obbedisce alla Parola di Dio, e non sta al di sopra della Scrittura. E tuttavia, la Scrittura è Scrittura soltanto perché c’è la Chiesa viva, il suo soggetto vivo; senza il soggetto vivo della Chiesa, la Scrittura è solo un libro e apre, si apre a diverse interpretazioni e non dà un’ultima chiarezza. 

Qui, la battaglia - come ho detto - era difficile, e fu decisivo un intervento di Papa Paolo VI. Questo intervento mostra tutta la delicatezza del padre, la sua responsabilità per l’andamento del Concilio, ma anche il suo grande rispetto per il Concilio. Era nata l’idea che la Scrittura è completa, vi si trova tutto; quindi non si ha bisogno della Tradizione, e perciò il Magistero non ha niente da dire. Allora, il Papa ha trasmesso al Concilio mi sembra 14 formule di una frase da inserire nel testo sulla Rivelazione e ci dava, dava ai Padri, la libertà di scegliere una delle 14 formule, ma disse: una deve essere scelta, per rendere completo il testo. Io mi ricordo, più o meno, della formula “non omnis certitudo de veritatibus fidei potest sumi ex Sacra Scriptura”, cioè la certezza della Chiesa sulla fede non nasce soltanto da un libro isolato, ma ha bisogno del soggetto Chiesa illuminato, portato dallo Spirito Santo. Solo così poi la Scrittura parla ed ha tutta la sua autorevolezza. Questa frase che abbiamo scelto nella Commissione dottrinale, una delle 14 formule, è decisiva, direi, per mostrare l’indispensabilità, la necessità della Chiesa, e così capire che cosa vuol dire Tradizione, il Corpo vivo nel quale vive dagli inizi questa Parola e dal quale riceve la sua luce, nel quale è nata. Già il fatto del Canone è un fatto ecclesiale: che questi scritti siano la Scrittura risulta dall’illuminazione della Chiesa, che ha trovato in sé questo Canone della Scrittura; ha trovato, non creato, e sempre e solo in questa comunione della Chiesa viva si può anche realmente capire, leggere la Scrittura come Parola di Dio, come Parola che ci guida nella vita e nella morte. 

Come ho detto, questa era una lite abbastanza difficile, ma grazie al Papa e grazie – diciamo – alla luce dello Spirito Santo, che era presente nel Concilio, è stato creato un documento che è uno dei più belli e anche innovativi di tutto il Concilio, e che deve essere ancora molto più studiato. Perché anche oggi l’esegesi tende a leggere la Scrittura fuori dalla Chiesa, fuori dalla fede, solo nel cosiddetto spirito del metodo storico-critico, metodo importante, ma mai così da poter dare soluzioni come ultima certezza; solo se crediamo che queste non sono parole umane, ma sono parole di Dio, e solo se vive il soggetto vivo al quale ha parlato e parla Dio, possiamo interpretare bene la Sacra Scrittura. E qui - come ho detto nella prefazione del mio libro su Gesù (cfr vol. I) - c’è ancora molto da fare per arrivare ad una lettura veramente nello spirito del Concilio. Qui l’applicazione del Concilio ancora non è completa, ancora è da fare.

E, infine, l’ecumenismo. Non vorrei entrare adesso in questi problemi, ma era ovvio – soprattutto dopo le “passioni” dei cristiani nel tempo del nazismo – che i cristiani potessero trovare l’unità, almeno cercare l’unità, ma era chiaro anche che solo Dio può dare l’unità. E siamo ancora in questo cammino. Ora, con questi temi, l’”alleanza renana” – per così dire – aveva fatto il suo lavoro.

La seconda parte del Concilio è molto più ampia. Appariva, con grande urgenza, il tema: mondo di oggi, epoca moderna, e Chiesa; e con esso i temi della responsabilità per la costruzione di questo mondo, della società, responsabilità per il futuro di questo mondo e speranza escatologica, responsabilità etica del cristiano, dove trova le sue guide; e poi libertà religiosa, progresso, e relazione con le altre religioni. In questo momento, sono entrate in discussione realmente tutte le parti del Concilio, non solo l’America, gli Stati Uniti, con un forte interesse per la libertà religiosa. Nel terzo periodo questi hanno detto al Papa: Noi non possiamo tornare a casa senza avere, nel nostro bagaglio, una dichiarazione sulla libertà religiosa votata dal Concilio. Il Papa, tuttavia, ha avuto la fermezza e la decisione, la pazienza di portare il testo al quarto periodo, per trovare una maturazione ed un consenso abbastanza completi tra i Padri del Concilio. Dico: non solo gli americani sono entrati con grande forza nel gioco del Concilio, ma anche l’America Latina, sapendo bene della miseria del popolo, di un continente cattolico, e della responsabilità della fede per la situazione di questi uomini. E così anche l’Africa, l’Asia, hanno visto la necessità del dialogo interreligioso; sono cresciuti problemi che noi tedeschi – devo dire – all’inizio, non avevamo visto. Non posso adesso descrivere tutto questo. Il grande documento “Gaudium et spes” ha analizzato molto bene il problema tra escatologia cristiana e progresso mondano, tra responsabilità per la società di domani e responsabilità del cristiano davanti all’eternità, e così ha anche rinnovato l’etica cristiana, le fondamenta. Ma, diciamo inaspettatamente, è cresciuto, al di fuori di questo grande documento, un documento che rispondeva in modo più sintetico e più concreto alle sfide del tempo, e cioè la “Nostra aetate”. Dall’inizio erano presenti i nostri amici ebrei, che hanno detto, soprattutto a noi tedeschi, ma non solo a noi, che dopo gli avvenimenti tristi di questo secolo nazista, del decennio nazista, la Chiesa cattolica deve dire una parola sull’Antico Testamento, sul popolo ebraico. Hanno detto: anche se è chiaro che la Chiesa non è responsabile della Shoah, erano cristiani, in gran parte, coloro che hanno commesso quei crimini; dobbiamo approfondire e rinnovare la coscienza cristiana, anche se sappiamo bene che i veri credenti sempre hanno resistito contro queste cose. E così era chiaro che la relazione con il mondo dell’antico Popolo di Dio dovesse essere oggetto di riflessione. Si capisce anche che i Paesi arabi – i Vescovi dei Paesi arabi – non fossero felici di questa cosa: temevano un po’ una glorificazione dello Stato di Israele, che non volevano, naturalmente. Dissero: Bene, un’indicazione veramente teologica sul popolo ebraico è buona, è necessaria, ma se parlate di questo, parlate anche dell’Islam; solo così siamo in equilibrio; anche l’Islam è una grande sfida e la Chiesa deve chiarire anche la sua relazione con l’Islam. Una cosa che noi, in quel momento, non abbiamo tanto capito, un po’, ma non molto. Oggi sappiamo quanto fosse necessario.

Quando abbiamo incominciato a lavorare anche sull’Islam, ci hanno detto: Ma ci sono anche altre religioni del mondo: tutta l’Asia! Pensate al Buddismo, all’Induismo…. E così, invece di una Dichiarazione inizialmente pensata solo sull’antico Popolo di Dio, si è creato un testo sul dialogo interreligioso, anticipando quanto solo trent’anni dopo si è mostrato in tutta la sua intensità e importanza. Non posso entrare adesso in questo tema, ma se si legge il testo, si vede che è molto denso e preparato veramente da persone che conoscevano le realtà, e indica brevemente, con poche parole, l’essenziale. Così anche il fondamento di un dialogo, nella differenza, nella diversità, nella fede sull’unicità di Cristo, che è uno, e non è possibile, per un credente, pensare che le religioni siano tutte variazioni di un tema. No, c’è una realtà del Dio vivente che ha parlato, ed è un Dio, è un Dio incarnato, quindi una Parola di Dio, che è realmente Parola di Dio. Ma c’è l’esperienza religiosa, con una certa luce umana della creazione, e quindi è necessario e possibile entrare in dialogo, e così aprirsi l’uno all’altro e aprire tutti alla pace di Dio, di tutti i suoi figli, di tutta la sua famiglia. 

Quindi, questi due documenti, libertà religiosa e “Nostra aetate”, connessi con “Gaudium et spes” sono una trilogia molto importante, la cui importanza si è mostrata solo nel corso dei decenni, e ancora stiamo lavorando per capire meglio questo insieme tra unicità della Rivelazione di Dio, unicità dell’unico Dio incarnato in Cristo, e la molteplicità delle religioni, con le quali cerchiamo la pace e anche il cuore aperto per la luce dello Spirito Santo, che illumina e guida a Cristo.

Vorrei adesso aggiungere ancora un terzo punto: c’era il Concilio dei Padri – il vero Concilio –, ma c’era anche il Concilio dei media. Era quasi un Concilio a sé, e il mondo ha percepito il Concilio tramite questi, tramite i media. Quindi il Concilio immediatamente efficiente arrivato al popolo, è stato quello dei media, non quello dei Padri. E mentre il Concilio dei Padri si realizzava all’interno della fede, era un Concilio della fede che cerca l’intellectus, che cerca di comprendersi e cerca di comprendere i segni di Dio in quel momento, che cerca di rispondere alla sfida di Dio in quel momento e di trovare nella Parola di Dio la parola per oggi e domani, mentre tutto il Concilio – come ho detto – si muoveva all’interno della fede, come fides quaerens intellectum, il Concilio dei giornalisti non si è realizzato, naturalmente, all’interno della fede, ma all’interno delle categorie dei media di oggi, cioè fuori dalla fede, con un’ermeneutica diversa. Era un’ermeneutica politica: per i media, il Concilio era una lotta politica, una lotta di potere tra diverse correnti nella Chiesa. Era ovvio che i media prendessero posizione per quella parte che a loro appariva quella più confacente con il loro mondo. C’erano quelli che cercavano la decentralizzazione della Chiesa, il potere per i Vescovi e poi, tramite la parola “Popolo di Dio”, il potere del popolo, dei laici. C’era questa triplice questione: il potere del Papa, poi trasferito al potere dei Vescovi e al potere di tutti, sovranità popolare. Naturalmente, per loro era questa la parte da approvare, da promulgare, da favorire. E così anche per la liturgia: non interessava la liturgia come atto della fede, ma come una cosa dove si fanno cose comprensibili, una cosa di attività della comunità, una cosa profana. E sappiamo che c’era una tendenza, che si fondava anche storicamente, a dire: La sacralità è una cosa pagana, eventualmente anche dell’Antico Testamento. Nel Nuovo vale solo che Cristo è morto fuori: cioè fuori dalle porte, cioè nel mondo profano. Sacralità quindi da terminare, profanità anche del culto: il culto non è culto, ma un atto dell’insieme, della partecipazione comune, e così anche partecipazione come attività. Queste traduzioni, banalizzazioni dell’idea del Concilio, sono state virulente nella prassi dell’applicazione della Riforma liturgica; esse erano nate in una visione del Concilio al di fuori della sua propria chiave, della fede. E così, anche nella questione della Scrittura: la Scrittura è un libro, storico, da trattare storicamente e nient’altro, e così via.

Sappiamo come questo Concilio dei media fosse accessibile a tutti. Quindi, questo era quello dominante, più efficiente, ed ha creato tante calamità, tanti problemi, realmente tante miserie: seminari chiusi, conventi chiusi, liturgia banalizzata … e il vero Concilio ha avuto difficoltà a concretizzarsi, a realizzarsi; il Concilio virtuale era più forte del Concilio reale. Ma la forza reale del Concilio era presente e, man mano, si realizza sempre più e diventa la vera forza che poi è anche vera riforma, vero rinnovamento della Chiesa. Mi sembra che, 50 anni dopo il Concilio, vediamo come questo Concilio virtuale si rompa, si perda, e appare il vero Concilio con tutta la sua forza spirituale. Ed è nostro compito, proprio in questo Anno della fede, cominciando da questo Anno della fede, lavorare perché il vero Concilio, con la sua forza dello Spirito Santo, si realizzi e sia realmente rinnovata la Chiesa. Speriamo che il Signore ci aiuti. Io, ritirato con la mia preghiera, sarò sempre con voi, e insieme andiamo avanti con il Signore, nella certezza: Vince il Signore! Grazie!
Memorie Storiche
mons. Giuseppe Chiaretti,  Messaggio in occasione dei 150 anni delle libertà civili ai valdesi,  Roma, 9 febbraio 1998
Signor Presidente della Tavola, care sorelle e cari fratelli valdesi,

sia consentito anche a noi, Segretariato C.E.I. per l’ecumenismo, esser presenti con discrezione alla vostra festa nel 150° anniversario della conquistata libertà civile tramite le "Patenti di Grazia" di Carlo Alberto re di Sardegna, richieste anche, per felice sensibilità, da un discreto numero di ecclesiastici cattolici. Nacque allora anche in Italia quel cammino verso la libertà religiosa che ha poi trovato nella Chiesa Cattolica codificazione, non senza sofferenza, nella Dignitatis Humanae Personae del Concilio Vaticano II. Per quella solenne dichiarazione anche di recente, a Cuba, papa Giovanni Paolo II ha potuto ribadire in faccia al mondo che "uno stato moderno non può fare dell’ateismo o della religione uno dei propri ordinamenti politici; che anzi deve "permettere ad ogni persona e ad ogni confessione religiosa di vivere liberamente la propria fede, esprimerla negli ambienti della vita pubblica e poter contare su mezzi e spazi sufficienti per offrire alla vita della nazione le proprie ricchezze spirituali, morali e civili".

"La verità vi farà liberi" ha detto Gesù, che è la Verità fatta storia e che, per a forza dello Spirito, fa lievitare progressivi aneliti di verità, di libertà, di giustizia, di amore nella coscienza della sua Chiesa.

Godiamo con voi per questa felice ricorrenza, ed auspichiamo ancora di più il superamento d’un sofferto passato che ci ha costruito, ma non ci ha imprigionato.

La pace del Signore Gesù sia con tutti voi.
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La Chiesa del Vaticano II

Riletture dalla Lumen Gentium, da Ecclesiarum Orientalium e da Unitatis Redintegratio

Sala San Pasquale, 22 marzo 2013 ore 10.00

Campo San Francesco, zona Castello

Ore 10.00 

prof. Riccardo Burigana (Istituto di Studi Ecumenici – Venezia)
Presentazione del convegno: Le colonne dell’ecclesiologia del Vaticano II
prof. Daniele Gianotti (Facoltà Teologica dell’Emilia Romagna – Bologna)

Cose antiche e cose nuove. Tradizione e rinnovamento nell’ecclesiologia della Lumen gentium

prof. Roberto Giraldo ofm (Istituto di Studi Ecumenici – Venezia)

Un decreto inascoltato? Una lettura ecclesiologica di Unitatis redintegratio

Dibattito

12.30 -14.30 Pausa

Ore 14.30

mons. Cyril Vasil’ (Congregazione delle Chiese Orientali - Città del Vaticano)
Delle Chiese orientali nella luce del Vaticano II. Lo sviluppo della percezione delle Chiese orientali cattoliche nella Chiesa cattolica. Dal Ritus – Chiesa particolare – Chiesa rituale all’attuale termine Chiesa sui iuris.

Ore 15.30

Esperienze di recezione

Modera prof. Placido Sgroi (Istituto di Studi Ecumenici – Venezia)
prof. Marco Vergottini (Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale – Milano)
prof. James Puglisi (Centro Pro Unione – Roma)
Dibattito

Ore 17.00

prof. Gilfredo Marengo 
(Centro Studi e Ricerche sul Vaticano II - Pontificia Università Lateranense)
Leggere il Concilio Vaticano II

Presentazione de La Storia del Concilio Vaticano II di Riccardo Burigana (Torino, Lindau, 2012)

Ore 18.00 Conclusione
già segnalati
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